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Mancano meno di 300.000 lire 
per il raddoppi dell'obiettivo I 
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Italia e l'ina 
Questo giornale non ha la for­

tuna di piacere all'on. De Qaspe-
ri e al conte Sforzu; sembra anzi 
che esso sovente, troppo sovente, 
procuri a loro delle fastidiose a-
marezzo. Saremmo però tentati 
ugualmente di consigliare ai no­
stri Amici dell'Unità di bussare 
.stamani*, cortesemente, alle porte 
del Presidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri e di offrire 
ad essi questo numero del nostro 
giornale con unu particolare rac­
comandazione. 

Sia ben chiaro, non vogliamo 
disturbare la pace domenicale 
dcll'ou. De Gnsperi e del conte 
Sforza; dio ci guardi dal far com­
mettere, in una tale giornata, 
peccati di pensiero e di parola a 
persone così timorate. Desideria­
mo semplicemente, in calma e in 
serenità, a costo di sembrare in­
discreti, consigliare al Presidente 
del Consiglio e al ministro degli 
Esteri la lettura di unu pagina di 
questo numero: di quella in cui è 
pubblicato il programma di go­
verno, discusso ed approvato il 
29 settembre dalla Confcrenz-a 
politica consultiva del popolo .ci­
nese, a Pechino. 

Si sa quanto abbiano da fan; 
il Presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri: l'uno a rac­
comandare agli italiani l'appren­
dimento delle lingue straniere 
perchè essi possano andare a cer­
carsi il pane in altri paesi: l'altro 
a sottoscrivere, pezzo a pezzo, la 
rinuncia alle nostre colonie in fa 
vorc degli imperialisti inglesi, 
francesi e americani. Distratti da 
sì essenziali cure, è spiegabile che 
essi, i quali pure dirigono ufficial­
mente le leve della politica este 
ra italiana, non si siano accorti 
«inora di un avvenimento: della 
costituzione della Repubblica po­
polare cinese, con cui già aicuni 
fra i più grandi paesi del mondo, 

f»rimo fra tutti l'URSS, hanno ai-
accinto rapporti ufficiali e dì 

amicizia fraterna. 
Eppure l'avvenimento non è da 

poco: la stampa dei sei continenti 
non esita a definirlo storico e ad 
affermare che esso schiude una 

Pagina nuova e grandiosa nel-
avvenire dei popoli d'Oriente ed 

è tale da modificare già proton-
damentc ì rapporti di forza nel 
mondo. Osservatori autorevoli, 
non di parte nostra ma della par­
te a cui aderiscono l'ori.- De Ga-
spcri e il conte Sforza, scrivono 
che a questo avvenimento sono 
legate senza dubbio, in buona 
parte, la nuova situazione deter­
minatasi nell'orizzonte interna­
zionale e le prospettive, di cui si 
discute, di un accordo fra le gran. 
di potenze: in linguaggio più 
esatto, diremo noi che la super­
ba vittoria del popolo cinese ha 

• potentemente accresciuto le for­
ze del campo democratico e anti-
itnpprialista, ha costituito uno 
scacco grave per i fautori di guer­
ra e un freno ai loro piani, ha 
Tccato insomma un grande contri . 
buto al mantenimento della pace. 

Questo avvenimento, questa li­
berazione di un grande popolo 
può piacere o dispiacere. Per noi 
comunisti, per i lavoratori italiani, 
per i democratici sinceri del nostro 
paese essa e fonte di gioia e di 
esultanza, di fiducia accresciuta 
nelle forze della pace e dì stimo­
lo a intensificare la lotta per la 
libertà e il rinnovamento dell'I­
talia. Per D e Casperi e per Sforza, 
lo comprendiamo, essa è causa di 
disinganni, crollo di illusioni ef­
fìmere e forse anche immagine di 
paura , ilfa in ogni modo, piaccia 
o non piaccia, essa è una realtà! 

Comprendiamo quanto sia fa­
stidioso per D e Gaspcri leggere 
un programma in cui il governo 
M impegna alla realizzazione ira-
mediata della riforma agraria (e 
già la terra è stata distribuita a 
più di cento milioni di contadini 
cinesi!); e lo Stato, attraverso uu 
settore di industrie nazionalizza­
te. si pone alla testa e alla dire­
zione di un gigantesco piano di 
ricostruzione; e dinanzi alla ar­
retratezza, alla miseria e alle mi­
nacce degli clementi naturali si 
afferma non già l'impotenza e il 
ricorso mediocvale agli estnrei-
smi. ma la volontà di rinnovare 
e di prevenire. Comprendiamo 
quanto sembri strana e sacrilega 
al conte di Lussemburgo l'affer­
mazione di rivolta al servaggio 
verso gli imperialisti, anzi la fine 
di questo servaggio e l'amirizia 
verso l'Unione Sovietica e eli al­
tri paesi dove il socialismo ha 
vinto! Ma queste sono, e devono 
rimanere, faccende personali dcl-

" l'on. D e Gasperi e del conte Sfor­
za: peggio per la loro anima se 
essi sono al punto da inorridire 
dinanzi a un popolo di 475 mi­
lioni che conquista la libertà e In 
S u s tizia. Al di «opra di queste 

ccende personali vi è l'interes­
se dell'Italia. 

L'interesse dell'Italia, di rutti i 
ceti sani della nazione è di allac­
ciare subito rapporti ufficiali con 
la nuova, grande Repubblica: ci 
si dimostri il contrario, se è pos­
sibile. Ancora un anno fa il conte 
Sforza poteva illudersi e sperare 
in un dìo americano il quale scen­
desse dal l 'Ol impo a risollevare 
dalla polvere lo sconfitto Ciang 
Kai Scek; oggi questa non sareb­
be più illusione, ma cretineria. 
C'è il rischio di dispiacere alla 
America? Ma chi non vede che 

DINANZI AL CONSENSO DEI PIÙ' LARGHI SETTORI DELLA OPINIONE PUBBLICA 

Di Vittorio rinnova l'appello 
a realizzare il piano della C.G.I.L. 

Gli iscritti sono saliti a 5.211.421 - Una grande sfilata e un comizio 
chiuderanno stamani il Congresso dopo relezione delle cariche direttive 

GENOVA, 8. — Nella nottata 11 
Congresso della CGIL è giunto al­
le ultime battute con gli interventi 
di vari delegati sulle relation! di 
Lama e Parodi per le questioni di 
organizzazione. Domattina la mas­
sima asalse dei lavoratori italiani 
avrà 11 suo trionfale epilogo con 
una grande sfilata dei delegati di 
tutta Italia per le vie di Genova e 
con un comlsio di Di Vittorio in 
piazza De Ferrar). E' atteso intanto 
l'arrivo della delegazione sovietica 
capeggiata dal compagno Goroskin, 
uno dei segretari del Consiglio Cen­
trale dei Sindacati dell'URSS. 

Nella mattinata di domani ai 
svolgeranno le elezioni per le ca­
riche direttive. La più recente cifra 
degli Iscritti è di 5.311.421. Le ele-
cioni di base svoltesi da) 1. marzo 
al 30 giugno quando il numero de­
gli Iscritti era di 4.878.000 hanno 
dato 1 seguenti risultati: voti va­
lidi 3.602.000 di cut 2.547.933 («19,80 
per cento) alla corrente di Unità 
Sindacale, 812184 (22,23 per cento) 
alla corrente socialista, 71.015 alla 
corrente socialdemocratica, 36.660 
al cristiani unitari, 18.828 ai repub­
blicani. 4.788 agli anarchici, 2.061 
ai sardisti, 16.686 a liste locali, 91.301 
a liste unitarie concordate, 49.830 
agli indipendenti e 1.841 agli auto­
nomisti. 

La giornata dì oggi è stata domi­
nata dal discorso del compagno Di 
Vittorio in risposta agli inferventi 
dei vari delegati sulle reiasioni dei 
tre segretari. 

Il discorso 
«imi Vittorio 

•DA UNO DEI NOSTRI INVIATI) 
GENOVA, 8 — Questa mattina 

alle ore 8,40 il compagno Di Vitto­
rio ha iniziato il discorso di rispo­
sta ai numerosi interventi succe­
dutisi per due giorni sulle tre rela­
zioni dei segretari confederali. 

Il Congresso era presente al com­
pleto, e ancora una volta ha accol­
to il segretario della CGIL, con un 
lunghissimo applauso. Di Vittorio 
non appariva affatto stanco per i 
faticosi lavori del Congresso, giun­
to oramai alla sua quinta giornata 
e ha esordito dichiarando che il 
tono della discussione è stato co­
struttivo ed elevato e ha dimostra­
to l'accordo sostanziale che esiBte 
sui punti fondamentali delle tee 
relazioni. Di Vittorio ha sottolinea­
to l'importanza del fatto che que­
st'accordo si sia espresso sullo spun­
to fondamentale scaturito dal Con­
gresso: quello del piano economico 
ricostruttivo che la CGIL, intende 
sottoporre al Paese. L'opinione 
pubblica ha accolto favorevolmente 
l'annuncio del piano: ne sono un 
sintomo le numerose lettere e tele­
grammi di adesione che ci sono 
pervenuti. La stampa invece — egli 
continua — ha reagito in due modi 
diversi: quella popolare con un'ac­
coglienza entusiastica, quella rea­
zionaria o respingendo in blocco 
la proposta senza neppure esami­
narla o manifestando un certo scet 
ticismo, senza però rifiutare la di­
scussione. 

Queste ultime reazioni sono quel­
le dei più importanti quotidiani de] 
campo governativo. 

Programma pontìvo 

La Stampo di Torino ha pubbli­
cato un articolo dove testualmente 
è detto: « Il rapporto di Di Vittorio 
e terminato non come un grido di 
battaglia, non come una sfida al 
governo, ma con la formulazione 
di un programma positivo per l'at­
tuazione del quale la CGIL, dichia­
ra di essere pronta ad appoggiare 
il governo attuale ». Non ho detto 
— precisa ora Di Vittorio — di 
voler appoggiare questo governo, 
perchè non sarà questo il governo 
che vuole realizzare le nostre pro­
poste. Ho invece dichiarato che la 
CGIL appoggerà quel governo che 
può dare non solo le promesse, ma 
anche la garanzia di volerle ri­
spettare. 

L'oratore prosegue: Un altro gior­
nale (fi Corriere della Sera, n.d.r.) 

gli Stati Uniti si preparano già 
da tempo a riconoscere il gover­
no di Pechino, che anzi vi è la 
corsa fra le potenze occidentali a 
chi arriverà per primo e riuscirà 
a mettere nel sacco gli altri, men­
tre l'Inghilterra n già allarmata 
per la possibilità di un colpo 
mancino, in qusta direzione, del 
la Casa Bianca? 

La questione, 0£gi. appare a 
tutte le persone di buon senso 
non già quella dì riconoscere o 
non riconoscere, ma di non essere. 
una volta tanto, i servi sciocchi 
che giungono ultimi. La Repub­
blica popolare cinese è ormai una 
realtà ferma e possente. Bene­
detto Croce può, per comodo di 
« idealistico > ragionamento, can­
cellare dal mondo questa realtà: 
faccia pure, ma ì governi non 
possono permettersi questi lussi. 
senza tradire gli interessi dei loro 
popoli. 

ramo INGEAO 

dice: « La CGIL lancia un appello 
agli scontenti ». Ma la CGIL è l'or­
ganizzazione degli « scontenti », «e 
cosi vogliamo chiamare i lavora­
tori minacciati dalla fame e dalla 
disoccupazione! Essi sono l'enorme 
maggioranza del popolo. La mino­
ranza irrisoria è quella dei « troppo 
contenti » ed essi devono persua­
dersi che il popolo è deciso a to­
gliere loro almeno parte della prò. 
pria contentezza, (li discorso pro­
segue su un tono vivacissimo; ap­
plausi frequenti ne sottolineano i 
punti più significativi). 

Rispondendo a quei giornali che 
hanno proposto al governo di di­
scutere il piano, Di Vittorio affer­
ma: Avevo detto che la CGIL pei 
definire nei suoi termini precisi il 
piano convocherà una conferenza 
nazionale di competenti. Diciamo a 
tutti: convochiamo assieme questa 
conferenza, la convochi magari il 
governo, se vuole accettare la di­
scussione, vi partecipino tutti gli 
scienziati, un rappresentante di tut­
te le organizzazioni popolari, di tut­
ti i ceti sociali interessati e cer­
chiamo assieme la soluzione. Chi 
accetterà questa proposta? Lo sa­
premo nei prossimi giorni. Quello 
che è certo è che la CGIL indipen­
dentemente da quella risposta con­
tinuerà la sua strada chiamando a 
raccolta le masse popolari affinchè 
la pressione sia così *orte, crescente 
e travolgente da impedire a qua­
lunque forza conservatrice ed egoi­
stica di annullare la realizzazione 
del piano. 

C e poi un'altra parte della stam­
pa — prosegue l'oratore — che 
prende una posizione totalitaria di 
stroncatura, senza discussione del 
piano. .Afta testa si trovano due 
giornali: II Popolo, organo della 
D. C , e L'Umanità, del PSLI. Con 
quest'ultimo non discuto — dice Di 
Vittorio — perchè lo ritengo ai di 
sotto di ogni polemica. Discutiamo 
col Popolo perchè rappresenta 11 
governo. Nel titoli definisce il pro­
getto della CGIL « ... inconcluden­
te... demagogico... vano... • chie­
dendo cosi di farne giustizia som­
maria Ingiurie particolari sono ri­
volte al mio indirizzo. Esse comun­
que non m'impediscono di godere 
buona salute (l'uditorio rìde). Del 
resto sono abituato alle maledizioni 
e agli insulti: il minimo che mi si 
dice è che sono • analfabeta », 
• sgrammaticato ». 

L'anemblea in piedi 

Non credo però che questa cam­
pagna diffamatoria abbia diminuito 
i vincoli che mi legano ai lavora­
tori italiani, dice Di Vittorio. 

(L'assemblea ti alza in piedi t 
rivolge una commossa manifesta-
zione di stima e di affetto al segre­
tario della CGIL. Si applaude a lun­
go dal palchi degli invitati, dalla 
polleria, dai banchi della stampa. 
Tutti sono in piedi, meno il corri­
spondente del « Popolo » adorno di 
barba e occhiali affumicati e qual­

che altro giornalista più o meno 
« indipendente *). 

L'oratore prosegue; « Il giornale 
del governo proprio per essere tale 
avrebbe dovuto dare prova di una 
certa serenità. Quando si risponde 
alla voce di 5 milioni di lavora­
tori con un insulto, senza discu­
tere. non si è degni di governare 
il Pae«c! (appiattai vivissimi). 

La via d'uscita 

A questo punto il compagno 
Di Vittorio ricorda che l'unica 
prospettiva che il governo offre ai 
Icvoratori è l'emigrazione. 

La C.G.I.L. non è, a parte ogni 
altra considerazione, contraria al­
l'emigrazione se può essere un sol­
lievo, sia pure disperato. Ma dove 
emigrare? Le vie che ci sono aperte 
conducono alla perdizione; si vuol 
portare gli italiani in zone sel­
vagge come accade per l'Argen­
tina. Pochi giorni fa il Governo 
di quel Paese ha impiegato sul­
l'esempio di Sceiba — la polizia 
contro una manifestazione di no­

stri connazionali che protestavano 
per la svalutazione del pes-os del 
47%, cioè contro 11 dimezzamento 
del salario reale. Neppure una pro­
testa è stata sollevata dal Gover­
no italiano, né per il danno che 
deriva alla nostra economia in ge­
nere, nò per l'impiego della Poli­
zia. L dalla tribuna di questo con­
gresso che io elevo un'alta prò-
testa contro il Governo argentino 
a nome del popolo italiano! (ap­
plausi calorosi). 

Lo stesso on. Carmagnola — 
prosegue Di Vittorio che firmò 

A. G. 
(continua In 5.a pan;. <•». colonna) 
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Basta una bilancia a smontare 
la favola dei quattrocento milioni 

Prove decisive, rimesse un mese fa alla Corte, documentano la fal­
sità delle accuse - La pietosa ritirata degli inventori del " tesoro „ 

I componenti la commissione 
parlamentare costituitasi per vi­
sitare le popò'azioni campane 
colpite dall'alluvione sono con­
vocati per lunedì alle ore 9, pres­
so la sede della Confederterra 
nazionale, in corso d'Italia, 25, 
Roma. 

Pubblichiamo oggi la prima parte 
del memoriale rimesto in d<Ha 3 set­
tembre dagli avvocati difensori del 
compagno Gorreri alla sezione del-
la Corte d'Appello di Milano inca­
ricata di istruire il processo per la 
~r sparizione „ del cosiddetto oro ili 
Dongo. Nel memoriale si chiedeva 
l'immediata scarcerazione di Gor-
teri data l'inesistenza di qiials>a*i 
prova a suo carico. 

Anche se contenuto nei limiti di 
* brevi considerazioni - il docu­
mento è basato su tali fatti e tu tali 
stringenti argomentazioni da smon­
tare completamente il castello di 
speculazioni e falsi imbastito dagli 
« inventori * delle accuse. 

Al decisilo documento da noi pub­
blicato ieri — e che la difesa invia­
va alta Cori? perchè questa potesse 
/ÌMiImentc prenderne visione dato 
che non aveva ritenuto ìiecessario 
farlo prima — il memoriale aggiun­
ge infatti nuove precise prove del­
l'inesistenza dei famosi 400 milioni 
e della regolare consegna all 'auto­
rità competente di tutto do chp fu 
consegnato atlu Federazione Comu­
nista di Como. 

Ed ecco il testo della nota difen­
siva che oggi suona come vita pre­
dio accusa di faziosità e malafede 

a chi si os'ma a negare la verità 
tipi fatti per dar credito a fantasmi 
evocati d« cieco odio di purlc; 

Kcr.ma Sezione Istruttoria 
presso la Corte d 'appello 
di Milano 

Brevi considerazioni in difesa di 
Gorreri Dante. 

La Difesa, dopo attenta lettura 
della requisitoria del Procuratore 
Generale, rileva: 

Sola giustificazione del gravis­
simo provvedimento del mandato 
di cattura emesso contro l'impu­
tato di cui risultano in atti la 
qualifica di partigiano combatten­
te e gli alti meriti civili e pa­
triottici di una lunga vita spe^a 
al servizio di un'idea e consacra­
ta anche dalla elezione del Gor­
reri a rappresentante della Na­
zione nell'Assemblea Costituen­
te, potrebbe trovarsi nell'addebi­
to di sottrazione con danno rile­
vante all'erario di valuta per al­
cune centinaia di milioni. Neces­
sario sarebbe stato quindi che la 
accusa avesse potuto fornire le 
prove dell'esistenza di una gene­
rica. 

La tavoletta delle inesistenti 
centinaia di milioni è nata da una 

ECCO JL RISPETTO CHE 1 D.C. HANNO PER JL PARLAMENTO 

L'amnistìa 
illegalmente 

volala dalla Camera 
conrrastata dal governo 

Faziosa nota dell'organo del Presidente del Consiglio - La sinistra democri­
stiana accusa il governo di voler esasperare i rapporti tra i partiti politici 

L'approvazione da perle della Ca­
mera di un ordine del giorno che 
invita il governo « a predisporre un 
provvedimento legislativo di delega 
al Capo dello Stato per una amni­
stia la quale renda possibile la 
completa pacificazione del Paese », 
ha avuto larghissima eco nell'opi­
nione pubblica nazionale. I termini 
dell'avvenimento sono noti. Duran­
te il dibattito sul bilancio del Mini­
stero della Giustizia, l'opposizione 
aveva energicamente sostenuto l'op­
portunità di un provvedimento di 
clemenza, non a carattere esclusi­
vamente politico, ma generale ver­
so tutti coloro che 11 clima del do­
poguerra ha contribuito a spingere 
al traviamento e al delitto, e in 
questo senso aveva rivolto un espli­
cito invito alla maggioranza. Il go­
verno — per bocca del Guardasi­
gilli — respingeva queste proposte. 
ma un gruppo di deputati della 
maggioranza ha insistito nel pre­
sentare l'ordine del giorno che, po­
sto in votazione, veniva approvato 
coi voti della opposizione e di una 
parte della maggioranza stessa. 

A questo punto alcuni giornali 

LA VOCE BELLA SUOVA REPUBBLICA 

Berlino chiede ai Quadro 
un sollecito Irallalo di pace 

La Camera Popolare informa il Consìglio del Ministri degli 
Esteri delle storiche decisioni - Ripercussioni all'estero 

BERLINO, 8. — La Carcera popo­
lare dei;» Repubblica Democratica 
tedesca ha deciso oggi di chiedere 
al quattro Ministri degli Esteri delle 
Grandi potenze di includere la que­
stione tedesca all'ordine del giorno 
del Coreggilo e CU discutere le mi­
sure atta a condurre alla più rapida 
conclusione del trattato di pace con 
la Germania, n Consiglio dei Mini­
stri degli Esteri sarà informato uffi­
cialmente delle storiche decisioni 
prese Ieri dal Consiglio del Popolo 
tedesco che. dopo la sua trasforma­
zione in Camera popolare, na pro­
clamato ufficialmente la Repubblica 
Beinoci atte» tedesca. 

La proclamazione della Repubblica 
Democratica la quale darà alla Ger­
mania un Governo unitario e Ra­
gionale — interprete della volontà 
di tutti 1 tedeschi — è stata accolta 
con grande entusiasmo sia nelle zo­
ne occidentali che in quelle orientali 

Una proTa delle ripercussioni pro­
fonde che essa ha avuto nell'animo 
di tutti l tedeschi democratici si na 
celle decisioni grottesche prese in 
un'atmosfera eccitata e febbrile dai 
fantocci del e governo > tedesco di 
Bonn, maneggiato dagli americani 

Riunitisi In tutta fretta, I consi­
glieri del < municipio > di Berlino 
ovest, hanno imitato i tedeschi a 
«manifestare ia loro protesta» par 
la nascita della Repubblica. I consi­
glieri hanno pure deciso di chiedere 
l'Incorporazione del tre settori occi­
dentali di «Berlino nella «repubblica» 
fantoccio di Bonn. Il disorientamen­
to di questa gente è tale che essi 
hanno pure domandato il trasferi­
mento a Berlino della capitale delta 
« repubblica • di Bonn : richiesta as­
surda sa al pensa che la capitale 

verrebbe cosi a trovarsi al di fuori 
del territorio della « repubblica », da­
to che l'intera Berlino — compresi 
i settori occidentali — si trova al­
l'interno della zona sovietica 

La nascita della Repubblica demo­
cratica è stata appresa con viva sod­
disfazione soprattutto in quei Paesi 
che più hanno sofferto dell'aggres­
sione nazista. A Mosca la pravda e 
le Iztestia dedicano ampissimo spa­
zio in prima pagina alle notizie da 
Berlino. La Uteratùrnaia Gasiàta 
scrive che l'avvenimento è di Immen 
«a portata storica ner la vita del po­
polo germanico. « / democratici te­
deschi — aggiunge il giornale — so­
no ora riuniti nella lotta contro il 
fascismo e il militarismo della Ger­
mania occidentale ». Anche la stampa 
polacca saluta la nuova Repubblica. 
n giornale Zytte Warssaicska scrive: 
< La Polonia continuerà a svolgere 
e ad appoggiare tutti gli sforzi che 
mirano alla completa realizzazione 
delle decisioni di Potsdam e alla co­
stituzione di uno Stato tedesro de­
mocratico nell'interesse, della pace ». 

Si apprende da Francoforte che è 
stato concluso oggi un accordo com­
merciale tra le zone occidentali e 
quella orientale della- Germania che 
prevede scambi per un valore di WO 
milioni di marchi occidentali per il 
prossimo anno. 

Il card. Speli man 
è giunto a Parigi 

PARIGI. S — 71 cardinale Spellman 
è giunto a Parigi, In aereo, prore-
niente da Roma, poro prima Ci mez­
zanotte, prendendo immediatamente 
alloggio in. un hotel dei Campi fin*. 

più direttamente legati al Viminale 
htnno cominciato a domandarsi — 
con tono ambiguo — quale sarà ora 
l'atteggiamento del governo, se cioè 
esso accetterà e in quale misura 
il voto del Parlamento. Il porre un 
tale dilemma — si rilevava — si­
gnifica dimenticare che un voto del 
Parlamento è per il governo impe­
gnativo, ed è un indice singolare 
dell'esautoramento crescente delle 
istituzioni parlamentari in regime 
clericale. 

La cosa è tanto più sorprendente 
in quanto la posizione più decisa­
mente negativa nei confronti del­
l'amnistia è stata presa dal gior­
nale del Presidente del Consiglio. 

Questo atteggiamento del popolo 
ha naturalmente accentuato il si­
gnificato politico della questione 
che si inserisce nella polemica sul­
le proposte della opposizione e sul 
rapporti tra governo. Parlamento e 
opposizione. 

Ciò"* confermato dalla reazione 
d : numerosi ambienti e di larga par­
te della stampa al fazioso atteggia­
mento governativa. 

Scrive infatti .. La Libertà » gron-
chiana: « Una democrazia forte non 
può temere un provvedimento di 
indulgenza, quando e&Ro si ispiri al 
reale movente di una superiore pa­
cificazione degli animi... Non com­
prendiamo perciò francamente il 
significato di quel cor.-ivo apparso 
tu un quotidiano governativo « Il 
Popolo» -,n cui. svuotando a priori 
di ogni significato un voto una vol­
t i tanto conciliante del Parlamen­
to, si registra in modo piuttosto in­
cauto la preoccupazione d' ncn es­
sere in condizioni di porre limii.» 
chiari e precisi ad una amnistia— -
La -< Libertà .> conclude rilevando 
con notevole asprezza l'isolamon'o 
del « Popolo » 

E scrive il „ Giornale della sera -: 
-»Non è chi non veda come errata 
sia l'impostazione che il governo in­
tende dare alla questione nobilissi­
ma della quale il Parlamento lo ha 
investito. OItre tutto è pericolo?» 
assai la valutazione discriminatoria 
dei voti che hanno sanzionato una 
cosi profonda istanza di pacificazio­
ne nazionale, non potendosi ammet­
tere che il volo di una parte dcl-
l"As«mbIca abbia minor valore dì 
quello dell'apra pari?— ~-

Come si vede, la critica supera i 

limiti di un contrasto particolare 
per divenire denuncia della vo'.ontà 
del governo di ostacolare e opporsi 
a qualsiasi occasione al distensio­
ne del Paese. 

Della questione, secondo quanto 
si è appreso ieri sera, dovreb­
be occuparsi il consiglio nazio­
nale della d. e. Il maggior organo 
direttivo del partito clericale è 
convocato stamane per ascotare la 
relazione di Sceiba sulle elezioni 
amminstrative e regionali, ma, se­
condo quanto abbiamo appreso, sa­
rebbe intenzione dell'on. Gronchi 
di sollevare la questione della « di­
stensione » e dei rapporti fra mag­
gioranza e opposizione. 

Ieri sera, intanto, di fronte alla 
reazione dell'opinione pub"blica — 
in massima parte favorevole alla 
amnistia — il sottosegretario alla 
Giustizia, on. Cassìani. ha ritenu­
to opportuno compiere una piccola 
ritirata affermando che « l'ordine 
del giorno dell Camera, nello spi­
rito che lo ha determinato, sarà 
preso in considerazione dal gover­
no. rispettoso come sempre dei vo­

ti del parlamento ». La mossa del­
l'on. Cassiani veniva interprelata 
come l'effetto di un colloquio De 
Gasperi-Grassi avvenuto nella mat­
tinata. Sembra che il presidente 
dei Consiglio, turbato dalla levata 
di scudi di gran parte cella stam­
pa, abbia consigliato al Guardasi­
gilli di preparare un progetto di 
amnistia « il più restrittivo pos1-
sibile ». 

Le sedute delle Camere 
Con la replica del Ministro Jer-

volino e con la approvazione da 
parte della maggioranza si è con­
cluso ieri alla Camera il dibattito 
sul bilancio del ministero delle 
poste. 

Al Senato sono state discu5se al­
cune interrogazioni, tra cui una dei 
piselli Mazzoni e Ghideni e del d.c. 
Tartufoli sui posti riservati ai par­
lamentari nei treni. Il pisello Maz­
zoni in particolare ha insistito per­
ché un intero scompartimento ri­
manga «sgombro e a totale disposi­
zione dei parlamentari. 

IN PIENO SVILUPPO IL MESE DELLA STAMPA 

Longo parla a Siena 
Feste in tutta Italia 
Tenti milioni dai compagn' fiorentini 

Oggi, seconda domenica di otto- inesauribili di iniziative e di feste: 
bre Sj deve registrare ancora una 
giornata di festa attorno a «l'Uni­
tà» Ancora feste di cui parlare. 
feste ovunque, nei grandi e nei pic-

e nelle frazioni, ne'le 
e nei rioni delle grandi 

nmiinii iHimmiii i i imMMMiiii i inuoninii i i i iMminiiuii it iMniimuiii i i i i f 

Il dito nel!'occhio 

a Siena, ad esempio, che prepara 
la più importante manifestazione 
della regione A Siena, alla Fortez­
za Medicea, dove si svolgerà la fe-

coli centri, feste nei capoluoghi di sta. parlerà il v:ce segretario del 
provincia 
campagne 
città. 

Guardiamo innanzituito alla To­
scana, che si mostra ancora una 
volta alla testa di questo grande 
Mese della Stampa Comunista. 
Guardiamo alle provincie toscane, 

I l paradiso di Andraotti 
RicfOLtmo t pubblichiamo: 

Qu»k-l*r tempo f i lana: . *ucce«»i*a 
mente, a doe giornali a larffa ditf«*io»* 
e a tendenza liberale, un» lettera co» la 
quale non intenderò «cop-it* la poWere-
ma «olimente segnalare naa rolla tanto. 
l'azionr di on potere occulto cfce pare 
abbia facoltà di vita e d. a»orte »*> ri­
guardi delle opere d ' t n e : a •es inao e^«o 
•embra dorer rendere conto del «pò ope­
rato che rimane ignoto al pubblico. l a 
mia lettera non ha avuto l'onore del­
l'ospitalità. Non «oao cotnnniMa: ma. pò. 
«lo nell'alteraatiri d: ingoiare il ro*po o 
di sfnsarmi altroTe. ho scelto la libertà 
e ini «ono deri«o a bn««are alle porte fo­
reste dopo a\er ondato i n t a s o a quelle 
amiche. 

Ecce la lettera: 

Ciro Direttore. 
ti sefnjiìo il esso piccolo di una qaa-

ittone non tritrurahile ckt rifasrds mn 
diritto drlTtutort • drlVoptr* tTmrtt. E" 
imminente j * protrmmmssione deirultimo 
firn di f,r«fcif«rfi. fori» ti migliore. La Di­
fenda nsrrM di un otccklo rotar no ri c/te 
>i prntnta. airiifcrno. al dianolo raf­
figurato da u* soltnn» signora i* trac, 

per esportli il taw> pattato e per ottenere 
un [indizio. La narrazione di que$lo 
passato forma la materia del JL'm. Alia 
fine del racconto. Lucifero titolo* rim-
pntalo t lo tptditce in Paradiso me­
diante Tappatilo ascentore- Durante Ta-
«ce»a. if vecchio Doafionanni incontra 
una t>eìla peccatrice che scende invece 
alt mfetno. e, in ornatilo a tutto il suo 
passato, ferma la cabina e scende lui 
pure con la peccatrice difendo: « Il n e i o 
può attendere ». Questa frate di il fito'o 
al film 

L'opera è brillante, scantonata, fincata 
«al piano amabile e burlesco caratteri-
•lieo del Lubitrch. Tanto «eirediiinne o n -
finale già visionata alla Qairinetta, quan 
to in avella che verrà prossimamente 
oroiettata nei cinema di Roma, quel ina­
lino che conelude cosi appropriatamente 
la vicenda t che dà ragione al titolo, è 
semplicemente soppressa. 

Or* si chiede chi si arroghi il diritto 
di mutilare co>) un'opera «farle tpoieht. 
•enra discussione, di opera d'arte ri 
tratta) defraudando raufore e il pubblico 
Questi casi w w frequenti ma quello che 
ho sftnalato è tìpico 

Grazia della pubblicarìnne e cordiali 
'alati. 

CARLO SALSA 

nostro Partito, compagno Luigi 
Longo. 

Ancora la To*cana: la provinria 
di Firenze. Per la PTO\ meta di Fi-
lenze oggi ncn pariamo delle feste 
'duecento durante il mese). Par­
liamo piuttosto di quello che sta 
faccrxlo per Ja 50tto«cr:zione na­
zionale dei trecento mil'oni. La 
giornata di ozeì per i compagni 
fiorentini costituire- una taDpa im­
portante. La provincia si è impe­
gnato '"fatti a superare entro og-
si la cifra di venti milioni Vedre­
mo ce saprà mantener** ì suoi im­
pegni. 

Dalla Toscana alla Sicilia. In Si­
cilia hanno Iuo™o due fr«te di forte 
rilievo: quella che si è svolta ieri 
sera a Caltanisetta, e ouella di 
oggi ad Aeri^ento. A tutte e due 
le feste partecipa il compagno Gian 
Carlo Pajetta. A Trapani parla il 
cempaeno Barontini. 

Anche in Abruzzo si prevede un 
gran numero di feste. 

In Puglia: a Lecce parlerà il com­
pagno Ruggerc Grieco. La festa di 
Lecce, che si svolgerà nella Villa 
Ccmunale s^rà preceduta da una 
mattinata di strillonaggio e da un 
srende corteo. Nella provincia di 
Bari avranno luolo dodici feste. Il 
compagno Pastore parlerà a Brin­
disi. 

Particolare rilievo hanno le ma-
nifestazfoni che si svolgono in Cam-
n.'inia. dopo l'iniziativa presa dal 
P C I . di stornare dieci milioni del-
V, sot'fxscr-.zione per - l'Unità - a fa-

.vore delle popolazioni alluvionate. 
|A Caserta parlerà il nostro dite*.-
tore compagno Ingrao. 

confusa affermazione del memo­
riale Madeina ne; quale tale cir­
costanza viene riferitu come con­
fidenza ricevuta dalla Gianni. In 
\ en tà risulta solo che il Madcrua, 
sembra jj 28 aprile 1943. ebbe a 
portare nei locali della Federazio­
ne Comunista di Como 5 o 6 va-
lige. il cui contenuto egli Moder­
na ignorava, mentre inventario 
esatto era stato compilato da 
altre persone. 

E' certo altresi clic in dette va-
lige erano contenuti capi di ve­
stiario con i quali vennero riem­
pite due casse regolarmente con­
segnate alle dirigenti deil'U.D 1. 
locale, che hanno rilasciato rice­
vuta che trovasi in atti. Dell'in­
gente quantità di vestiario parla 
anche la Bosisio Bianca, che fu la 
dattilografa che compilò jl ricoi -
dato inventario. La Bosisio, mici -
rogata in data 2«-7-46 dal G. 1. 
dott. Marinaro (Voi. I a pag. 102). 
precisa che la quantità di bian­
cheria e di indumenti personali 
da uomo e da donna era •• enor­
me .., dico « straordinaria -, e ri­
corda anche che una valigia in­
tera era piena dì calze da donna. 
Tanta era la quantità dei capi d>. 
vestiario che si contenevano in 
quelle valine che .. messi fuori e 
disposti dalla Gianna per twra co­
struivano grossi mucchi che in­
gombravano il locale... Nei colli 
erano anche contenuti alcuni 
gioielli e delle somme in va'utj 
che vennero regolarmente inven­
tariati. 

Risulta altresì che a compilare 
l'inventario che venne del'£>to 
alla Bosisio furono, fra gli al ri, 
il comandante Pedro (Pier Bel­
lini delle Stelle), il vetennm io 
Giacobbe, il partigiano Bill, ed 
altre persone che insieme a qui'*ti 
firmarono l'invenlsrio. 

Risulta che tutte queste per­
sone interroga e rip*tu'.anie;.:c 
dal Giudice Istruttore parlargli" 
di gioielli, di capi di vestiar e-, r 
di somme in valuta nazionale i».t 
estera, ma nessuno di loro i.c-
cennò alla presenza di quimai. 
di carte da mille. 

All'epoca il biglietto italiano d; 
maggior taglio era il foglio dò 
mille, il cui peso è di due j;i..,.i-
mi, onde 400 milioni in c«r t o:. 
mille formano il rispettabile ; e 
so di 800 chili. Non si compi*".-
de oltre tutto come in cinque va­
ligie che già contenevano quel­
l'enorme ammasso di rigetti di 
abbigliamento potesse trovar po­
sto quasi una tonnellata di carta 
moneta. 

Ma la inverosimile storiella di 
questo inesistente tesoro cartaceo 
non sorge solo dalla avventata e 
del resto mai confermata dichia­
razione del Maderna. Alcuni gior­
nalisti solo solleciti di aumenl re 
la tiratura del loro periodico at­
traverso rivelazioni scandali.st-
che hanno gravemente parlato di 
centinaia e centinaia di milioni. 
Si può anzi dire che. non Io sco­
pritore, ma l'inventore del tCiOio 
fu il dott. Giulio Bergamo dei 
Corriere Lombardo. 

Purtroppo però in Un penLso 
confronto con il Maderna in pre­
senza del Giudice Istruttore il 
Bergamo dovette ammettere di 
non ave r mai visto prima di a -
lora il Maderna e che la noi / ia 
delle centinaia di milioni era sti­
la ad esso Bergamo coaiunic;*:^ 
da persona di cui non ricordava 
il nome. Si aggiunga p*r edifica­
zione della Eccma Sezione Istrut­
toria che il Bergamo è quel gior­
nalista che per primo parlò di 
un quadro d'oro massiccio la cui 
fotografia venne perfino pubbli­
cata solennemente nella prima 
pagina di un numero del Corriere: 
Lombardo. Salvochè disposto dal­
l'Autorità giudiziaria il seques.ro 
di tale quadro, risultò che si trat­
tava di un'immagine di rame del 
valore di poche lire. Altri gior­
nalisti, ad esempio il Giovannini 
d«-I settimanale Oggi, si dicono 
certi che centinaia e centinaia di 
milioni dovevano csis.ere nella 
colonna Mussolini perchè proprio 
il giorno prima della partenza ii 
ministro Gian Pietro Pellegrini 
aveva firmato un buono per un 
miliardo di lire. Ma da un estrat­
to del verbale d'udienza del pro­
cesso svoltosi il 30 egos'.o 1945. 
davanti alla Corte d'Assise >^t-
ciale di Milano a carico del G:sn 
Pietro Pellegrini risulta fvol. 6 
foglio 313) che di quero famoso 
miliardo 918 milioni restarono 
depositati presso la Banca del 
Lavoro di Milano, mentre ai ge­
rarchi in fuga furono consegnati 
soltanto 82 milioni. L'aritmetica 
non consene che 400 milioni *ia-
no una piccola parte di 82. ocr-
chè risulta chiaramente dalla 
istruttoria che notevolissime som­
me vennero disperse pe r la stra­
da e formarono la ricchezza di 
ladri occasionali, alcuni dei quali 
oggetto di imputazione precisa 
nello stesso procedimento, men­
tre altre somme vennero regolar­
mente versate a l C.V.L. di Mi­
lano; per e*, i trenta milioni pro­
venienti dal deposito fatto pres­
so la Banca di Domnso di cui al.a 
dichiarazione dell'Ufficio stralcio 
delle Brigate eTAssalto Garibaldi 
della Lombardia fvol. I-C fo­
glio 44 e sementi) . 

Il Procuratore Generale si è 
certamente reso conto della pau­
rosa mancanza di ogni sicuro ele­
mento di generica ed adombra. 
del resto cautamente, una prova 
di comportamento illecito nel 
fatto che nessun» delle copie dal . 

(Csailaaa la Va aag., &>• coleaaa) 
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Le donne romane 
hanno il loro plano di Roma d'emergenza Invernale: 

Il Comune raccolga ! 

, APERTA UH'INCHIESI A DALIA PROCURA SULL'IMPICCATO DI ALBANO 

l a perizia medico-legale conférma 
i maltrattamenti subiti dal Di Renzi 

Indignazione nei Castelli per i contraddittori comunicati dei 
Carabinieri - Il figlio dell'ucciso ancora in stato di choc 

Il sostituto Procuratore della R e ­
pubblica, d o t t De Libero, ha inter­
rogato ieri pomeriggio Dionisio Di 
Renzi, il Aglio idei mezzao'ro Guer­
rino, trovato impiccato nella came­
ra di sicurezza della caserma del 
Carabinieri nelle oscure e tragiche 
circostanze a tutti note. 

L'interrogatorio ha avuto m o ­
menti drammatici. Il DI Renzi, con 
voce rotta da'l'emozione e dal ricor­
do degli orribili fatti dei quali è 
s tato protagonista, ha confermato di 
essere stato oggetto di brutali mal ­
trattamenti durante il periodo di 
detenzione preventiva nella caser­
ma dei Carabinieri. 

Egli ha ripetuto al magistrato il 
racconto che aveva fatto al fami­
liari e ai conoscenti subito obpo 
la Gcarcerazione e a noi nella gior­
nata di ieri. 

Egli è stato inoltre visitato dal 
medico legale, Il quale ha riscon­
trato sul suo corpo ecchimosi, esco­
riazioni ed altre tracce dei maltrat­
tamenti cubiti . 

Il disgraziato è ancora in stato 
di e choc » e giace ne l «uo letto in 
uno stato di depressione veramen­
te pietoso. 

Ieri mattina, dalle ore 11 al le 
13, alla presenza del dott. D e L i ­

bero, accompagnato da un segre­
tario e da un medico legale, è s ta­
ta eseguita nella camera mortua­
ria del locale cimitero l'autopsia 
a'el cadavere di Guerrino Di Renzi. 
I risultati dell'autopsia, al momen­
to in cui telefono, non eono stati 
ancora resi noti. 

L'Indignazione popolare, v iviss i ­
ma non solo ad Albano, ma in tut-
1 Castelli, è etata resa ancora più 
accesa da un comunicato dei Ca­
rabinieri pubblicato da alcuni gior­
nali di destra. Nel comunicato è 
detto testualmente che « il carabi­
niere di piantone alla caserma hn 
ottemperato regolarmente al suoi 
doveri ed altrettanto ha fatto il co ­
mandante della stazione », e che il 
Dionisio « è trtato sempre trattato 
durante gli interrogatori in modo 
corretto eo" umano ». Queste parole 
erano oggetto ieri sera di aspri 
commenti da parte dei cittadini di 
Albano, esasperati dalla oscura fi­
ne del mezzadro Di Renzi, noto n 
tutti per il suo carattere mite ed 
inoffensivo. 

La pressione dell'ppinione pub­
blica e la denuncia apparsa ieri 
mattina su « l'Unità » e su altri 
giornali di sinistra ha ottenuto un 

ANCORA UN SUICIDIO AL POLICLINICO 

Un infermiere ammalato 
si getta dal secondo Diano 

Si tratta del quarto caso del genere, 
il terzo nel giro di un solo mese 

Un Infermiere, ricoverato al Poli­
clinico in seguito a una grave ma­
lattia, si ò ucciso Ieri pomeriggio get­
tandosi dal secondo plano d«! IV. 
padiglione uomini. Il fatto è asca­
duto alle ore 16.20. L'infermiere. Zef-
fliino Tlrlbelli. di 67 anni , abitante 
tn via S t a m i » 72. aveva ricevuto 
una visita della moglie e della fi­
glia alle 16. Le due donne si erano 
affettuosamente Intrattenute con lui 
per una decina di minuti . Poi l'In­
fermo era rimasto solo, con 1 suol 
pensieri, nell'ovattato silenzio dell'o­
spedale. D'un tratto, balzato in pie­
di. 11 TiiibelU si è diretto verso 11 
corridoio che unisce 11 padiglione 
uomini al padiglione donne, ha sca­
valcato la finestra e si è gettato nel 
vuoto, precipitando nel fossato da 
7 metri di altezza. 

Raccolto da tau Amilcare Piloazl, 
Giovanni Vannuscl e Giuseppe Ama­
to. 11 suicida, che dava ancora de­
boli segni di vita, è stato Immedia­
tamente trasportato al pronto soc­
corso. dove però decedeva In capo a 
cinque minuti . 

Il fatto ha suscitato un'ondata di 
raccapriccio tra 1 ricoverati e ti per­
sonale del Policlinico. E' questo 11 
quarto caso del genere, e 11 ter*o nel 
giro dell'ultimo mese. 81 deve pen­
sare che u n a tragica fatalità pesi 
6Ul Policlinico, oppure al tratta di 

qualche cosa di p iù semplice e di più 
concreto? E' evidente comunque che 
non si può tollerare che una situa­
zione slmile continui a perdurare. 
81 vuol proprio attirare sul Policli­
nico il macabro appellativo di e ospe­
dale del suicidi! »? 

Il cadavere di un vecchio 
affiora dalie acque del Tevere 
Un cadavere è affiorato dalle acque del 

Tevere. 11 macabro rinvenimento è stato 
fatto alle 12.49 di ieri dal cinquanla-
trenne Telijio Paletti, domiciliato a Por­
to Vecchio (Fiumicino), il quale ha visto 
galleggiare e ha tratto a riva, all'altezza 
del Cantiere Pizzuti, il corpo di un uomo 
in avanzato etato di putrefazione. Nelle 
tasche del cadavere sono stati rinvenuti 
documenti di riconoscimento, intestati ad 
Augusto Filippi, di 70 anni, abitante in 
viale della Regina 90. Il medico condotto 
Carlo Piti non ha rilevato !cs:==i sul 
cadavere, ma solo alcune escoriazioni da 
attribuirsi all'urto contro le pietre nel 
fondo del Game. 

A M I C I DE « L' UNITA* > 
I tomftjti Trotta. Rinaldi • Cito! sono pie­

gati ii partecipare alla riunione dei respcn-
ubili di Settore tee ai terra alle 16 precise 
•resto il aostro Ufficio Propaganda. 

primo risultato. Il Maggiore dei 
Carabinieri Amoruso, Comandante 
del 1. Gruppo della Legione Lazio, 
ha comunicato che sui fatti della 
caserma di Albano « sarà aperta 
immea'iatamente una severa in­
chiesta ». 

La cittadinanza, offesa nei suoi 
sentimenti più profondi di umani­
tà, di libertà, di democrazia, es ige 
che alle parole seguano 1 fatti e che 
la promessa sia mantenuta. 1 re -
spcnsabili debbono essere severa­
mente puniti. Guai se una pietra 
di omertà e di si lenzio dovesse e s ­
sere posta a soffocare lo scandalo: 
Desdcmona Palombi non l'ha d i ­
menticata nessuno! 

21 anni per l'omicida 
dei fratello dell'amante 

Il P. M. Paternostro ha chiesto la con­
danna di Mlrva Carbone, imputata di 
omicidio In persona del suo amante Ma­
rio Ciplcchta, a 31 anni di reclusione, 
escludendo l'aggravante della premedita­
zione 

Mlrva Carbone, difesa dall'avv. Cassl-
nelll, ha una drammatica storia. Sedotta 
dal suo Innamorato, abbandonò nel M3 
Il suo domici l io .» Genova e si trasferì 
<v Firenze, in una casa di malaffare. Ma­
rio Cipicchla la conobbe 11 e la portò In 
casa sua, a Tarquinia, ma la cittadina 
provinciale cominciò a mormorare contro 
la donna e 11 Cipicchla, spalleggiato dal 
fratello Dino e dall'amico Vittorio San­
tucci, nel gennaio del '44, decise di rin­
viarla a Genova. La donna si oppose e 
la sera del 26 gennaio avvenne la trage­
dia. Sebbene vi fosse 11 coprifuoco e la 
rasa fosse circondata dal tedeschi, 1 tre 
t.omlnl pretendevano che la Carbone la-
icla-^se immediatamente la cKsa e, siccome 
In donna si rirtutò, la Insultarono e la 
n^rco-^rro. Perduto 11 lume degli occhi. 
ella afferrò sulla tavola un coltello e, 
con un solo colpo, spaccò il cuore dello 
amante. 

Fu tradotta a Roma, alle Mantellate, 
ma nell'estate del *44, riuscì a fuggire, 
ipprofittando del disordine In cui si tro­
vava la città, durante l'evacuazione del 
tedeschi 

Ritornata a Genova, presso sua madre, 
Incontrò il suo antico seduttore. Bruno 
Babblnl, che la sposò. 

Mlrva Carbone aveva cominciato una 
nuova vita, che è stata stroncata dairar 
resto e dall'attuale processo. 

Le udienze sono state caratterizzate da 
un seguito di testlmon'anze ostili alla 
donna. I testi si contraddicono e afferma­
no cose diverse da quelle dichiarate a 
suo tempo al carabinieri di Tarquinia. La 
sentenza ni avrà lunedi 

Tornano i bambini 
dalia Cecoslovacchia 
Domani mattina, provenienti da Praga 

giungeranno a Roma I 50 bambini Italia­
ni ospitati In Cecoslovacchia dal lavora­
tori cechi. I genitori del piccoli viaggia­
tori sono Invitati a trovarsi «Ite ore l t 
di domani presso la Camera del Lavoro 
Piazza FsqulUno, 1. 

A lutti I cittadini romeni 
Visto che H Consolato Generale 

della R.P.R. a Milano è stato chiu­
so, tutti i cittadini romeni che 
hanno pratiche in corso o des ide­
rano informazioni possono rivol­
gersi alla Legazione della R.P.R. 
a Roma, Valle Giulia 2, telef. 33008. 

La Legazione della R.P.R. 
ti Roma 

CAMUFFATO D A S T U L L O N B 

Arrestato un evaso 
dopo cinque anni 
I Carabinieri di Monte Mario hanno 

acciuffato un omicida, erg io da Regina 
Coeli durante la famosa rivolta del 1944, 
il " _ 

fjno a ieri mattina, era riuscito 
abilmente a tenersi nascosto. Si 

tratta del trentatrenne. Vitantonio Rita. 
che nel 1937 fu condannato a trent'anni 
di reclusione, perchè colpevole dell'omi­
cidio. — per vendetta, — di Vincenzo 
Cricco, avvenuto a Ruvo del .Monte, in 
provincia di Potenza. 

Dopo l'evasione, il Rita, facendoti pas­
sare per un militare sbandato, ti fece 
ricoverare nell'Ospedale Militare del Celio. altaiche tempo più tardi egli fu tra<ferito 

- < Virgilio >, dove 1 sanitari riscontra­
rono come egli fosse affetto da t.b.c., con­
tratta evidentemente in carcere. Il Rita 
venne allora inviato al campo n. 29 della 
C.R.I. nella Pineta Sacchetti, per essere 
curato di quella malattia. 

Nel '47 fu dichiarato clinicamente gua­
rito e dimeno dall'Ospedale. Egli si tro­
vò cosi, improvvisamente, di fronte al 
problema di procurarsi un pane e un 
tetto, tenendosi tuttavia nnscosto. Ben 
presto risolse tale problema lavorando 
rome strillone di giornali, eenia uscire 
dalla zona di Monte Mario, e lasciandosi 
crescere un pizzeito per non essere rico­
nosciuto. Inoltre, il suo nome, un po' 
complicato, si prestava a confondere la 
gente sulle site vere generalità. 

Ma, alla fine, le fila delle ricerche con 
dotte a Roma e nel paese di origine del-
" n 

Mario, che già sospettavano di lui, a «co 
l'evaso, portarono 

el pa, 
t Ca rabinleri di Monte 

firire la tua vera identità, e ad arreMar-
o. Dopo una cosi lunga odihsea il Rita 

«i trova adesso a dover scontare più di 
2 ' anni di reclnsione. 

Salviamo una moribonda! 

l ì compagno Angelo Canini, della 
cellula Peroni, ha la figlia di 11 anni 
moribonda In seguito ad una tnftl-
trarlone polmonare.e ohlede dispera­
tamente streptomicina. Inviare le of­
ferte In «egreterla di Redattone. 

SARANNO COSTRETTI ALLO SCIOPERO TOTALE? 

La decisione ai tranvieri 
all' assemblea di domani 

Stamani le vetture escono alle otto 

La lotto che gli autoferrotranvieri 
stanno conducendo già dal 8 ottobre 
si sviluppa sempre più compatta. 
Nella giornata di leu t lavoratori 
hanno ulteriormente Intensificato la 
agitazione e la sospensione dal la­
voro dalle 23 In poi (escluso 11 servi-
aio notturno) è stata completa. 

Questa mattina, come già annun­
ciato. 11 servizio urbano avrà Inizio 
alle ore 8, dopo di che so da parte 
delle «Blende non si sarà ancora prov­
veduto all'accoglimento delle richie­
ste avanzate dal lavoratori, domani 
alle 17,50 avrà luogo l'assemblea ge­
nerale del personale, che deciderà 
sull'ulteriore azione da svolgere. La 
assemblea avrà luogo presso l'auto­
rimessa ATAC di San Giovanni. 

Nella serata di Ieri II Sindacato è 
stato ricevuto dalla direzione dell'A. 
T. A. C . ma malgrado la buona vo­
lontà dimostrata dal rappresentanti 
del lavoratori, l'amministrazione ha 
continuato a rimanere ferffa sul pro­
pri punti di vista. 

1 « tiberini », dal canto, loro hanno 
tentato un'ennesima manovra, In­
tesa a creare confusione e Indiscipli­
na fra 1 lavoratori Hanno cioè già 
annunciato lo sciopero generale del­
la categoria per martedì. Va da sé. 
Invece, che ogni decisione In me­

rito agli sviluppi della lotta sarà 
presa unicamente dal personale, nel 
corso dell'assemblea di domani cera 

stamane olle 9,30 al cinema 
Esperia si svolgerà l'annunciata 
assemblea plenaria del poligra­
fici e cartai. 

P R E S E N T A T O A L CONVEGNO D E L L ' U . D . I . 

Un programma d'emergenza 
per case, borgate e scuole 

Più cruda è emersa l'attuale situazione dagli 
interventi delle lavoratrici e delle mamme 

TEATRI 
• AITI: are 16.30 • 19: GtmptvciU IWaaH: 
< L» eaoiaahu » — EURO: or* 17 • SU 
Coaptjait Kmart: • L'istnittori» » - • Cor­
tile — QOTJtlJfO: «re 17.30 • 21: Costagli* 
Da Filippo: • Qae! piccolo eatapo ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: C u «otta ti Tatari* • eoar». « I S 

r>>aos • — A 1 I U O U : Cagliostro « eoapa-
sp,t D'Ani» Auarre» — AITIUI: U »oee 
Eijtra — LA FEX1CE: U TOC» Bigie» • ri». 
— LAJIAUfOBA: li Briaci» Alia e e*»». Nat­
ia Qeeeai — MA5ZM1: S54* Iafm»!« « 
t«ra. Sia* Frissi — ITOTO: U Sali» tei 
u n i t i — rirSCOT: U paM* «eli» mrte 
« n». — TOLTUUtO: Il ?a£catoce filiali 
biotto • ir». 

CINEMA 
Jtr l trat : Fair*» Il sessfcwo — A l t e t u : 

FÌSSA rw** — Ama M Fani: U letioM 
iti ceaUssati — A m a Entra: L'aaa* aera-
rjj'.U — Ama Qttirtr*: Fer t« ha «eia» — 
Arti* Ttraata: I i s a d — Acamarìt: Prifi*-
D > » **lii»ola iVjli a m i a — AIrlatìM: 
Pt^-a* il tteniesa» — atr io*: Strisele hwi-
f Aiti — Alta: Geatiltwa» w »"a troppo — 
Utjnt: Ciati srwrri — AaVasdalari: Coir» 
— Apatia-. 11 TttJitalor» i l Jna il ksaaìto 
— AmUlt to : Miao* — Anania: QaecU ***-
u i a i t - Attorìa: CMi Antrri — Astra: 
Il xnisiUx* ci Jet* U teUfe — Ausala: 
U io=ft attesa — Attutiti: Striatati e*-
t l l l l l l > t M l l l l l t f ( t l « » I I M t » t t ( t l » l t M M I I » 

Osservatorio 
TI moto cantante america»* Blng 

Crosby — Ditto che era tanto piaciuto 
a He piate* in due o trt firn, in cui 
appariti* veti Ho da prete — è stata in­
vitalo dal Comitato per TAnmo Santo 
a cantare in San Pietro. Afa Bing ha 
^fintato. Segli ambienti vaticani ti sta 
cerando di scriUarara SatàHno Otto. 

raggiati — ABfttna: Strada teatt som — 
Aartra: Strgeate inaiarla!» — Atsoaia: Fea-
mlaa follo a ri». — Barattisi: Atabra — Bo­
tata Fesaisa folla — Braacactit: Li «tori» 
del generilo Cnler — Capautllt: Calermi 
4» Siea» — Capital: II ri*!o pai it!es4ere — 
Caprtaica: L'sox» acns i i l i i — Capruichtlta: 
L'BODO arririjli* (17, 19,15, 21.«5) — Ces-

^ 

W28* 
Tdfc&rcùt ALBERTO LATTUAOA 

tortilo: Cekra • rir. — Crto-XIar: Ciefc p i l o 
— CUàìo: Stxrptii* rosse — Cola i i t i n t a : 
La fissali» St*U»ri • rir. — Celai:*: )tn-
oa*«i« » Gire:» — Caltuta: Xis<j Soli — 
Corta: TI de!o pei tileoiere — Criittllt: II 
prncìpa Arso — Bello ***t**T»: Fe*a:si 
follo — Odia Fratiadc b i f r a a W — D«Hi 
Tittsris: Clel» jiall* — Dtl Vaiali*: OWt-
tiT* Bara» — Diasa: Ca l̂iootro — Daria: 
Fctaatfp* cecie» — Eitt: La 1=5» attesa 
— Csftiliaa: Cilia «rsiea - T;ta Utiau li 
Hareasiaa:* a Cleopatra — t i t i l l i : Tiro» t 
l» iosa» Leopardo — Strepi: L cexa cera-
liflia — Emlncr: Doppio |>e« — Fanno-. 
AtTeatart si Fae-.Seo — Fiaana: fi latto ci 
a&ira a i Elettra — Flaauaio: Prifieeie?* W -
1'»»!» ietti c«a»!i — Folftrt: Solcato 4: 
w U . a — Fetta*: Alea» iti atri Ad Swi 
— Foatau i i Trrri: La rieri» i t i feser»7e 

Coster — Btlltria: Bel re «ti Berlino — Oitlia 
Cestro: L'isal» 4*1 desiderio — Oolite.: Cielo 
giallo — Imperiti»: L'ano oerni^lii — la­
dano: La spi» dei lancieri — Iris: Torta. » 
Liui — Itali»: Liceali d'aaore — Mturni: 
Li Trd«ra allegra — Mltrapolitta: Ambra — 
Moderi*: L'uosa aeratigli» — Modmitfiat. 
^»I» A: Cagliostro: Sala B: Cielo giallo — 
XoTociai: Attutar» » Vallecaiar» — Mesa: 
Il prlaeipo Alia — MotctlcU: Angeli eoa 
la Iircia «porrà — Olfapla: Vacloti» — Or-
ito: Scheberasade — Ottariaii: Passaggio cos­
te*» — Palano: L'ooao dei aie! oogai — 
Ftlestrint: Gelo gitilo — Parlali: Cobra — 
Flai»t»ria: L'edaraiioce del «eatisEeatl — Fina: 
L» sigerà Skeltagtoa — Friri: Fucino e 
rrcsp. Mirrilo» — Qtirt*»lo; Micloti» — 
QtiriaitU: • Miralo. (17. . 10.15. 21.45) — 
Ritti: Cielo giallo « rii. — la: Il tendi­
ci tore di Jess il bandito — l i alti: L'nrlo iti­
li eitti — Kittll: . Il Cacc-olo • (16. 18.45. 
21.45) — l i s a : Capstxa Clood — Bakite: Il 
grta prea'ra — Salaria: Mercante di «riniti 
— Sala Oakrrti: Cobra — Salti* Margkrriti: 
I tre Gakalttroc — Stti it: La «tori» del te-
»fr»!e Caller — Sanali*: Scenette mas* — 
Spltsitri: Madori» — Statila: F e u i u folle 
— Stpercianta: II culo pad attendere — Tir 
reto: Cielo fiali» — Trial*»: Messaggi* i 
Girci» — Triuti: Los» «eoi» a:e!e — Tei' 
tra Aprili: L» l c g » «tinca — Tirkm: U 
ti a*?e:ter» — Tittarit: Doppio gioco — Tfl-
ttria Citapiu: La ai»» deìl» aort». 

RADIO 
BETE ttSSA — Ore 13.29: Lettere «al pea-

Ugraasa — 14.10: Marie*» a» fila* — 1 5 . » 
Vw-.cì» g t» — 16: Secondo Vape partita 
cale:* — 17: Ciat-nl — 17,30: Cene. «taf. — 
20.33: Ktitttarit* «Tutta** — 21,03: . H 
BetaMo do M»*se Pe-lr» •. e « L l e a n espa-
?n*le • — 22..V>: Ma», taf ri caie. 

RETE AZZLKAA — Ora 1S.29: Melodia aa-
poielir* — 14.15: Mot. tr i l lat i — 1 7 . » : 
Ila». Ieflj. — 20.W: Ore*, «xerieaa* — H.55: 
Galea*, dell» otnt fi Ctopii — 22.35: U*-
IOSU 

fin «arto e preciso plano d'emer­
genza. che può risolvere durante l'An­
no Santo i più importanti e dibat­
tuti problemi cittadini, è stato ap­
provato ieri sera al Convegno Pro­
vinciale delVUDI, tenutosi all'Arena 
Fiume. 

Presentato dall'on. Marisa Concia­
ri Rodano al termine di un partico­
lareggiato esame della situazione cit­
tadina esso tende a sanare il Pro­
blema dei sema-tetto, ad arginare il 
ditagare degli sfatti e a risolvere. 
almeno in parte, la cocente questio­
ne del risanamento delle borgate e 
può riassumersi nei seguenti punti 
di facile ed tmmediata realizzazione: 
totale sospensione degli sfratti per 
tutta la durata dell'anno santo; stan­
ziamento del due terzi delle somme 
erogate dal Governo al Comune (per 
affrontare le esigenze dell'anno san­
to) per la costruzione di baracca­
menti per gli sfollati e senza tetto 
e per una decente sistemazione delle 
borgate * delle scuole; l'assegnazione 
al senza tetto e sfrattati di una parte 
degli alloggi costruiti per i pelle­
grini. 

e Con tate programma — ha detto 
Marisa Sodano al termine del suo 
intervento, che ci auguriamo venga 
accolto dalle autorità, si potrà tam­
ponare u n a situazione, che. per la 
indifferenza del Governo e del Co­
mune. va peggiorando «fi giorno tn 
giorno ». 

Tale piano prossimamente verrà 
sottoposto a tutti i partiti politici 
e alle organizzazioni più rappresen­
tative perchè venga approvato e pos­
sa essere.: forte dell'unanimità rac­
colta, messo immediatamente tn 
affo. 

Ed tn questo programma $i può 
benissimo ravvisare U significato ed 
il valore del convegno di ieri, che 
attraverso i numerosi interventi delle 
delegate, ha mostrato i l oostanfe. 
continuo sforzo delle donne romane 
per risolvere i maggiori problemi cit­
tadini, 

Sforzo che è venuto in luce fin 
dalla relazione iniziale di Giuliana 
Giorgi, che ha sottolineato II lavo­
ro svolto quest'anno alle 32 mila 
aderenti alVVDl. le laro grandi vit­
torie per rassistenza airinfanzia, la 
lotta sostenuta in difesa della Pace. 

Ttattative al_ PoligraOco 
Ieri sera è avvenuto l'atteso In­

contro fra l rappresentanti dell'am­
ministrazione dell'Istituto l'ollgraflco 
dello Stato e 1 rappresentanti sinda­
cali aderenti alla C.G.I.U « alla 
UC.G.f.U. 

l > maestranze del due Pollfrancl e 
della Cartiera Nomentana i l riuni­
ranno In assemblea domani alle ore 
15 per discutere le controproposte 
dell'amministrazione, che ci risalta 
sono considerato inaccettabili dai 
rappresentanti del sindacato ani-
Urlo. 

Sciopero di due ore 
d o m a n i «111» " M a r c i a , , 

Domani scenderanno in agitazione anche 
i rlipeudenti della società dcll'Aciiua Mar­
cia. l.e cause per le quali anche gli acque. 
ilottisti eono siati costretti a «cendere in 
lotta, SODO pressoché identiche a quelle di 
tutti gli altri lavoratori. Anche gli acque. 
(lottisti, cioè, sono mal retribuiti ed han­
no dipendi e «alari assolutamente insuf­
ficienti. Gli eminentissimi atnmistratori 
della pia società, ricordando for<« il pa­
terno ammonimento del Pontefice (il Va­
ticano è azionista della società in que­
stione) per cut i lavoratori hanno < smo­
data bramosia di piaceri >, ei sono ben 
guardati dal concedere ai loro dipendenti 
i g i i da tempo reclamati miglioramenti. 

In conseguenza di ciò e per protetta 
contro le manorre dilazionatrici della io-
c ie l i , domani | lavoratori sospenderanno 
il laroro per due ore, dalle l i alle 13. 
Gli utenti tono avvertiti. 

Ecco i finanziatori 
Un'Unità» 
Oggi : L. 18.711.352 

e 19 dollari 

Per la costituenda commissione 
provinciale del collocamento 

Ieri ha avuto luogo, presso l'Ufficio Re­
gionale del Lavoro, una riunione di rap­
presentanti sindacali per la costituzione 
della Commissione provinciale del collo­
camento. La riunione è terminata con 
I lrlnvio a domani, alle are 10 per la de­
finizione della nomina della Commissione 
suddetta. 

ed ha preso ancor più consistenza 
nel brevi e significativi interventi del-
le operaie del Poligrafico, delia afe 
Ioni, della Fatma e delle oltre azien­
de romane e nelle denunde fatte 
dalle madri di famiglia sulle dispe­
rate condizioni in cut vtvono glt abi­
tanti delle borgate, i disoccupati. 
quantt. insomma, lottano ogni gior­
no per un pezzo di pane e per sfug­
gire ad uno sfratto Imminente. 

Tutto quanto riguarda, infatti, il 
miglioramento delle condizioni eco­
nomiche e sociali della cittadinanza 
e l'apporto che ad esso è stato dato 
dall'infaticabile azione delle donne, 
è stato esaminato, vagliato e Giudi­
cato da questa assise di donne che 
stanno combattendo uno delle più 
beffe battaglie contro l'oscurantismo. 
la miseria e la corruzione dell'attua­
le governo. 

Vn esame, positivo che mostra co­
me, nonostante i ricatti, le minac­
ele e il terrorismo religioso, la po­
polazione romana sia decisa a con­
quistarsi quei miglioramenti negati 
dal Governo. 

Se*. Torpltuattax» U 50.000; Set. Net 
t ino 35.000; Set. S. Lorenzo, cellula X 
8 9*5; Id. Il 3 085; Id. Urp. Locomothc 
S. Lorenzo 9.100; Id. Giovani !00; Id. rrll. 
Squadra Klalzo Koma-Trrmlnl 10 000; Id 
IV 5.460; Sei. Tuscolano, celi. KF. SS. 
Mandrione 1 510; id. I. 1S.8U0; Id fi'-
TT. 6.050; Id Tuscolana MOO; Giovani 
9.0M; Sei. Ostiense, celi. Vetrerie lO.OCO; 
id. Tabacchi 10.00U; Id. SltK «000; Id-
Mercati (ìriirrall 3.550; Set. l'a*lllna, celi. 
I Torre Maura 1.500; Id 11 Torre Maura 
150; id. I l i Giardinetti 3 800; id. IV Tot re 
Nuova tOO; Id V C»*rrmette fcOO Id. Fem­
minile Torre Maura 1.100; Id femm. Giar­
dinetti 550; Id. l'trelli 2.500; Sci. Monti, 
«eli. I 1.1M; |d. Il i 5 500; Id. V 150; Sei. 
Latino Mrtroulo, I versamento conivi 
Maiiurrhi Giulio per rarrolta tra I ven­
ditori ambulanti 50 000; Si-z. Macao, celi. 
ATAC Direzione 5 000; Id. Lega Coope­
rative Ì000; id. PI*. TT. Roma Ferrovia 
8.S50, Id. Aeronautica 5.800; Id INAIL 
5.800; Id. Aeronautlr» Moiitrrotondo 4 035; 
Id. 11 1 800; Sei. Ilorgu 9 500; Sci. Parlo. 
ne, celi. X| 1 650 e 9 dolimi; >d- >l 3 150; 
id. VI 9 500; S i i . Salario, crii. 1*. Qua­
drata 8.800; Id. I*. frat i 1.000; Id. I'. Ca-
prera 1 HO; Id ti". SS. Hialto 2.815; Id 
P. Verbano Krninilnllr 1 T.'O; Id I". Anni-
ballano Femm. 40u; id. Villa Chigi 1.30*; 
Id. IVCIS 1.2*5; Id. Tre Cancelli Femmln. 
200; Id. Giovani I 312-, Sor Trastevere 
28.000; Id. rrll ATAC 12 000; Sri. Lu­
dovici, celi. Ilasrnto 2.500-, Id. femminile 
1.230; Id. M ro Lavoro 1023; Id. Itrc<na 
1.835; Id. Montecatini 11.198; Id. Itnmaiia 
Gae» 14.000; Id. Porta Pia 120; Id Giova. 
ni 4.500; Set. Testacelo, viaggiali Frme-
te 2.1 PO; Sri. Ulano Flaminio, rrllula 
ITLMKR 5 150; Sei. Tc*lacrlo 31.115; Sri. 
Macao 1.150; Sei. Torplfnnttara 580; Sri 
Lanuvlo 4.900; Set. Trionfale 1.000; Sri 
Capena, 1.150; Sri- Ponte Mllvlo, Colonia 
UDÌ Tomba di Nerone 1.100; S u . Quar­
tiruolo 1.R00; Set. Torplgnattara, Rlrovr-
ratl Sanatori» Ramarilnl 23 000; N. N. 
4.565. — TOTAL»: L 588.833 e 9 dollari 
— TOTALE PRFCKDRNTE L. 18.144.519 e 
10 dollari. — TOTALE GENIRALK LIRE 
18.111.352 • 19 dollari. 

Ecco l'elenco mancante: Set, Latino Me 
tronlo U 15.000; S r c Macao, celi. Lc/ta 
Cooperative 3.500; Id. Corte del Conti 
23.650; id. Flnanie S.010; Id. Genio Civile 
5.000; Id. IX. PP. 8.160; Id. ATAC Dire­
ttone 9.450; Id. Trasporti 34.415; ld. II 
1 150; Id. Genio Civile 3.850; Sei. Borgo 
14.000; Sri. Tlburtlno 10.000; Sri. OMIrn. 
se 28.950; Set. Casal Morrna 100. — TO­
TALE L. 151.835. — TOTALE PRECE­
DENTE 11.018.769 e 10 Dollari. — TOTA­
LE GENERALE !.. 11.116.604 e 10 dollari. 

Nuova luce su un delitto storico 
Tre anni dopo U misteriosa morte 

del Conte di Koe*i!g*mark. alcuni 
operai, durante 11 restauro dell'ala 
orientale del Palazzo di Hanover, ri. 
trovarono 1 resti di un uomo orri­
bilmente corrosi dalla calce viva. Un 
anello ed alcuni brandelli di stoffa 
permisero di identificarlo, ma un or . 
dine dall'alto Ingiunse che 11 corpo 
venisse gettato di notte nel fiume 
Lelne. 

Assassini e rapimenti erano 11 pane 
quotidiano della società corrotta del 
600 Ma la figura di Koenlgsmark, af­
fascinante cavaliere di ventura, era 
troppo nota nell'Europa di allora per 
non destare curiosità e riprovazione. 
Una donna, Helen slmpson, dopo ri­
gorose Indagini storiche, ha recen­
temente ricostruito In un suo libro 
I precedenti che portarono »Vi>sfas-
slnlo del Conte di Koenlgsmark, sve­
lando cosi un dtamma d'amo.-c che 
minacciò le sorti del trono d'Inghil­
terra. 

Il cinema non poteva Ignorare que­
sta appassionante vicenda storica, « 
In SARABANDA TRAGICA J. Arthur 
Ttank ha ricercato gli Intrighi di una 
corte senza scrupoli e la romantica 
storia d'amore che distrusse la vita 
di un uomo. Un abbagliante Techni­
color. un'Interpretazione eccezionale, 
iuta regia senza precedenti, fanno di 
questo fllm una delle produzioni più 
spettacolari degli ultimi anni. 

Tentato suicidio di una donna 
dell'aita società 

Mara Justin, una delle signore più 
in vista della società londinese ha 
tentato di gettarsi sul binari ad alta 
tensione dello metropolitana. Il cro­
nista non ha ancora raccolto tutti 
gli elementi che giustifichino l'insa­
no gesto. Ma sin dalle prime Inda­
gini si è venuta delincando la figura 
morale di questa donna vittima co­
me tante altre di un tragico dopo­
guerra. Il suo passato, le ragioni che 
l'hanno spinta al suicidio e In sua 
ricerca affannosa di un equilibrio fra 
amore e ricchezza sono accuratamen­
te Indagati in un film di prossima 
programmazione: SOGNO d'AMANfl. 
Il viso pallido e tormentato di Ann 
Todd, la maschera umana di Claude 
Ilalns, renderanno indimenticabili I 
protagonisti di questa storia d'amore 
che svela ogni recondito sentimento 
dell'animo e mette a nudo tutta l'es­
senza della donna moderna. 

E* un capolavoro di DAVID L.EAN. 

JC APRAMI CHETTAU 
Pia MONTeoToitio.nsizóY^ 

POLTRONE NUMERATI U j 

7>u*,òthA. 62465 ffi 
OGGI 

L'uomo meraviglia 
•r»: 1T.30 

eraviqlia 
. 19*45 I 
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imminente a Woma 

Domani a scuola 
Domani mattina le scuole elemen­

tari riapriranno 1 battenti. Buona 
scuola I 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICA 

Attilti Fttt l id • Padroncini del tara» pari 
ali» 9 presso 1» tet. Ladoitti, Corto d'IUltt. 

LUNEDI' 
TUTTE IX SEZIONI mult i» fa F*t. ti lt 18 

11 rMBoatabil» i t i itrriiia t'orila», t sa 
compilo multo di dtlegi scritta. 

Segretari, oryinitutWi. agilprop delle ae-
tloai aliai 18 pelle tedi dei ri«pettÌTÌ eeltori. 

Aitili! pisolici . Ptdreneiai del toro» di­
spari alla 9 presm 1» te». Lodatiti. 

Statali - Comm. di UT. «Ile 17 la Tei. 
Lt risa, femminili di eeiiote tnaa cmro­

tate nelle eedi dei rispettili settori: I Settore 
«re 18: gli altri alle 16.30. 

Cotatrattrl - 1 rompigli presidenti, WMÌ-
jjlieri o tindtei di eooperatire d: prodsaloae 
• laroro. sono tenuti » partecipare »! eon-
regao delle cooperatile di produiion» « huoro 
eh* «rrì Iocgo alle 9 presso 1» Fedtruione 
Cooperatile (Pima.Poli, 37). Nessuno manchi. 

Ptlltrtiici - I compagni delle G.I. del quo­
tidiani. del CD. di celiai» dei tootiditni t tmi 
e u compagno per ogni tipografia minore. 
alle 18.30 in Pei 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
DOMENICA 

SU ittttltri di cittì t i l t 10 a T»d. 
Lt'XEPI" 

Stonivi di Se». «He 18.15 fa F«d. 
OrtaaimiiTi «11» 18.15 la Fed. 
Afit-frof alle 18.15 li Fed. 
1 M * . ratta* alle 17 In Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
K.D. Dlttt Appaltttrfd - Martedì 11 ali* 

17,30 assemblea generale alla C.é.L. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
La respoatabili dei circoli IDI tono collo­

cale per domati ali* 11 alla tede froriscitle. 

Hn\st\\.vtro 
vi/JfOaM/rila. AH *us Atto/ms tonfarne 
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FESTE E MANIFESTAZIONI POPOLARI 

La domenica romana 
Feste per « l'Unità » 

Beco l'elenco delle feste di o s t i per la 
ctampa comunista: Campiteli!, ore 18 In 
P. LovatelH. M. Michettl — CRAI. ATAC 
di Ponte MUTIO, ore 17 on. O. Turchi. — 
Valle Aorelta, alle 17 parlerà F. Jacchla 
— Ostia Lido, ottobrata alle 19, on. al 
U. Rodano — Eaqsilin», a P. 8. Croce, 
ore 17. Luciano Barca — Maeeare**. ore 

n, Giwpo noMGAmisn o a u rr-
DtlAlraE E' COXT0CAT0 ALLE 1930 
DI MA1TED1'. 

PICCOLA CRONACA 
OSSI DdKIICA 9 0TTO1E: S. 

Il «ole «1 krt tilt 6.32 • trmarwU alfe 17.47. 
Dirat» del fiori» «re 11.15-

MLLETTHO DOMClaTlCO - N»H: mateti 53. 
feamae K: atti morti 5. Itoti: mateài 18. 
temine 10. Mttrimaai 97. 

KnUETTDM KCTUttilBStt» Temaeratart 
massima e minima ti ieri: 23.2-13: Hamprt» 
25-13.2. Si arrred» n 1 imeni» di trrufent* 
el enatsxH mesci , «earpertttr» H dia i n -
tao* e man atasM. 

rttMS TUTJIU - «L'tfeeatitM dei •atti-
menti . al riaaeUrfe: . SSd* ralenti* • al 
M i i m i : • OtieUit* Bara» » i l Del Tsscell»; 
• Macirria • alI'Oiiaraia, Oiiriaala, Spleadan: 
• V*TU> dell» città . al Rial:». 

rAUUCTX DI TOM - n a s i » » : ria rit­
mai» 7 — Pttti: ». Leu* IT 34: T. Colt 
di JUeu* 124: t . Seiaimri 21Z: ». F. Cesi 9; 
». Paataflia *-, a. t i twt l twW II — atomi 
AmlU: ». Ber»» ri* 65 — Treti, C. attrai». 

». Dia Hactlli 104: ». di Pietri 91: 

0. CmVrto 410: ». al Seapt 4 — S. Easta-
etit: C. RiiMrireaU 44 — 1*1*1». CamaittlU, 
CtTraa: ». Bastai Teceai 24: ». Amala 72: 
a. 0. dei FWri 44 — Tmtattr»; ». kVrera 103: 
T. 5. GaJI:e*a» 23 — MnrJ: ». N W Ì M . I * 228: 
r. Serpenti 127 — Emrtiliaa: ». f«»»v 2: 
». T. Emaanele 45: T. Vaa«!e»«e ITI 42; TÌ» 
Men'aia 1S6 — StllttiriaM, Castra tatari*. 
l»*rri*J: T. Sella 30: p. Barterrai 10-, via 
LeaStrtla 23: ». TU»» 55; T. Toftara» 57 — 
Salaria. I t m t t a n : ». Xomeatna 67; ». Ta-
fliameaU 58: ». XcmeaUna 54: ». Affimi 34: 
». Frniaei» 66: G. Triett* 157 — Mi»: vis 
S. Gi»». Ltleraa* 112 — Tattaoj», Ottima*»: 
». MaratsraU 133: ». Ottleast 137 — Tika-
tia»: ». Etti 63 — TascalaM, Asti» Lana*: 
T. Fra. Iprite 18: ». Appi» VS*TS 51; p. Sta­
ta Maria AatUiairiea — PnaatUa», i t t i età». 
Ttrsifuttars: ». G.-mtna» 24: ». Catiliaa 481 
— Struttila: ». de SobUi l t — ABITU; T* 
Patiteci cV Otlfeli IO — afeli* Utn ria 
Gtrgta» 43 — (natialat*»: ». Cariai 44. 

18, M. Leporatti — Cella, p. Amba Ara-
Bare, ore 1». M. Praneesehelli — Val Me-
laatta, ore 17, on. M. Rodano — Notateti' 
tana, V. Tripoli, ore 17, R. Secondari — 
Casalbertone, ore 17, L. Baroni — Torpt-
cnattara, nel pomeriggio due feste nelle 
quali parleranno R. Mordenti e P. De Pt-
ols — Galli***, alle 17, A. Battoli — Aa-
rella, Ctrconvaliailone, ore l t , O. F. De 
Ross] — Ontacel le , ore IT P. Colonna — 
P«ate Mattatalo, ore 18, R. Magni — 
Lattremtlnm, V. Laurentina 59, ore 17, Le­
na — Lamrrmfaasa, Collina Volpi, alle 18, 
Lena — Tmr Sapienza, alle 18,30, Mazze). 
— Qoartleefolo, alle 9.30 al cinema Co­
rallo nel corso di una proiexlone cinema-
togranca, parlerà Qiorrlo Coppa — Val 
Metalma, ore 9, prof. tt. Manfertrrt. — 
Garlratena, ore 18,30, Pellicani e Rista­
r m i parleranno sul processo a « Vie Ntxw 
»*». — *)nadrar*>, ore l i . concerto vocale 
nella scuola Carlo Moneta. 

Mese deiramifizia Italia-URSS 
Nel corso della Pesta per « l 'Uni tà» 

porteranno l'adesione e rj salato di «I ta­
lia-URSS* Cerroni alI'Etamnim*, Giuliani 
al C7KAI/-ATAC, D'Alessandro dal Forma-
rial. M, T. Gallo a Caampitetli. 8ica al 
Celio. 

Serata della Gioventù 
Nei locali del!* Seriose Parto» di V. Do-

nrarttl If, stasera dalle l t alle 33 »! 
svolgerà un trattenimento danzante gto-
»»ni:e. 

AI LAVORATORI «fUTDATI 
Con ricette delle Casse Mutue 
speciale trattamento presso Ut 

FARMACIA CARUSO 
Via Marmorata 133 . Tel. 5«»l i 

F.Ili SONDI' 
VIA GIUBBONARI N. 06 - R O M A 

Vn CORREDO da SPOSA al prezzo di L 7.950 è il 

pacco delle meraviglie; esso contiene i seguenti articoli: 
1) N. 1 COPERTA latta mat r imonia la (due posti) 
2) N. 2 LENZUOLI matr imonia l i (dua posti) o 4 ad 

un posto 
3) N. 2 STROFINACCI canapa 
4) N. 4 ASCIUGAMANI finissimi 
9) N. 2 FEDERE cotone m a k ò 
6) N. 1 SERVIZIO TOVAGLIATO composto d a una 

tovagl ia a 6 tovaglioli g ran fantasia a quadr i 

Ripetiamo il tutto per sole L 7 . 9 5 0 
La nostra Ditta inoltre è fonata di mille altri 

artìcoli che, come è noto, vende ai prezzi pia BASSI 
di tutta la concorrenza. Ecco alami esempi: 
FLANELLA t inte assortite . . . . . . 
CREPELLE lana cm. 140 
LANINA color i diversi per vestit i . . . 
FLANELLA pupazzett i D.A.F 
VESTAGLIA doppia facc ia pesantissima . 
VENUS f iorato biancher ia 
MUSSOLO bianco e colorato . . . . . 
ZEPHIR SCOZZESI puro cotona vastissi­

m a scelta 

L. 175 
> 7 9 0 
> 150 
o 250 
• 320 
> 175 
> 110 

> 155 

F.1I1 BONDI' 
«Al PREZZI VOLUTI DAL PUP0L0 » 

VIA GIUBBONARI N. 34 - R O M A 

Si ef.etfo.uo spedizioni coltri assegn per p i t tas i boll it i 
NON CONFONDETECI CON ALTRE DITTE ANALOGHE 

luitit i i i ttttt i i i i i i imMiiniM 

4 focoso: pwgonto • dtpurottvo doi sontjutv, 

rorgonhiito liberandolo Impuroxn 

http://ef.etfo.uo


Pan. 3 — «L'UNITA*» Domenica 9 ottobre 1949 

»L RACCOWì DIMA MìMKMCA 

DÌ CARJLO D 1 C K K N S 
— Ebbene, Stephen — disse 

Bounderby, con la sua voce tem­
pestosa — chp cos'è questo che ho 
stntito? Come inni quelle cana­
glie vi trattano a questo modo? 
Entrate e parlate francamente. 

Kra uel salotto che lo «si invita­
va ad entrare. 1 a tavola era appa­
recchiata per il tè. e la gin\ane 
moglie di ,\lr. Bounderby e il fra­
tello di lei erano predenti. Stephen 
fece loro una riverenza, chiuse In 
porta e vi restò vicino col cappel­
lo in mano. 

— Questo è l'uomo di cui vi par­
lavo. Harthouse. — disse Mr. 
Bounderby. 

Il gentiluomo al quale epli si 
rivolgeva e che stava parlando «ul 
divano con Mr*. Bounderby. si al­
zo, dicendo col suo tono annoiato: 
— Oh. dnv\ero? — e si trascinò 
vrr*o il tappeto del focolare pre« 
so il quale stava Bounderby. 

— Ora — di*se Bounderby -
parlate francamente! 

— Che desiderate da me, «dr? — 
di«sp Stephen — per piacere? 

— Ve l'ho detto — replicò Boun-
derbv — parlate da uomo, poiché 
lo «.iete, e ditemi che c'è fra voi e 
quella lega. 

— Vi chiedo scusa, sir — dìs<=e 
.Stephen Blnckpool — non ho nul­
la da dire a questo riguardo. 

Mr. Bounderbv. che somigliava 
sempre, più o meno, ad una tem­
pesta incontrando un ostacolo sul­
la stia strada, si mise immediata­
mente a «offiarci sopra. 

— Ora. guardate qui, Harthou­
se — egli disse — ecco un cam­
pione dei nosfri operai. Quando 
questo uomo è venuto qui, qualche 
tempo fa, gli ho detto di stare at­
tento contro quei miserabili stra­
nieri che infestano il paese e che 
si dovrebbero impiccare ovunque 
si trovano, ed ho prevenuto que 
st'uomo che si metteva su una cnt-
tiva strada. Ebbene, ora credereste 
che al momento stesso in cui lo si 
proscrive, è ancora talmente loro 
schiavo che ha paura d'aprir boc­
ca sul loro conto? 

— Io ho detto che non avevo 
nulla da dire sul loro conto, sir. 
e non che avevo paura di aprir 
bocca. 

— Voi avete d e t t o . . . Ah! So 
bene quel che avete detto, e per di 
più quello che avete voluto dire. 

— Ora,, diteci un pò di quel che 
vi lamentate —aggiunse Mr. Boun­
derbv. 

— Non sono venuto qui. *ir, per 
lamentarmi — gli ricordò Stephen 
— Sono venuto perchè sono stato 
mandato a chiamare. 

— Di che cosa — ripetè Mr. 
Bounderby, incrociando le braccia 
— di che cosa, voi operai, vi la 
meniate in genere? 

Stephen lo guardò un momento 
con qualche perplessità poi parve 
decidersi: 

— Sir. non è- mai stato il mio 
forte dare spiegazioni, sebbene ab­
bia avuto la mia parte di male. Noi 
siamo nel fango, questo è chiaro. 
Guardate la città, cosi ricca com'è. 
e guardate tutta la gente che è 
venuta qui per tessere, per car­
dare, per lavorare a cottimo, senza 
essere mai riuscita a procurarsi la 
minima dolcezza dalla culla fino 
alla tomba. Guardate come vivia­
mo e dove viviamo, vedete come 
siamo ridotti a vivere giorno per 
giorno e senza interninone, ora 
vedete le fabbriche che vanno sen 
za mai farci fare un passo avanti. 
salvo che verso la morte. Guardate 
come ci considerate, quello che 
scrivete sul nostro conto, quel che 
dite di noi, e come mandate depu 
fazioni ai ministri per dir male 
di noi, e come avete sempre ragio­
ne e noi sempre torto: come noi 
non siamo mai stati altro che gen­
te irragionevole da quando siamo 
al mondo. Guardate come il male 
va sempre crescendo, sempre di­
venendo più vasto, come diventa 
sempre più feroce da un anno al­
l'altro, di generazione in genera­
zione. 

Fece qualche passo indietro e 
mise la mano sulla maniglia. Ma 
non aveva detto tutto quello che 
voleva dire. 

Si fermò dunque per finire tut­
to quel che aveva in mente di dire. 

- - Sir, io non po^-o. con il poco 
che so e a mio modo, indicare di 
'nigliorare tutto ciò. «ebbene ci 
siano in città degli operai captici 
di dirglielo, poiché ne sanno più 
di me. Ma quel che so e quel che 
posso dirgli, è ciò che non biso­
gna fare, perchè sarebbe un cat­
t i lo IIHV/.O. 1 a forzrf bruta, \ c -
dete, non è un buon mezzo. 

Ancora peggio si farà però con­
siderando gli operai come una 
forza bruta, <> governandoli come 
se fossero le cifre d'una somma o 
delle macchine; come se essi non 
avessero ne amore né simpatie. 
né memorie, uè inclinazioni, ne 
un'anima capace di scoraggiarsi, 
né un'anima capace di sperare; 
trattandoli, quando se ne stanno 
tranquilli, come v non ave-sero 
nulla di tutto ciò. e rimproveran­
doli quando si agitano, di man­
care ai doveri dell'umanità ver­
so di voi, ecco ciò che non sarà 
mni un buon mezzo, sir, fin tan­
to che non si sarà disfatta l'opera 
di Dio. 

Stephen si lermò, con la mano 
sulla porta aperta aspettando per 
sapere se avevano qualche altra 
cosa da chiedergli. 

— Aspettate un momento -
dis«e Mr. Bounderby, il cui viso 
si era infiammato oltre misura. 

— Vi ho avvertito, l'ultima vol­
ta che veniste a lamentarvi, che 
fareste meglio a prendere un'al­
tra strada e a levarvi di torno. 
Ora. è evidente per me, che voi 
siete uno di quegli individui che 
hanno sempre da lamentarsi. Voi 
andate a seminare dovunque il 
malcontento e la rivolta. Voi non 
vi occupate di altro, mio caro 
amico. 

Stephen scosse la testa in muta 
protesta. 

— Siete un individuo fastidioso. 
provocatore, mal intenzionato — 
disse Mr. Bounderby — e vedete 
che anche nella vo«tra Unione la 
gente che vi conosce meglio, non 
ha voluto aver a che fare nulla 
con voi. Ora vi dirò una cosa: io 
sono dello stesso parere, questa 
volta, . . . q u e s t a volta e per sem­
pre . . . nel non voler aver più 
nulla a che fare con voi. 

Stephen volse rapidamente gli 
occhi verso il viso di Mr. Boun­
derby. 

— Potete terminare il lavoro 
cominciato — disse Mr. Bounder­
by, con un cenno del capo molto 
significativo — e poi sarete li­
bero di cercarne altrove. 

IJi MUFFE APRONO NUOVE VÌE ALLA SCIENZA 

Antibiotici e virus 
in una lotta senza tregua 

Che cus'ò un virus - Vaiolo, rabbia e lobbro (jialla vengono 
cnmbatluti non successo - Anche i tumori derivano dal virus? 

LUCIA UOSE In una suggestiva posa di « Pasqua di sangue », il nuovo 
film che la hrlla attrice ha interpretato .sotto la restìa di De Samtìs 

Avete mai venuto parlare dei virus 
filtrabili? Molti di voi mi diranno: 
si, sono una specie di microbi, di 
batteri, di bacilli. Tutti sappiamo 
che questi piccolissimi esseri viventi 
sono la t.iusa delle malattie infettive. 
T.ssi prendono , contatto e penetrano 
nel nostro corpo, si può dire, nel 
medesimo istante in cui, con il primo 
v apuo, salutiamo la vita. Ma non 
sempre essi producono in noi la ma­
lattia anzi, per lo più, essi vivono su 
di noi ed in noi senza darci il mini­
mo »ei;no apparente della loro pre­
senza 

Li potremmo dividere in buoni e 
cattivi: ossia, ci sono di quelli che. 
non solo non ci danneggiano mai o 
quasi mai, ma ci aiutano a compiere 
alcune delle principali nostre fun­
zioni come quella digerente. I cattivi 
invece stanno perennemente in ag­
guato pronti ad approfittare di una 

nostra leggetezza, di un mdebolimcn 
to del nostro organismo per colpir*. 
mettendo -pesso a repentaglio la no­
stra stessa esistenza. 

Tra questi cosidetti cattivi ci sono 
i virus filtrabili. Essi sono le più 
infinitesimali entità viventi. Parago­
nati ad essi i microbi scoperti da Pa­
steur fanno la figura di giganti. I 
comuni microscopi, per quanto po­
tenti, non ci permettono di vederli. 
Pensate che nello spazio di un mil­
limetro potrete metterne in fila die­
cimila, centomila; pensate che sono 
capaci di filtrare attraverso le can­
dele dì porcellana porosa, che si ado­
perano in batteriologia, ed è appunto 
questa loro caratteristica che ci per­
mette di separarli dagli altri germi. 
e di qui l'aggettivo che li qualifica. 

Dai primi esperimenti di filtrazio­
ne fatti una cinquantina di anni fa 
a oggi si sono compiuti passi enormi. 
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RAPITO O ASSASSINATO IL FIGLIASTRO DI MONTALBANO? 

En tra in scena GiosuèMeli 
allievo del "microfono di Dio,, 

Un misterioso colloquio con Padre Lombardi - 11 Meli suggestionò Giu­
seppe Ruggiero? - "Disperdi le mie tracce...,, - Uno strano testamento 

II. 
PALERMO, ottobre 

Il tredici febbraio dt gtiest'an* 
no, decine di camionette della 
Celere, caricando la folla ammas­
sata in Piazza Politeama a Paler­
mo, compivano veloci evoluzioni 
da un marciapiede all'altro men­
tre tra l'urlo delle sirene e le im­
precazioni della gente, gli alto­
parlanti diffondevano le grida 
isteriche di un prete occhialuto 

Su molte teste caddero impla­
cabili t manganelli dei «celer ini -
e numerosi palermitani dovettero 
farsi medicare all'ospedale le fe­
rite riportate durante quell'epi-
sodio della Crociata della Bontà, 
mentre assolta la funzione di mi­
crofono di Dio in piazza, Padre 
Lombardi andava da un salotto 
all'altro, come stazione trusmit-
tente jj» n'ora del Signore 

GENOVA — N'rl corvo dei lavori del Congresso della CGIL, il toro-
paino Di Vittorio è stato colto dall'obiettive mentre «aiata cordial­

mente alcuni delegati 

Tutte le nobili famiglie di Pa­
lermo si contesero l'onore di po­
ter ricevere 'l gesuita durante le 
sue ore di permanenza in città. 
ma pochi furono gli eletti che 
potettero avere un colloquio pri-
rato col difiiio microfono, e tra 
questi fortunati riusci a penetra­
re un umile impiegato del Mu­
seo Arazionale, Giosuè Meli, assi­
stente agli scavi. 

Che vosa aveva da dire, il por­
tavoce a« Dio a quel piccolo uo­
mo, brutto, malfatto, dalla grossa 
testa con la capigliatura in di­
sordine? Certo il gesuita lo do­
vette trovare interessante, forse 
più. di quanto non gli aveva fatto 
intravedere il senatore democri­
stiano prof. Camillo Gfardt'tia, il 
padrino del Meli che glielo ave­
va raccomandato. 

Di che cosa si parlò in quel­
l'incontro il Meli lo fa capire m 
alcune lettere inviate poi ad ami­
ci. In una «i legge: - Dopo il no-
stro colloquio ho potuto vedere 
che a me da un fato viene affi­
dato un compito, compito che 
porterò a fine lottando con lutti, 
anche se sarò giudicato male: 
quello che mi importa a costo 
della mia vita e della mia mo­
rale; noi lo salteremo... ». 

In un'altra lettera invece è pre­
so da dubbi: » Se è vero quello 
che io penso la gente si è ingan­
nata nel giudicarmi. Ed allora 
Padre Lombardi perchè mi disse 
che io servirò da laico il mio 
prossimo? Allora io ho tradito 
tutti, tradito me stesso e gli ami­
ci. Ah! Non ci voglio pensare che 
io abbia potuto tradire gli amici, 
a chi voglio dare me stesso e tut­
ti la mia anima -. 

L o s t r a n o a r c h e o l o g o 
Pochi giorni dopo la scompar­

sa del figlio di Montalbano, la 
polizia procedeva all'arretro del 
Giosuè Meli e i sospetti che, m 
relazione al rapimento o assassi­
nio pesano tu di lui hanno tro­
vato tanta consistenza, da farlo 
enunziare in seguito all'autori­
tà giudiziaria, quale responsabile 
del delitto. Fino ad oggi nessuna 
altra persona è stata denunziata 
oltre al Meli mentre molte per­
sonalità si sono mosse subito a 
suo facore 

E' una singolare figura Giosuè 
Meli, chiamato dagli amici - l'uo­
mo delle grotte ». Dotato di così 
scarsa cultura, che acnrendo 
commette errori di grammatica 
grossolani e parlando usa quasi 
sempre il dtaletto, è tuttavia do­
tato di un /ormidabile intuito per 
quello che riguarda ricerche ar­
cheologiche. 

Ha compiuto importanti sco­
perte con un metodo simile a 
quello dei rabdomanti. Oggi ha 
37 anni, ma iniziò le sue ricer­
che fin da giovinetto, quando 

Henne fermato dalla polizia per 
t'iotarione dt tombe antiche dalle 
quali asportava materiate ar­
cheologico: venne sottoposto a 
procedimento penale per essere 
rinchiuso in casa di correzione, 
ma. difeso dall'on. Bellnuista. al­
lora gerarca fascista, fu assolto. 
In Sicilia la sua fama di conosci­
tore ài grotte e così estesa che 
oltrepassa il ristretto cerchio de­
gli uomini di cultura. 

Come è noto le grotte siciliane 
sono una grande risorsa dei ban­
diti tanto che il cnpo della Po­
lizia italiana, dopo una visita 
fatta nella zona di Montelepre 
nello scorso maggio, diede di­
sposizioni per far saltare con la 
dinamite l'ingresso di alcune di 
esse. La cosa destò ilarità in /fa­
lla ma soprattutto in Sicilia do­
ve ognuno sa che per eliminare 
le grotte dei monti intorno a 
Montelepre occorrerebbero anni 
di tempo e tonnellate di esplo­
sivo. 

Nel mese di luglio Giosuè M>H 
venne ritto da elementi della 
polizia mentre faceva fotogra­
fare l'ingresso di certe grotte 
nella zona di Cruillas, verso Bel-
lolampo. in compagnia di un in­
dividuo notoriamente affiliato 
alla banda Giuliano. Interrogato 
sul fatto, il Meli non ha potuto 
negarlo, ha soltanto affermato 
di non ricordare chi fosse quel 
giorno in sua compagnia. 

Perchè la polizia ritiene :l Meli 
responsabile della scomparsa del 
figlio di Montalbano? 

Giuseppe Ruggiero era cono­
sciuto a Palermo per la sua in­
dole mite e remissiva, la sua no­
tevole cultura e il suo vivo in­
teresse per l'arte. Laureato in 
legge si era poi iscritto alla fa­
coltà di ingegneria. Ricca e ospi-
talissima, la sua casa era dive­
nuta un centro di ritrovo di gio­
vani artisti, letterati, studiosi. 

Verso la fine dell'anno scorto 
Giosuè Meli si fa presentare al 
Ruggiero e comincia di tanto in 
tanto a frequentare anche lut lo 
studio di questi. 

In quel periodo il Ruggiero 
era affetto da un grave esauri­
mento nervoso che faceva dt lui 
un psicoastenico prico di /acolta 
rolifire: a poco a poco diviene 
succube del Meli il quale invece 
e da tutti definito come uomo in 
possesso di una primordiale e 
sovrannaturale forza interiore. 

Il Meli è poverissimo, riceve 
dal Museo uno stipendio di sole 
20 mila lire mentili e, sprovvisto 
di abitazione, dorme in un locale 
dei Museo s'esso. Riesce però a 
farsi continuamente aiutare con 
piccole elargizioni dal Ruggiero. 

Proprio all'epoca del suo col­
loquio con Padre Lombardi, Meli 

fa sapere all'amico di non poter 
più continuare a dormire al Mu­
seo e io prega d« rolerph dare 
ospitalità nello studio che egli 
possiede m via Marchese Ugo. 
Lo studio del Ruggiero è al pian­
terreno della casa abitata dalla 
famiglia Montalbano. Il Meli 
viene ospitato nello studio a in­
saputa di Montalbano, che non 
ama vedere estranei in casa. 

U n t e s t a m e n t o s o s p e t t o 

In questo periodo aumenta la 
influenza del Meli sul Ruggiero 
e sulla fidanzata di questi, si­
gnorina Pina ATirrhio. fino a riu­
scire a far allontanare dai due 
giovani quasi tutti i comuni ami­
ci. Dtchiara continuamente dt 
estere necessario al giovane <»iu-
teppe perché questi possa gua­
rire dal suo esaurimeto nervoso 
e possa soprattutto salvarsi. 

Due giorni dopo la scomparsa 
del Ruggiero, il Meli riceve una 
lettera contenente due buste. Nel­
la prima busta è una lettera in­
dirizzata a lui e nella seconda 
un testamento, il tutto scritto di 
pugno del Ruggiero. Nella lette­
ra, brevissima, è scritto: - Caro 
Giosuè, ti ringrazio per quello 
che hai fatto per me. Sii ricino 
a mia madre e a Pina che sof­
friranno più di tutti. Disperdi le 
mie traccie. Giuseppe ». 

Il testamento dichiara crede 
universale del Ruggiero un altro 
figlio di Montalbano. Al Meli in­
vece viene lasciato a rifa l'u su-
frutto dt un agrumeto :n contra­
da Belice con un reddito annuo 
di un milione. Inoltre gli viene 
dato in uso, per dieci anni, un 
appartamentino nel palazzo di 
casa Montalbano a Palernio. 

E* solo in seguito alla scoperta 
di questo impiegabile testamento 
che In polizia comincia a nutrire 
sospetti sul Meli. Ha costui suq-
p est tonato il giovane a tal punto 
da spingerlo al suicidio? Lo ha 
fatto assassinare? Con quali mez­
zi, sotto quali minaccie il Rug­
giero ha dovuto scrivere quel 
testamento? 

Le indagini portano alla esclu­
sione del suicidio e forse anche 
dell'assassinio. II Ruggiero con 
molta probabilità è tenuto m 
ostaggio. Il Meli ha avuto certa­
mente una parte di primo piano 
nell'esecuzione del delitto, I M 
non ha agito da solo. Oltre ad 
aver acuto dei complici ha avuto 
lui stesso dei mandanti. Questo 
comincia ad apparire chiaro ri­
costruendo quello che avvenne 
T.ei giorni immediatamente pri­
ma e dopo la scomparsa, e in 
tegtiito alle richieste che sono 
state avanzate per una possibile 
liberazione del prigioniero. 

RICCARDO LONGONE 
(continua) 

limcn-lOggi noi sappiamo che questi picco-
f.lnif. ; Hssimi e«cri hanno, per lo più, for­

ma sferica e che, come basilare feno­
meno di vitalità, hanno la proprietà 
di moltiplicarsi. Ciò che li caratteriz­
za in modo spiccato dai loro confra­
telli più grandi è che sono dei pa­
rassiti per eccellenza, ossia, essi, per 
vivere, hanno assoluto bisogno di tro­
varci a contatto di cellule viventi sìa 
animali che vegetali. 

Malattie fra le più importanti nella 
patologia dell'uomo e degli animali 
sono cagionate dai virus filtrabili: 
dalle più benigne quali il raffreddore 
e l'influenza ad altre molto più gravi 
quali il vaiolo, la rabbia, la febbre 
gialla, la poliomielite. Perfino alcuni 
tumori decli animali ocei si sa che 
sono sicuramente prodotti da questi 
virus. 

Voi capite l'importanza che avreb­
be un medicamento capace di stron­
care queste malattie. La possibilità di 
guarire rapidamente e sicuramente 
anche il solo raffreddore già ci evi­
terebbe ima noiosissima calamità in­
vernale che spesso ci affligge per dei 
mesi, aprendo, talvolta, la strada ad 
altre ben più pericolose infezioni. 

Finora la scienza, per quanto ab­
bia tentato, non è stata ancora in 
cranio di fornire all'umanità un far­
maco che fosse realmente capace dì 
uccidere tali microrganismi senza 
causare danno all'uomo. 

E" solo in questi ultimissimi anni 
che Ir ricerche di laboratorio hanno 
aperto le prime fondate speranze di 
una risoluzione sicura dell'appassio­
nante problema. 

Nelle muffe ormai divenute famose 
dal momento in cui fu possibile e-
strarre la preziosissima Penicillina, 
rhc rutti conoscono, sembra che esì­
stano quelle sostanze che costituiran­
no in un pro«imo domani l'arma cht 
ci permetterà di combattere vigoro­
samente queste malattie. Dal giorno 
in cui venne fatta quella scoperta si 
iniziò la sistematica ed affannosa ri­
cerca di tali sostanze, chiamare anti­
biotici. da cui, ben a ragione, tanto 
ci si attende. 

Numerosissimi sono gli antibiotici 
isolati, ma non tutti si sono mostrati 
privi di tossicità. Pochi hanno supe­
rato egregiamente la fase sperimen­
tale, pochissimi si sono mostrati utili 
e capaci di essere somministrati al­
l'uomo. 

Tra questi ultimi ci sono PAureo-
micina e la Cloromicetina — dì cui 
già abbiamo parlato — e che sono, 
la prima capace di guarire la febbre 
maltese, e la seconda il tifo. Ebbene 
è proprio con questi due antibiotici 
che è stato possibile guarire, per la 
prima volta, delle malattie da virus 
nell'uomo. 

Sul tifo esantematico o petecchiale, 
sulla febbre delle Montagne Rocciose 
(americana^, sulla polmonite atipica 
da virus ecc. si sono potuti infatti 
ottenere i primi brillantissimi risul­
tati positivi. 

Ormai la via è aperta e tutto fa 
ritenere che in un prossimo avvenire 
la scien7a raggiungerà risultati sem­
pre più importanti. 

Moltissimo c'è da fare ma non 
siamo lontani dal momento in cui 
tutte queste malattie potranno essere 
curate con qualche iniezione o, ad­
dirittura, con l'ingestione di qualche 
pasticca. 

Inoltre, fino al giorno in cui non 
si sarà scoperta la causa dei tumori, 
non si potrà escludere che essa sia 
data dalla presenza di tali invisìbili 
esseri, i quali, come abbiamo detto, 
sono capaci di produrre sicuramente 
alcuni tumori animali. Si capisce quin­
di con quale ansietà e con quanta 
attenzione venga secuito l'evolversi di 
tali ricerche che già hanno permesso 
di salvare la v-ra a milioni di persone. 

IMF.GO BAI.DUCCI 

ENCICLOPEDIA 
SESSUALE 

la 7. edizione contiene; 
L'Igiene sessuale - t.a ti­
siologia sensualo • Le ma­
lattie • Le Inversioni • La 
debolezza - La sterilita . 
L'autoerotlsmo • La tera­
pia sessuale - LA PSICA­
NALISI (Interpretazione 
del sogni, secondo la psi­
canalisi) - IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI E 
DEI QIORNI FECONDI 

DELLA DONNA (teoria di 
Oglno-Knaus) - L'educa­
zione sessusle nell'età pre­
coce. eoe. 
L'opera completa. Illustrata 
con tav. fuori testo U t.we 
Richiederla alla CASA Sòl-
TRICE CVRCIO, Via Sisti­
na. 42, ROMA, contrassegno 
della 1. rata di L. 800. 
specificando nome, cogno­
me. indirizzo, paternità. 
professione, ditta presso 
cui si lavora, ecc. 

flPflfrD1L'500 
n « « * * • MENSILI 

ISTITUTO «A. MANIERI» 
PIAZZA VITTORIO, 124 

P. TU8COLO (V. Traverso, 1) 
PIAZZA 8CMPI0NC, 15 

Le Iscrizioni al Corsi di Scuoi» 
medie. Ginnasio, Liceo Classico • 
Scientifico, istituto tecnico com­
merciale, Istituto magistrale, si ac­
cettano ancora presso la Sede Cen­
trale (ore 9-13. 16-20) anche per la 
Sede di P. Tuseolo e prewo la sede 
di P. Semplone (ore 17-19). 

SCUOLA MEDIA - GINNASIO 
LICEO PARIFICATO 

« N. C O P E R N I C O » 

La presidenza del Liceo-ginnasio 
parificato « N. Copernico » comu­
nica che In attesa che l'Istituto 
venga trasferito nel.a sua nuova e 
modernissima sede di Piazza Tu­
seolo (via Privata n. Traverso, 1) 
le iscrizioni per il nuovo anno sco­
lastico. saranno accettate presso la 
attuale fede in via dj Porta Mag­
giore n. S> dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 20. Telef. 772728. 

ATTENZIONE 
Organizzazione S.A.B. 
vende a 20 rate 
•enra anticipo a prezzi più bassi 
del!« capitale, sale pranzo, camere 

letto, cucine, ingressi, armadi 
Via Arenula, l i 

Via Campo <U Fiori, Jl 
Via Governo Vecchio, JT 

V I S I T A T E C I I 

Una tomba romana 
rinvenuta a Canne 

Uria lapide funerar.a del II *ecolo 
d. C . due basi d; eolor.re romane di 
marmo e tre scheletri sono stati rin­
venuti .ri un campo in località Can­
ne, vic.no ai famoso sepolcréto sco­
perto anni fa. che raccoglieva t resti 
del «o'datt pc'>tt nello scontro tra 
l'esercito romano e quello cartagi­
nese 

Daila Iscrizione. In parte graffia­
ta. «t è potuto «ssodare che appar­
tiene al II «ecolo Si crede trattarsi 
di ima lapide dedicata ad un Impe­
ratore romano « la ipotesi è convt-
insTa. secondo alcun) competenti, da 

alette parole dei quarto rigo. 

GALLERIA GIOBERTI 
VIA GIOBERTI N. 1 4 

6 Importanti Vendite 0 
all'ASTA D 

da I.UXEDr it ottobre ore 17 
e seguenti 

Verrà venduto grandioso salone da 
pranzo stile 700. luttuosa matrimo­
niale 5 sportelli, pianoforte da studio. 
Blocco divani e poltrone pelli. Mobili 
Francesi. « 700 tappeti Persiani e Na­
zionali. Servizi tavola. Lampadari e 
quanto occorre per la casa. Occasioni 

K S P O S I Z T O K I 
OGGI e DOMANI dalle f ali» 2» 

CATALOGO SUL POSTO 

ACQUA DI ROMA 
(Marea dtp. Lupa), antica effica­
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi tn pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
application; viene usata da circa 
un «ecolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 150. Depoiito ge­
nerale Ditta Nazzareno po'.eggt, 
Via della Maddalena se - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie 

JTum^ rigame 

Bò/d\jr>ì 

A PAT£/ 
P I * : : » ', 

" B tDHlBDC 13? 
ROMA, 
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RANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Riassunto d«l l« puntate precedent i 
Sterno nel 1501 e Roma. Cesare Borgia, il /Iorio di Papa Alessan­

dro VI. si prepara a una sortita nella campagna romana, assieme 
«t «onori detta sua corte. E* animato dal proposito di possedere una 
tneraciotiota fanciulla. Primavera, e per rapirla ha sguinzagliato 
sulle sue tracce Tabate Don Garconio. Mentre questi * rtusoto a rag­
giungere la giovinetta, s'incontra nel francese Cavaliere de Rcga-
stens. che sguainata la spada, menda a monte il piano di Borgia. 
Informato dello smacco subito, il figlio del Papa raggiunge Posterìa 
dove Ragastens sta pranzando e lo fa sfidare a duello da un suo 
uomo, il barone Astorre. che viene però duramente battuto Ragastens 
mostrando a Borgia un diamante che il figlio del Papa gli areca 
donalo anni prima, ne riconquista dì colpo il favore. Borgia dà appun­
tamento al Cavaliere per la stessa sera al Palazzo Ridente di Lucrezia 
Borgia. Ma prima che scocchi la mezzanotte Ragastens e testimone 
di un fatto terribile: egli raccoglie le ultime parole di un uomo 
assassinato che Io tronpiura di avvertire t i conte Alma che la figlia 
Primavera sta per essere rapita. In seguito il Carnfiere — che frat­
tanto #i e posto al serv zio dei Boroia - scopre che ratsassmato 
è il Duca di Gandia fratello di Cesare Borgia, e che il delitto i 
«evenuto a! Palazzo Ridente. Papa Borgia intanto riceve Cesare. 

Cesare si fece avanti. 
Il duca di Valentinois. coraz­

zato. dalla figura rude> col pugno 
appoggiato sul pomo di una pe­
sante spada, l'occhio acuto, la 
bocca piegata in un sorriso di ci­
nica impudenza, formava un 
contrasto violento col padre. Si 
sedette. Il Papa lo guardava dal­
l'alto. lungamente, sottilmente. 
Cesare, nell'attesa, batteva sul 
tappeto la punta del suo stivale. 

— Ebbene, figlio mio — disse 
finalmente il Papa — quale im­
menso dolore c'era riservato. Ero 
destinato sulla fine della mia vi 
ta a veder cadere uno dei miei 
figli sotto il pugnale d'un mise­
rabile bravo. Il più sottomesso 
dei miei figli, il migliore, forse 
Il cielo senza dubbio riservava 
questo castigo ai miei peccati. — 

Cesare non rispose. Il Papa lo 
guardò. 

— Ma — riprese — la mia ven 
detta sarà terribile. Sai tu quale 
gastigo ha meritato l'assassino, 
Cesare? DU lo sai? — 

C e s a r e continuò a tacere. 
Alessandro gli prese la mano. 

— Voglio che sia il più terri­
bile. L'assassino, chiunque sia. 
plebeo o nobile, potente o no. an­
che se uno dei nostri parenti, 
l'assassino subirà il supplizio di 
cui poco fa ho dettato l'ordine. 
Avrà strappate !e unghie, taglia­
ta la lingua, sarà accecato ed 
esposto al palo d'infamia finché | 

morrà. Ti sembra sufficiente. Ce­
sare? — 

Cesare restò ancora muto. Il 
Papa riprese: — Mio povero 
Francesco! Quando penso che 
l'altra sera venne a trovarmi. 
pieno di vita e di gaiezza, e che 
proprio io fui a consigliarlo di 
passare da tua sorella Lucrezia, 
mi sento stringere il cuore. Fu 
un maledetto consiglio. Perche 
fu certo uscendo dal palazzo di 
Lucrezia che egli è stato ucciso 
Ma tu non piangi. Cesare? 

Padre e figlio si guardarono 
intensajnente. Poi Cesare ruppe 
il suo silenzio. 

— Padre mio — dis«e fredda­
mente — lo aspetto che abbiate 
finito di fare la commedia — 

— Che significa? — 
— Significa che la morte di 

Francesco vi incanta. O. altri­
menti. non comprendo più 
nulla. — 

— Disgraziato! Come puoi pen­
sare simili abominazioni? Tu ol ­
traggi il mio dolore — 

— Francesco vi infastidiva, pa­
dre — riprese Cesare con tono 
fermo — Furbo, vile, impostore. 
indegno del nome del Borgia, 
nemico in segreto della vostra 
gloria e della vostra grandezza. 
di suo fratello, impotente cospi­
ratore, non sapendo né amare né 
odiare, ci disonorava, padre mio \ 
Sia benvenuta la sua morte. — I 

— Cospiratore? dici che cospi­
rava? — 

— Lo sapete meglio di me. pa­
dre — 

— Non importa. Il delitto è 
fz • • '-.•.«T. 

atroce e dev'essere punito. Qua 
lunque cosa abbia potuto fare 
contro di noi. è intollerabile che 
alcuno al mondo abbia osato por 
tare la mano su di un Borgia. I 

«Quanti Untumi , quante ombre! I MaUteata. i Manfredi, I Vitelli... 
Bsceae delle lere teeabe « mi dice**; Beexlge Borgia, sarei ucciso!».» 

Borgia — disse — sono inviola­
bili. — 

— D'accordo, padre — rispose 
Cesare - e vj giuro che l'assas­
sino sarà ritrovato. Io stesso me 
ne occuperò. — 

— Comincio a tranquillizzarmi, 
Cesare. Ma ricorda — disse e lo 
guardò sottilmente — solo un 
Borgia può toccare un Borgia. — 
Il viso di Cesare si rischiarò di un 
«orriso che era livido. Aveva 
compreso. 

— Padre — disse — la vostra 
saggezza è infinita. E m'inchino 
al vostro genio. 

Vi fu un minuto di silenzio. 
Pareva che ognuno del due si 
domandasse se l'altro era più d i ­
sprezzabile o più temibile. Poi 
Cesare riprese la parola: 

— Avete detto che Francesco 
cospirava e che la sua morte v i 
liberava da un pericolo. — 

— Ammettiamolo — 
— Ebbene, padre mio, finite di 

illuminarmi: con chi cospirava 
Francesco? E' importante che io 
lo sappia — 

— Figlio mio — disse il Papa 
— tu sai con quali de! peggiori 
nemici Francesco aveva fatto a l ­
leanza — 

— Nominateli, padre •—• 
— Se potessi nominarli lo fa­

rei. — Io so che si cospira. S o 
che si vuole la mia morte e la 
ma. Cesare. So che i traditori 
avevano posto le fiducie i n tuo 
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fratello. — 
— Occorre guardarsi, padre — 
— Giusto. Ed è a questo pro­

posito che mi è venuta* una nuo­
va Idea — 

Cesare si senti gelare. — Ascol­
to —• disse. 

— Penso di sposarti — Rassi­
curato. Cesare scoppiò In una ri­
sata. — Che male vi h o fatto pa­
dre mio? — 

— Non scherzare. Cesare. Se ti 
parlo di matrimonio è perchè v o ­
glio consolidare la nostra poten­
ze. Ascolta Cesare. Mi capite 
Qualche volta di guardare dietro 
di m e e la mia vita. E I ricordi 
di tutto quello che ho fatto per 
la gloria e la fortuna della n o ­
stra casa mi assalgono. E quanti 
fantasmi. Quante ombre. Princi­
pi, conti, vescovi, cardinali. Un* 
folle di occhi che guardano. I 
Malatesta. i Manfredi. 1 Vitelli. 
gli Sforza. Escono dalle loro tom­
be e mi dicono: < Rodrigo Bori ia 
seral ucciso». — 

— Padre, ma perchè non cac­
ciate queste immaginazioni? — 

— Cesare — mormorò 11 Papa 
afferrando l i mano del figlio —, 
è un oreciso presentimento. M o ­
rirò di veleno. E che muoie io. 
non è nulle. Ma tu, tut — 

Il Papa gettò sul figlio uno 
sguardo agghiacciante. Cesare 
non flato... 

(Continua) 
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Il programma della nuova Cina 
Sessanta articoli racchiudono il programma del Governo della Repubblica popolare ci­
nese, sanzionato dall'Assemblea Consultiva, espressione della nuova Cina democratica 

MAO TSK-DUN Presidente del Governo Popolare cinese e Ciu De, capo dell'Armata di liberazione) 

L'agenzia Nuova Cina ita tra­
smesso il testo del -programma 
della Conferenza politica con­
sultiva del popolo cinese adot­
tato il 29 settembre. Lo riprodu 
damo integralmente. 

PREAMBOLO 

Le .grandi vittorie della Guerra 
di Liberazione del popolo cinese 
e la rivoluzione popolare in Ci­
na hanno posto fine all'era del 
dominio dell'imperialismo, del 
feudalismo e del capitale buio 
cratico. Da una società di oppres 
ei il popolo cinese è passato ad 
una nuova società e a un nuo­
vo Stato ed ha sostituito il go­
verno feudale, oppressore, fa­
scista, dittatoriale e reazionario 
del Kuomindan con la Repubbli­
ca della dittatura democratica po­
polare. La dittatura democratica 
del popolo cinese è il potere 
statale del fronte unito democra­
tico popolare della classe operaia 
cinese, dei contadini, del popolo 
organizzato, della borghesia na ­
zionale e degli elementi demo­
cratici non appartenenti a par ­
t i t i ed è basata sull'alleanza 
degli operai e dei contadini, e d i ­
retta dalla classe operaia. Il Con­
siglio $>olitico consultivo del P o ­
polo Cinese, composto dai rappre­
sentanti del Partito comunista ci­
nese. di tutti i partiti e gruppi 
democratici, delle organizzazioni 
popolari di tutte le zone, dell 'E­
sercito Popolare di Liberazione, 
di tutte le minoranze nazionali dei 
cinesi d'oltremare e degli elemen­
ti democratici patriottici, è la for­
ma dì organizzazione del fronte 
unito democratico del popolo 
cinese. 

U Consiglio politico consultivo 
Gel popolo cinese, che rappresen­
ta la volontà di tu t ta la nazio­
ne, proclama la costituzione del ­
la Repubblica Democratica Cine­
se ed organizza il Governo cen­
trale del popolo. La Conferenza 
Politica Consultiva del Popolo Ci­
nese approva all'unanimità che 
una nuova democrazia, chiamata 
democrazia popolare, sia il fon­
damento politico per l'edificazione 
nazionale della Repubblica Popo­
lare Cinese. La Conferenza Poli­
tica Consultiva del Popolo Cinese 
ha altresì elaborato questo pro­
gramma comune che deve essere 
rispettato congiuntamente da tu t ­
te le organizzazioni partecipanti 
alla Conferenza politica consul­
tiva del popolo cinese, da tutte le 
istanze del Governo popolare e 
dal popolo in tutto il paese. 

CAPITOLO I 

Principi generali 
Art. f. — La Repubblica Popo­

lare Cinese è uno Stato di nuova 
democrazia e cioè di democrazia 
popolare. Questa Repubblica 
esercita la dittatura democra­
tica popolare guidata dalla clas­
se operaia, basata sull'alleanza 
degli operai * de! contadini, unen­
do tutte le classi democratiche e 
tutte le nazionalità della Cina. 
Questa Repubblica si oppone a l -
l'imperialismo. al feudalismo, al 
capitalismo burocratico e lotta 
tv>r la indipendenza. la democra­
zia, la pace, Punita. la Drosperità 
e la potenza della Cina. 

Art. 2. — TI Governo Centrale 
della Repubblica popolare cìne-
?»• dev« condurre la Guerra oopo-
If.re di Liberazione fino in fondo, 
deve liberare tutto fi territorio 
cella Cina e assolvere il compi­
to dell'unificazione della Cina. 

Art. 3. — La Repubblica Popo-
l.ire cinese non riconosce i pr i -
\ ùegi dei paesi imperialisti in 
Cina, confisca il capitale burocra-
f-co convertendolo in proprietà 
collo Stato popolare, trasforma il 
5 .eterna di proprietà latifondista 
della terra in sistema di proprietà 
contadina, protegge la proprietà 
e. ibblica dello Stato e l a proprie­
tà delle cooperative, protegge gli 
;r 'eressi economici e la proprietà 
rrivata degli operai, dei contadi­
ni. della piccola borghesia e del­
le borghesia nazionale, sviluppa 
l'economia popolare della nuova 
democrazia e trasforma sistemati­
camente la Cina da paese agrico­
lo in paese industriale. 

Art. 4.— TI diritto d=i cittadi­
ni della Repubblica Popolare Ci­
nese di eleggere e di essere elet­
ti è garantito dalla legge. 

Art. 5. — Il diritto alla liber­
tà. di parola, di stampa, di r iu­
nir e, di associazione è garanti-
•-> dalla legge. La legge garan-
• -ce inoltre il segreto epistola-
". la libertà di culto e il diritto 

, , .m„M-w e precessioni e ma-
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ne in stato di schiavitù. Le don 
ne debbono godere gli stessi di 
ritti degli uomini nella vita po­
litica, economica, culturale, edu 
cativa e sociale. Deve essere ri 
spettata la libertà di matrimonio 
per l'uomo e per la donna. 

Art. 7. — La Repubblica Popo­
lare cinese deve reprimere tut 
te le attività controrivoluzionarie, 
punire severamente tutti i contro­
rivoluzionari del Kuomintang. i 
criminali di guerra A gli altri osti 
nati controrivoluzionari e chiun 
qu«> commetta tradimento contro 
la patria e si opponga alla causa 
della democrazia popolare. Gli 
elementi reazionari, i signori feu 
dali. i capitalisti burocrati ed i 
capitalisti in genere debbono es­
sere. secondo la legge, privati dei 
loro diritti politici entro un pe 
nodo opportuno. Sarà contempo 
rancamente dato ad essi il mezzo 
di vivere con il proprio lavoro 
e sarà fornita ad essi la possi­
bilità di rientrare nella vita de­
mocratica, trasformandosi in uo­
mini nuovi. Tuttavia coloro fra 
questi che persisteranno nella 
loro criminosa attività saranno 
severamente puniti. 

Art. 8. —- E* dovere d i ogni n a ­
zionalità della Repubblica Popo­
lare cinese di difendere la patria, 
rispettare le leggi, mantenere la 
disciplina nel lavoro, proteggere 
la pubblica proprietà, compiere 
il servizio militare e pagare le 
tasse. 

Art. 9. — Tutte le nazionalità 
della Repubblica Popolare Cine­
se hanno eguali diritti e doveri. 

Art. 10. — Le forze armate 
della Repubblica Popolare Cine­
se fornite dall'Esercito Popolare 
dì Liberazione e dalla Polizia po­
polare. sono Forze Armate appar­
tenenti al popolo. Loro dovere è 
di difendere l'indipendenza, l 'in­
tegrità del territorio » la sovra­
nità della Cina e tutti i legittimi 
diritti ed interessi del popolo c i ­
nese. Il governo centrale della Re­
pùbblica popolare cinese deve in­
dirizzare i propri sforzi -verso il 
consolidamento e il rafforzamen­

to delle Forze Armate del po ­
polo dando ad esse la possibilità 
di assolvere efficacemente i loro 
compiti. 

Art. 11. — La Repubblica Popo­
lare Cinese si schiera con tutti i 
Paesi amanti della pace e della 
libertà nel mondo, innanzi tutto 
con l'Unione Sovietica, con tutte 
le democrazie nopolari e con tut­
to le nazioni oppresse, si schiera 
nel campo della pace internazio­
nale e della democrazia per oo-
porsi all« aggressioni imperialiste 
e difendere una pace duratura 
nel mondo. 

CAPITOLO II 

Gli organi del potere statale 
Art. 12. — Il potere statale 

nella Repubblica popolare cinese 
appartiene al popolo. Tutte le istan 
ze del Congresso Popolare e tu t ­
te Te istanze del Governo Popo­
lare sono organi esercitanti il po­
tere statale del popolo. Tutte le 
istanza del Congresso Popolare 
sono chiamate ad eleggere i rispet­
tivi organi di Governo Popolare. I 
vari organi del Governo Popolare 
debbono eleggere i rispettivi or­
gani del Governo Popolare. I va­
ri organi del Governo Popolare 
saranno organi esercitanti il po­
tere statale nelle loro rispettive 
sfere, quando 1 loro rispettivi 
Congressi Popolari non saranno 
in sessione. Il Congresso Popola­
re Cinese è l'organo supremo del 
potere statale. TI Governo Popola­
re Centrale sarà l'organo supre­
mo oer l'esercizio del potere s ta­
tale quando U Congresso Popola­
re di tutta 1« Cina non s»rà in 
sessione. 

Art. 13. — Il Consiglio Consul­
tivo Politico del Popolo Cinese * 
la forma di organizzazione del 
fronte unito democratico popola­
re. Esso sarà composto dai r a o -
presentanti della classe operaia, 
dei contadini, dei militari rivolu­
zionari, degli intellettuali, della 
piccola borghesia, della borghe­
sia nazzcnale. delle minoranze na­
zionali, dei cinesi d'oltremare e 
degli elementi democratici pa­
triottici. In attesa della convoca­
zione del Congresso Popolare di 
tutta la Cina, eletto attraverso il 
suffragio universale, il Consiglio 
Politico Consultivo del Popolo Ci­
nese esercita le funzioni ed i po­
teri del Congresso Popolare di 
tutta la Cina, stabilisce lo Statuto 
del Governo Centrale della Re­
pubblica Popolare Cinese, elegge 
il Governo Popolare C«ntra>. d 
Consiglio della Repubblica Popo­
lerà eisata • dà a loro anneriti 

per esercitare il potere sta­
tale. Dopo la convocazione del 
Congresso Popolare di tutta la Ci­
na, eletto con suffragio universa­
le, il Consiglio Consultivo Politi­
co del popolo cinese dovrà sotto­
porre le sue proposte al Congresso 
popolare di tutta la Cina e al 
Governo popolare centrale per 
quel che riguarda line*» politiche 
fondamentali, relative all'opera 
di edificazione del Paese e a tutte 
le altre importanti misure. 

Art. 14. — Il controllo militare 
sarà rafforzato in tutte le zone 
di recente liberate dall'Esercito 
Popolare di Liberazione, e saran­
no aboliti gli organi del potere 
statale del Kuomintang reaziona­
rio. Il Governo Popolare Centrale 
o gli organi militari e politici 
del fronte nomineranno il perso­
nale per organizzare i Comitati 
di Controllo Militare ed i Governi 
Popolari locali, per guidare il po­
polo verso l'instaurazione dell'or­
dine rivoluzionario e la soppres-
sion* delle attività controrivolu­
zionarie e, quando le condizioni 
\p permetteranno, per convocare 
conferenze dei rappresentanti di 
tutti gli strati sociali. In attesa 
della convocazione dei Congressi 
Popolari locali, eletti con suffra­
gio universale, le Conferenze lo­
cali dei rappresentanti di tutti i 
ceti assumeranno gradualmente 
le funzioni di Congressi Popola­
ri locali. La durata del controllo 
militare sarà determinata dal Go­
verno Popolari» Centrale secondo 
le condizioni militari e politiche 
del luogo. 

In tutti i luoghi ove saranno 
terminate le operazioni militari, 
ove la riforma agraria è stata 
completamente realizzata e tutti 
gli strati sociali hanno creato le 
loro organizzazioni, le elezioni a 
suffragio universale per convoca­
re i Congressi popolari locali sa­
ranno tenute immediatamente 

no aboliti. Verranno sancite leggi 
e decreti che proteggano il popo­
lo e verrà costituito un sistema 
giudiziario popolare. 

Art. 18. — Tutti gh organi sta­
tali debbono incrementare il si­
stema rivoluzionario di lavoro. 
dell'onestà, della semplicità, al 
servizio del popolo, debbono seve­
ramente proibire lo sfruttamento, 
opporsi al sistema di lavoro buro­
cratico e all'estraniamento dalle 
masse popolari. 

Art. IO. — Organi popolari sa­
ranno costituiti nei Governi po­
polari regionali, negli organi mu­
nicipali, per controllare l'adem­
pimento dei doveri da parte delle 
varie istanze degli organi statali e 
degli enti pubblici, per denuncia­
re gli organi ed i funzionari che 
violino la legge o non adempiano 
coscienziosamente ai propri com­
piti. Il popolo o le pubbliche or­
ganizzazioni hanno il diritto di 
denunciare davanti agli orfani 
popolari di supervisione o davanti 
ai giudici popolari ogni organo 
statale od ogni pubblico funziona­
rio che violi la legge o sia tra­
scurato nell'assolvimento dei pro­
pri doveri. 

CAPITOLO III 

11 sistema militare 
Art. 20. — La Repubblica Popo­

lare Cinese deve costituire un 
Esercito unificato, composto dal­
l'Esercito Popolare di Liberazio­
ne e dalle Forze della Sicurezza 
Popolare, sotto il comando del 
Consiglio Militare Rivoluzionario 
del Governo Popolare Centrale, 
che istituirà up Comando unifi­
cato. un sistema unificato, una 
formazione unificata ed una disci­
plina unificata. 

Art. 21. — L'Esercito Popolare 
di Liberazione e le Forze Popola­
ri di Pubblica Sicurezza dovranno, 
in conformità con il principio del­
l'unità tra ufficiali e soldati e del­
l'unità tra Esercito e popolo, svi­
luppare un piano di educazione 
politica, educare i comandanti ed 
i combattenti di queste truppe 
nello spirito patriottico « rivolu­
zionario. 

Art. 22. — La Repubblica Po­
polare Cinese dovrà rafforzare 
e modernizzare le forze di terra e 
organizzare le proprie forze aeree 
e navali, oer consolidare la dife­
sa nazionale. 

Art. 23. — La Repubblica Popo­
lare Cinese dovrà rafforzare il s i ­
stema della milizia popolare per 
mantenere l'ordine locale, porre 
le fondamenta per la mobilitazio­
ne nazionale e preparare l'isti­
tuzione del sistema del servizio 
militare obbligatorio al momento 
appropriato. 

Art. 24. — Le Forze della Re­
pubblica Popolare Cinese dovran­
no, in tempo di pace, prendere 
sistematicamente parte alla pro­
duzione agricola ed industriale, 
aiutare il lavoro di costruzione 
nazionale, compatibilmente ron i 
propri doveri militari. 

Art. 25. — I familiari dei mar-

mia capitalistica di stato nei set­
tori dell'approvvigionamento del­
le materie prime, dei mercati, 
delle condizioni di lavoro, del-
l equipaggiamento tecnico, della 
politica della pubblica finanza, 
si che tutti i componenti dell'e­
conomia sociale possano assol­
vere la propria funzione, effet­
tuare la divisione del lavoro e 
cooperare sotto la direzione del­
l'economia statale per promuove­
re lo sviluppo dell'intera econo­
mia sociale. 

Art. 27. — La riforma agraria 
è la condizione essenziale per lo 
sviluppo della potenza produttiva 
e dell'industrializzazione del Pae­
se. In tutte le zone nelle quali è 
stata attuata la riforma agraria. 
il diritto di proprietà della terra. 
ottenuto dai contadini, deve es­
sere protetto. 

Nelle zone do\ e la riforma 
agraria non è stata ancora attua­
ta, le masse contadine debbono 
inquadrarsi nelle proprie orga­
nizzazioni e realizzare il princi­
pio della * terra a chi la lavora » 
attraverso misure quali l'elimina­
zione dei banditi e despoti loca­
li. la riduzione desìi affiti, e de­
gli interessi e la distribuzione 
della i ena . 

Art. 2X, — L'economia statale 
è di natura socialista. Tutte le 
imprese essenziali per la vita eco­
nomica del Paese e per l'alimen­
tazione del popolo verranno uni­
ficate dallo Stato. Tutte le pro­
prietà. le risorse e le imprese 
dello Stato sono proprietà comu­
ne di tutto il popolo. Esse sono la 
principale base concreta della Re­
pubblica popolare per lo sviluppo 
della produzione, per il consegui­
mento della prosperità economica 
e sono la forza dirigente dell'in­
tera economia sociale. 

Art. 29. — L'economia coopero-
tiva di natura semisocialista è un 
importante elemento dell'intera 
economia popolare. TI Governo 
Popolare favorirà il suo sviluppo 
e 1P acrorderà un trattamento 
preferenziale. 

Art. 30. — Il Governo Popolar* 
incoraggerà l'attività dj tutte le 
imprese economiche private ne­
cessarie al benessere nazionale ed 
alla alimentazione del popolo, e 
ne favorirà lo sviluppo. 

Art. 31. — I rapporti economi­
ci di cooperazione fra Stato e 
capitale privato sono di natura 
capitalistico-statale. Quando è ne­
cessario e possibile il capitale pri­
vato deve essere inroraggiato a 
svilupparsi nella direzione del 
capitalismo di stato, per esempio. 
nel produrre per le imprese sta­
tali, nell'operare congiuntamente 
con lo Sti.to. nell'ammimstrare 
le imprese dello Stato e nello 
sfruttare 1«- risorse statali sotto 
forma di concessioni. 

i4rf 32. — Il sistema della par­
tecipazione degli operai alla am­
ministrazione della produzione 
deve attualmente essere posto in 
pratica nelle imprese statali, rioè 
sotto la guida del direttore di 
fabbrica debbono essere costituiti 
in queste impresa comitati di gè-
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Art. 15. — Tutte le istanze del 
potere statale dovranno attuare 
il centralismo democratico. I suoi 
fondamentali principi sono: il 
Congresso Popolare è responsabi­
le ed obbligato a rendere conto al 
popolo. Il Consiglio del Governo 
Popolare è responsabile di fronte 
«1 Congresso Popolare. Nel Con­
gresso Popolare e nel Consiglio 
del Governo Popolare la minoran­
za si atterrà alle decisioni della 
maggioranza. La nomina dei Go­
verni Popolari sarà confermata 
dal Governo Popolare di grado 
più elevato. Il Governo Popolare 
dì grado inferiore obbedirà al Go­
verno Popolare di grado superio­
re e tutti i Governi Popolari loca­
li del oaese obbediranno al Go­
verno Popolare Centrale. 

Art. 1$. — La giirrisdizione del 
Governo popolare centrale o dei 
Governi popolari locali verrà de ­
finita secondo la natura delle va­
rie specie di affari e verrà de­
finita con decreti del Governo 
Popolare Centrale in modo che rie 
beneficino sia l'unificazione na­
zionale che l'esigenza locale. 

Art. 17. — Tutte le leggi, j de­
creti ed i sistemi giudiziari del 
Covarne reazionario del Kuomin-
taat• eh» opprimano U popolo, ao-

tiri della Rivoluzione e dei mili­
tari rivoluzionari eh» versano in 
condizioni dì disagio dovran­
no ricevere un trattamento pre­
ferenziale dallo Stato e dalla so­
cietà. Il Governo Popolare deve 
procurare in misura adeguata i 
mezzi di sussistenza e di sistema­
zione per i militari invalidi ed i 
militari in congedo, che hanno 
oartcc-.Pato alla guerra rivolu­
zionaria. 

CAPITOLO IV 

j Polìtica economica 
i Art. 26. — Il principio basilare 
oer la costruzione economica del­
la Repubblica Popolare Cinese è 
lo sviluppo della produzione e il 
raggiungimento della prosperità 
economica attraverso un« politica 
che tenga conto degli interessi 
pubblici e privati, dei reciproci 
benefici del lavoro e del capitale, 

idei mutuo aiuto tra la città e la 
campagna e dello «cambio delle 
merci all'interno e con l'estero. 

Lo Stato dovrà coordinare e 
regolare l'economia statale, la 
economia cooperativa, l'economia 
individuale, l'economi» dei con­
tadini e dexli artigiani, l 'econo­
mia capitaliatie» .privata a V< 

stione. Nelle Imprese private i 
contratti collettivi saranno firma­
ti dal Sindacato rappresentante 
sii onerai e gli impiegati e dal 
datore di lavoro, in modo da at­
tuare il principio dei benefici sia 
per il lavoro che n*»r ;1 capitale. 
Attualmente dovranno essere rea­
lizzate nelle imprese pubbliche e 
private dalle otto alle dieci ore 
di lavoro. m a ciò potrà essere sta­
bilito a discrezione a seconda delle 
circostanze. Il governo popolare 
dovrà fissare Un minimo salariale 
secondo le condizioni delle varie 
località e del commercio locale. 
Dovrà essere gradualmente at tua­
la la assistenza sul lavoro. Gli 
-penai, interessi delle operaie e 
dei giovani onerai dovranno es­
sere protetti. Dovrà essere realiz­
zato il sistema di ispezione delle 
industrie e delle min ice , in mo­
do da migliorare i servizi di pro­
tezione e la attrezzatura sanita­
ria nelle industrie e nelle miniere 

Art. 33. — Il Governo Centrale 
Popolare dovrà al più presto trac 
riare un piano generale Der la ri . 
costruzione e lo sviluppo dei prin­
cipale rami dell'economia pubbli­
ca e privata di tutto il Paese, de­
finire 1 termini delja collabora-
iloeia tra U Governo Castrala ed 

i Governi locali nella edificazione 
economica e realizzare 11 coordi­
namento delle relazioni tra i di­
partimenti economici del Gover­
no Centrale e dei Governi loca­
li. Sotto la guida unificata del 
Governo popolare centrale, i va­
ri dipartimenti economici dei Go­
verni centrale e locale devono 
dare il massimo sviluppo alla lo­
ro iniziativa e capacità creativa. 

Art. 34. — .4ortcoffura, fore­
ste. pesca ed allevamento del be­
stiame. — In tutte le zone dove 
la riforma agraria è stata attuata 
il Governo popolare deve favorire 
le organizzazioni contadine nello 
svolgimento dei loro compiti; e 
tutto il potenziale di lavoro deve 
essere impiegato nell'agricoltura 
per il maggior sviluppo della 
produzione. Il governo popolare 
deve guidare i contadini a 
organizzare le varie forme di la­
voro. di mutua assistenza, la coo-
nera7Ìone e la produzione secon­
do il principio del volontariato 
e del reciproco benessere. Nelle 
zone appena liberate ogni passo 
della riforma agraria deve essere 
legato alla rinascita e allo svi­
luppo della produzione agricola. 
Il Governo Popolare deve, in con­
formità del piano statale e secon­
do le esigenze di vita del popolo, 
ristabilire la produzione di gra­
no. delle materie prime industria­
li e delle merci di esportazione al 
livello anteauerra e superare que­
sto livello nel periodo più breve. 
Deve essere dedicata grande at­
tenzione ai progetti di costruzio­
ne e di restauro delle opere di 
irrigazione, prendendo misure 
preventive contro le inondazioni 
e la siccità, rinnovando e svilup­
pando l'allevamento del bestia­
me, aumentando la produzione 
dei fertilizzanti, migliorando eli 
strumenti di lavoro e la qualità 
delle sementi, adottando misure 
preventive contro le epidemie e 
le malattie delle piante, assisten­
do le vittime delle calamità della 
natura e realizzando sistematica­
mente le emigrazioni per le e s ­
senze agricole. Le foreste devono 
essere difese e il rimboschimento 
deve essere sviluppato secondo il 
piano. 

I/e zone di pesca lungo le co­
ste devono essere protette e l'in­
dustria ittica «deve essere svilup­
pata. L'allevamento di bestiame 
deve essere protetto e sviluppato 
e serie misure devono essere pre­
so contro le epidemie. 

Art. 35. — Industrio. — Per get­
tare le fondamenta dell ' industna-
Lzzazione del Paese ni lavoro de­
ve essere indirizzato alla rico­
struzione e allo sviluppo piani­
ficato e sistematico dell'industria 
pesante, come I9 industria del fer­
ro e dell'acciaio, l'industria del­
l'energia elettrica, l'industria mec­
canica, l'industria oer la produ­
zione di materiali elettrici e le 
principali industrie chimiche. In 
pari tempo, la produzione della 
industria tessile e delle altre in­
dustrie leggere di utilità nazionale 
deve essere ristabilita e aumenta­
ta per soddisfare il consumo quo­
tidiano della nazione. 

Art.36. — Comunicazioni. — Le 
ferrovie e le camionabili debbo­
no essere rapidamente restaurate 
e gradatamente estese: ì fiumi 
debbono essere drenati e la. na­
vigazione interna e marittima 
estesa: i servizi postali e tele-
erafici debbono essere costruiti e 
deve essere organizzata un'avia­
zione civile. 

Art. 37. — Convnercw. — Tutto 
il commercio lecito pubblico e 
privato deve essere» protetto. Il 
controllo del commercio estero 
deve essere rafforzato e deve es­
sere adottata una politica di pro­
tezione, del commercio. Un libero 
commercio interno deve essere 
adottato in base ad un piano eco­
nomico di Stato, ma è assoluta­
mente vietata la speculazione 
commerciale che disturba il mer­
cato. Gli oreanì commerciali del­
lo Stato debbono impegnarsi a 
equilibrare le forniture con le r i ­
chieste. a stabilire i prezzi delle 
merci e ad incrementare le coo­
perative popolari. Il Governo no­
nolare deve adottare le misure 
necessarie Per incoraggiare il po­
polo a depositare I suoi rispar­
mi. a facilitare le rimecse neces­
sarie d'oltre mare e a convoglia­
re più rapitale possibile reila Ì O -
cietà. ed il capitale commercia'". 
non vantaegioso per la nazione e 
oer il benessere del popolo, ne'--, 
la industria e nelle altre imprese. 

Art. 3% — Coopernfirr — L» lar­
ghe masse di lavoratori debbono 
essere incorageiate ed assistite 
a sviluppare le cooperative in 
base al principio del volontar.a-
to. Le cooperative di approvvi­
gionamento e di commercio, le 
cooperative di consumo, le coo­
perative di credito, le cooperati-1 
ve di produzione e Ir cooperati- j 
ve di trasporto debbono essere 
organizzate nelle città e nei vil­
laggi; le cooperative d: consumo 
debbono essere innanzi tutto or­
ganizzate nelle fabbriche, negli 
enti e nelle scuole. 

reggio deve essere gradualmente 
raggiunto e il capitale accumula­
to per la produzione nazionale 
La politica fiscale dello Stato sa­
rà basata sul principio di assicu­
rare l'approvvigionamento per la 
guerra rivoluzionaria, tenendo in 
considerazione la ricostruzione t 
lo sviluppo della produzione e Ir 
esigenze dell'edificazione nazio­
nale Il sistema fiscale deve esse­
re semplificato ed effettuata una 
giusta distribuzione degli oneri. 

CAPITOLO V 

Politica culturale eri educativa 
Art. 4L — La cultura e l'edu­

cazione della Repubblica Popola­
re cinese hanno un carattere de­
mocratico nazionale, scientifico e 
popolare. Compito principale del 
lavoro culturale e educativo del 
Governo Popolare deve essere li 
elevamento del livello culturale 
del popolo, l'addestramento del 
personale per l'opera di edifica­
zione nazionale, la liquidano»!' 
dell'ideologia fascista, feudale, dei 
-compvadori ». lo sviluppo di una 
ideologia al servizio del popolo. 

Art. 42. — L'amore per la pa­
tria e l'amore popolare al lavo­
ro, l'amore della scienza e la cu­
ra della pubblica proprietà deb­
bono essere promossi come co­
stume pubblico di tutti i cittadini 
della Repubblica Popolare Cinese. 

Art. 43. — Sforzi debbono es­
sere compiuti per sviluppare le 

CAPITOLO VI 

Politica Terso la nazionalità 
Art 50 — Tutte le nazionalità 

comprese nei confini della Repub­
blica cinese sono eguali. L'uni­
tà e il reciproco aiuto debbono es­
sere realizzati fra di esso per op­
porsi all'imperialismo ed ai ne­
mici pubblici nel s>eno stesso di 
questo nazionalità, affinchè la Re­
pubblica Popolare Cinese diventi 
baluardo della fratellanza e del­
la collaborazione di tutto 1" na­
zionalità Il nazionalismo e lo 
sciovinismo sfrenato debbono °s-
^ere avversati, la disrnmiin-io-
ne, l'oppressione e la d-\i ione 
delle vane nazionalità debbono 
csscie vietate. 

Art 51 — L'autonomia regio­
nale deve essere realizzati nelle 
zone ove Io minoranze naz.nnali 
-ono aggregato. Organi autonomi 
delle varie nazionalità debbono 
cvtjre creati conformemente .illi 
vastità della regione Lo ' a i .e 
nazionalità debbono avere un nu­
mero appropriato di rappro.-en-
tanti negli organi locali del pota­
re statale, nei luoghi ove 'e \ i -
n e nazionalità vivono n-.--.pmr-
nelle arre autonome delle mino­
ranze nazionali. 

Art. 52. — Tutte io nazionalità 
nel confini della Re;.flibbi c-> Po­
polare Cinese hanno il d i '• » di 
partecipare all'Egei rit<-« V "•>)•".e 
di Liberazione e di oig.jn/ «.e 
Forze locali Popolari di Suine . i 

Nei territori della Cina librrata il la\oro e riprp o |,r rmtinii r o-
del territorio dell» Repubblica aon» o«;fii al servizio di tulli il |.«r" 1 

scienze naturali, ponendole al ser­
vizio della costruzione industria­
le, agricola e della difesa nazio­
nale Le scoperte scientifiche e le 
invenzioni debbono essere inco­
raggiate e premiate, le conoscen­
ze scientifiche debbono essere po-
polarizzate. 

Art. 44. — L'applicazione dei 
principii storico-scientifici allo 
studio ed alla interpretazione del­
la storia, dell'economia, della po­
litica. della cultura e degli affa­
ri internazionali deve essere pro­
mossa. Le maggiori opere di 
scienza sociale debbono essere In­
coraggiate e premiate. 

Art. 45. — La letteratura e le 
arti debbono essere promosse per 
servire il popolo, per illumina­
re la coscienza politica del popo­
lo. e per incoraggiare l'entusia­
smo creativo del popolo. Le 
maggiori opere della letteratura 
e delle arti debbono essere inco­
raggiate « premiate. 

TI teatro ed il cinema popolare 
debbono essere sviluppati. 

Art. 4G — Il metodo d: istru­
zione nella Repubblica Popolare 
Cinese è l'unità della teoria ** 
della pratica. Il Governo Popo­
lare deve riformare il vecchio si­
stema d: insegnamento, sottopor­
re sistematicamente il metodo d 
insegnamento ad un oiano. 

Art. 47. — Allo scopo di soddi­
sfare le esigenze della rivolu­
zione e della ricostruzione nazio-
na'e. dev'essere introdotta l'istru­
zione generale, deve essere incre­
mentata l'istruzione secondaria e 
superiore, deve essere promossa 
i'-.struz'or.e tecnica, deve es=ere 
migliorata l'istruzione degli opc 

con un sistema militare unifica­
to di Stato. 

Art. 53 — Tutte le m'noranz-
nazapter.i hanno liberta di .-\i-
luppare i loro dialetti e !" lo ' » 
lingue conservando o ri fori-i a'TJ"> 
i loro costumi, le loro ab't'i'- . 
fedi religiose. Il Governo !'•» fi­
lare deve aiutare le ma=5c po­
polari d* tutte 'e mino anze r a ­
zionali a sviluppare ,1 loro !a\oro 
politico, economico, culturale e 
educativo. 

CAPITOLO VII 

Art .10. — Fininsn 1P Impre­
se finanziarie debbono essere 
strettamente controllate dallo 
S'ato II diritto di emettere \-a-
!uta appartiene allo Stato. La cir­
colazione deile valute straniere 
nel paese è vietata. La compra­
vendita di valu'a straniera, di 
oro e di argento spetta alle Ban­
che. Le imprese finanziarie priva­
te. operanti nell'ambito della leg­
go. saranno, soggette al control­
lo ed alla direzione de'lo Sta­
to Gravi pene ?ono previste per 
coloro che evolgano speculazioni 
finan?'arie e dannecgino le im-
->rrsp finanziane dello Stato 

.4rf 40 — Piibbrica finanza —TI1 

stema del bilancio e del rendico--
to deve essere istituito Le sfere 
finanziarie dei Governi Centrale 
a locali raaranao definite. . IUpa-

Politica estera 
Art *4 — Il principio di poli­

tica estera della ReDubblira Po­
polare Cinese e di salvaguardare 
l'indipendenza, la liberta. 1 inte­
grità territoriale e la sovrani^ 
del paese, di sostenere una na-e 
duratura intemazionale e l'ami­
chevole coopcrazione tra ì popò!-. 
di tutti i Paesi, m opposizione al­
la politica ìmpenal i fa di aggres­
sione e di guerra 

Art .SS. — IJ Go\orno rontral» 
della Repubblica Popolare C r,f-
se deve esaminare ì trattati e g'i 
accordi conclusi tra il Kuomin­
tang ed i govern. stranieri e ri­
conoscerli. anrog=ir'i. riseder'.: o 
rinnovarli secondo il loro rispet­
tivo contenuto 

Art. •>* — Il Governo Cer.t^a> 
della Repubblica Popolare Cine­
se può negoziare e stabilire re­
lazioni diplomatiche sulla has^ 
dell'eguaglianza. del reciproco 
vantaggio e del mutuo nspeito 
per il territorio e la sovranità. 
con i governi stranieri che rom­
pono le rotazioni con i reazionari 
del Kuomintang ed assumono un 
a ' tecgamento amichevole vereo 

rai e dei quadri nei periodi di n - i ; a Repubblica Popolare Cinese. 
poso, deve essere impartita ai eio-
vani intellettuali ed agli intel-j Art- sl ~ *-* Repubb.Ira Po­
r t u a l i di vecchio s t : iP una edu-[polare Cinese può ns tamkre e 
cazione politica rivoluzionaria In sviluppare re lamni di scammo e 
modo sistematico. di commercio con 1 governi ed 1 

! popoli sulla base dell eguagiian-
i4rf. 48. — Gli sport nazionali 

debbono essere promossi. La sa-
za e del reciproco vantaggio 

Art .SR — TI Governo Centn» 

la tutela della salute delle madri. 
dei lattanti e dei fanciulli. 

Art. 49. — La libertà di comu­
nicare notizie vere deve essere 
salvaguardata. L'uso de'.Ia stì n -
pa per calunniare, per rr. - a r e 
gh interessi dello Stato e del po­
polo e per provocare una guerra 
mondiale è vietato II ]a\ oro di 
radiodiffusione e di editoria 
popolare deve essere svilup­
pato e molta cura deve essere 
rivolta alla pubblicazione di libri 
e giornali nonolari, di utilità ner 
ilopssaio. 

pro-
n t e -

res*i dei cinesi residenti a l ­
l'estero. 

Art 59. — TI Governo della Re* 
pubblica Popolare Cinese pro­
teggerà i diritti dei sudditi s t ra­
nieri in Cina. 

Art. 60 — La Repubblica Pis­
polare Cinese accorderà il d i ­
ritto di asilo ai sudditi stranie­
ri che cercano rifugio in Cina 
perche oppressi dai loro governi 
In quanto sostenitori degli inte­
ressi del popolo e partecipanti a l ­
la lotta per la pace e la derr*T-

c c r u i a . 

rs-r. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SI DIMETTERÀ* ANCHE IL PRESIDEN1E P U L A RhPUBBLICA ? -

La crisi si aggrava in Francia 
Auriol ricoverato in ospedale 

Moch incaricato di sondare le intenzioni dei diversi partiti 
Astone dei sindacati per un governo di unità democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Il Presidente della 

Repubblica Auriol è stato improv­
visamente ricoverato in ospedale 
ptr essere sottoposto ad intervento 
chirurgico. Si tratta di un'operazio­
ne alla radice di un dente che 
a\rebbe causato una pericolosa in­
fezione. Le condizioni sono consi­
derate preoccupanti per la tarda 
età del paziente infetto peraltro da 
uricemia. Negli ambienti vicini 
alla Presidenza della Repubblica 
non si escludeva stasera che Auriol 
possa arrivare anche a dimettersi 
s e l'intervento operatorio non do­
vesse risolversi in maniera soddi­
sfacente. Tra i nomi dei successori 
eventuali si fa quello di Queuille-

Prima di essere ricoverato in 
clinica Auriol ha convocato il so­
cialdemocratico Moch, Ministro de> 
£?li Interni, incaricandolo « di son­
dare il terreno .. per esaminile qua­
li possibilità he egli di formare un 
nuovo governo. Entro lunedì Moch 
risponderà se accetta la designa-
ztone e se si presenterà all'assem­
blea per ottenere l'indispensabile 
investitura. I suoi colloqui con i 
diversi uomini politici che dovran­
no dire quali appoggi intendono 
concedergli, son già cominciati sta­
sera. Egli ha preso contatto con 11 
presidente del consiglio della Re­
pubblica Monnerville, quindi ha 
conferito con QueulHe, il primo mi­
nistro dimissionario, per oltre cin­
quanta minuti. Successivamente 
Moch, in preda ad un'attività feb­
brile, si è incontiato con esperti 
finanziari. 

Moch ha» avuto l'incarico di eon­
dare le intenzioni degli altri par­
titi per ora e non di formare il go­
verno: 1 limiti della sua missione 
sono ben precisi perciò. A luì è toc­
cato per primo di assumere questo 
compito perchè è etato l'elemento 
della compagine ministeriale di 
Queuille che ha determinato la rot­
tura del governo con le sue ecce­
zioni sulla politica economica di 
Queuille. 

In realtà Moch è intervenuto nel 
momento in cui la « bomba di 
Cripps mandava in aria il Gabinet­
to Queuille » come scrive nel Po-
pulaire Leon Blum. « La bomba di 
Cripps » vale a dire il terremoto 
monetario che ha scosso la già fra­
gile ed equilibristica politica di 
Queuille, ha portato in avanti con 
estrema urgenza il problema della 
difesa ad ogni costo da parte delle 
masse lavoratrici del loro salario 
reale e dell'occupazione. 

Il crollo di tutte quelle condizioni 
di carattere internazionale (Piano 
Marshall) che hanno per un anno 
artificiosamente alleviato la depres­
sione organica su cui si è adagiata 
la politica economica del gabinet­
to precedente, ha riproposto dinan­
zi all'opinione pubblica francese, 
con evidenza sempre più acuta, il 
problema di arrivare a realizzare 
un programma che riduca al mini­
mo possibile le conseguenze, che 
possono risentirsi all'interno, dello 
squilibrio permanente della bilan­
cia commerciale europea. 

Sulla necessità quindi di un cam­
biamento di politica che garantisca 
al massimo dai contraccolpi mone­
tari dovuti allo squilibrio fondamen­
tale tra la potenza espansionistica 
dell'economia statunitense e le con­
dizioni di ristagno e di cronica debo­
lezza dell'economia europea, stan­
no intervenendo ogni giorno di più 

l sindacati di tutto il paese che chie­
dono concordemente la formazione 
di un governo di unità democratica, 
dì un governo capace di realizzare 
una politica di riforme strutturali. 

In tutta la Francia continuano 
intanto le pressioni dei lavoratori 
francesi che chiedono concorde­
mente la formazione di un governo 
d: unità democratica. 

Risoluzioni in tal senso sono state 
approvate dagli operai di numero­
se imprese di Parigi. Lione, Mar­
siglia, Tolone e molte altre città, 
come pure da numerose organiz­
zazioni democratiche del Paese, 

Gli operai e gli impiegati della 
fabbrica d'aeroplani .. Snecma » di 
Surens hanno dichiarato, in una lo­
ro risoluzione, di opporsi alla co­
stituzione di un governo che per­
segua una politica contraria agli in­
teressi dei lavoratori ed alla rico­
struzione peonomioa della Francia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Avanguardie popolari 
a 120 km. da Canton 
PECHINO, 8. — Le avanguardie 

dell'armata democratica o'nwe sono 
giunte a 120 km. da Canton. 

L'avanzata è definita « spettacolo* 
•a • dagli stessi generali di Clang 
Kal Scek. 

I reparti dell'armata democratica 
operanti nel Kuangtung, liberato 11 
centro ferroviario di Kukonr, si sono 
ulteriormente spinti In direzione di 
Canton, allo scopo di tagliare la ri 
tirata alle truppe del generale Pai. 

Radio Mosca ha annunziato sta­
notte che 11 Governo della Hepubbll-
ca popolare Mongola ha riconosciu­
to la Repubblica Popolare Cinese. 

Appello di Di Vittorio 
p e r i i piano della C.G.I.L. 

Si prepara lo sgombero 
di Canton 

CANTON, 8. — Il • governo » na­
zionalista cinese ha avvertito le rap­
presentanze diplomatiche) estere a 
tenersi pronte In vista di un pros­
simo trasferimento da Canotn a 
Clung King. Anche numerosi uffici 
governativi, archivi e funzionari 
hanno Iniziato lo sgombero della 
grande città 

Oggi si vota 
in Austria 

VIENNA, 8. — Domani gli austria­
ci al recano alle urne per eleggere 
il nuovo Parlamento. 

Nella Camera che cessa le pro­
prie funzioni 11 Partito Comunista 
aveva 4 seggi ma si è notevolmente 
rafforzato nelle zone industriali. ' 

I socialdemocratici, che avevano 
76 seggi, vedranno probabilmente ri­
dotta la loro rappresentanza In Par­
lamento dalla secessione del sociali­
sti di sinistra entrati nel Fronte 
Unito, mentre 1 democristiani del 
Volkspartel. che avevano 85 seggi 
nel precedente parlamento, si faran­
no mangiare una parte del loro elet­
torato dai nazisti. 

LA CRISI ECONOMICA IN INGHILTERRA 

Re Giorgio annuncerà 
io scioglimento dei Comuni? 
La notizia verrebbe data la settimana prossima 
Il congresso dei conservatori - Atteso l'arrivo di Bevin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — La settimana 

prossima sarà cruciale per la Gran 
Bretagna, sarà la decisiva per le 
elezioni generali. Tutto sembra sia 
stato preparato per un colpo di sce­
na: il re arriverà a Londra tra po­
chi giorni dalla sua residenza estiva 
e prima dei previsto. La presenza 
del re sarebbe necessaria per scio­
gliere il Parlamento a mezzo di prò. 
clama che deve portare la sua firma 
e per indire nuove elezioni genera­
li Per tale scioglimento non sareb­
be necessaria la riunione del Par­
lamento, che attualmente è aggior­
nato fino al 18 ottobre. Inoltre gio­
vedì vi sarà un consiglio di gabi­
netto al comp'eto e si sa che in 
questa riunione sarà presa una de­
cisione. Bevin tornerà prima della 
seduta, dagli Stati Uniti e la sua 
presenza sarà di molta importanza 
in quanto si poggia su di lui, data 
la sua grande influenza sul T.U.C., 
la speranza di convincere 1 sinda­
cati ad appoggiare le decisioni go­
vernative e ad avallare quella che 
potrà essere la politica laburista da 

Gli accusatori smascherali 
(Continuazione dalla La pagina) 

l'inventario scritto dalla Bosisio 
Bianca venne pvù rintracciato. In 
verità non risulta se l'autorità 
inquirente abbia mai richiesto la 
consegna di tale copia a nessuno 
del testi interrogati, comunque 
l'originale di tale inventario con 
le firme autografe ed autentiche 
di tutti i presenti (Bianca Bosi­
sio, Pier Bellini d e \ e Stelle, Gia­
cobbe, Bill, ecc.) è a disposizio­
ne della giustizia che potrà ri­
chiederla al Vergarli Pietro. 

Sì acclude comunque copia fo­
tografica di tale prezioso docu­
mento del quale si rileva: 1) che 
le centinaia di milioni non esi­
mevano; 2) che invece esisteva 
una considerevole somma in va­
luta estera e nazionale e alcuni 
gioielli-

Tali somme e tali gioielli ven­
nero consegnati integralmente al 
C V I » di Milano a cura del Par­
tito Comunista, e ciò proprio per­
chè fu disposto così nello stesso 
documento che si esibisce in co­
pia fotografica. Questo del resto 
era un dato pacifico dell'istrut­
toria perchè il Pier Bellini delle 
Stelle, come rileva anche la re­
quisitoria del Procuratore Gene­
rale aveva appunto voluto che 
tali valori venissero conegnati al 
Partito Comunista «che aveva il 
merito di avere organizzato le 
Brigate Garibaldine salvo io un 
secondo tempo la consegna alle 
autorità competenti ». (VoL 1 fo­
glio 204 - voL 2 foglio 22 retro -
voi. 7 foglio 58). 

E infatti una ricevuta e ripe­
tute dichiarazioni dell'on. Alberto 
Maro CavaHotts dirigente del­
l'Ufficio Stralcio delle Brigate 
Garibaldi, dalla quale ricevuta e 
dalle quali dichiarazioni si evin­
ce che tutto quanto venne t e -
periato nel municipio di Dorigo 
fu regolarmente consegnato a 
mezzo della Federazione Comu­
nista di Como al CVJ» di Mi­
lano. 

Se le cose starmo cosi, e le cose 
stortilo cori, e la prova Tha for­
nita la difesa, mentre nessuna 
prova al contrario ha potuto con­
sistentemente offrire l'accuse, la 
emusa potrebbe considerarsi ri­
tolta, ma la difesa, giustamente 

pensosa di tutelare l'immacolato 
onore di Dante Gorreri, precisa 
formale istanza di un supple­
mento di istruttoria perchè ven­
ga mostrato ai firmatari il docu­
mento di cui si esibisce copia fo­
tografica, e perchè ad abbundan-
tjum si chieda loro una buona 
volta, COSA CHE NON "ET MAI 
STATA FATTA, se essi hanno il 
ricordo di aver visto coi propri 
occhi svariati quintali di carta 
monetata 

Destituito il Ministro 
delle Finanze bulgaro 
SOFIA. 8. — Per ordine del Prae­

sidium della Sobranje (Assemblea 
Nazionale) Petko Kounìn è stato de­
stituito dalla carica di Ministro del­
le Finanze. 

delinearsi nella campagna eletto­
rale. 

Il partito laburista ha bisogno da 
parte del sindacati di una specie di 
cambiale in bianco, malgrado le 
masse lavoratrici diano ogni giorno 
di più segni di dissensi dalla politi­
ca governative (ieri era la volta del­
la Camera del Lavoro di Birmin­
gham a denunciare in un ordine del 
giorno la politica antisocialista del 
governo). Se la base del sindacati 
è in atteggiamento di critica verso 
il governo, non cosi è la direzione 
dell'organo centrale delle Trade 
Unions. Ieri Tewson, segretario ge­
nerale del T.U.C., dichiarava dt tro­
varsi più d'accordo con Cripps che 
con i suol critici ed affermava che 
non è il momento per sbloccare i 
salari. 

Nella prossima settimana anche 1 
conservatori spareranno coi loro 
pezzi più grossi. A Londra si terrà 
il loro congresso generale, e in que­
sta occasione Churchill parlerà e 
chiederà di nuovo l e elezioni anti­
cipate a questo autunno. Intanto 
è già pronta la mozione che verrà 
presentata al congresso e che de­
nuncia ila politica laburista, culmi­
nata in quella svalutazione «che 
dovrà portare al rincaro del costo 
della vita ed alla disoccupazione». 

Il congresso di quest'anno si pre­
annuncia come il più importante e 
numeroso di questo dopoguerra, ed 
il partito conservatore ha prepara 
to con cura la sua organizzazione e 
macchina elettorale. D'altra parte 
esso nel suo programma pubblicato 
tempo fa, non si è dimostrato in gra­
do di offrire nessuna alternativa per 
la soluzione della crisi britannica, 
diviso com'è in perlomeno quattro 
gruppi che propugnano maggiori le­
gami o con gli Stati Uniti, o con 
l'Europa, e che sono in completo 
disaccordo sul tema della politica 
sociale. Oltre tutto il partito con­
servatore non ha nessun uomo che 
pos«n raccomandarsi all'elettorato; 
l'unico. Churchill, è oggi in Gran 
Bretagna l'uomo più avversato da 
parte di qualsiasi cittadino britanni­
co per la carica di primo ministro; 
la sua incoscienza e la sua propa­
ganda guerrafondaia lo hanno defi­
nitivamente squalificato. 

CARLO DE CCGIS 

IMPRESSIOA'ANTE SCIAGURA JN PUGLIA 

Fulminato nello stesso luogo 
ove morirono padre e nonno 

TARANTO, 8. — Un fulmine ha 
incenerito un contadino nello stes­
so punto dove, rispettivamente 20 
e 58 anni or sono, furono uccisi 
dalla folgore suo padre e suo nonno. 

Si tratta del 27enne Primardc 
Rollo, fulminato a 200 metri dalla 
sua abitazione nel comune di Or­
dito, in provincia di Lecce. 

n fatto ha impressionato enor­
memente la popolazione. 

N testare di Caserta proibisce 
tu wawìfesrf pro-ailvfMiialì 

Ci perviene •ll'altim'era Mtitte 
«a Caserta che {1 «nestore i l ««ci­
ta traviaci» h* vietato FatAsatow» 
dei manifesto lanciato dalla locale 
feaeraitone per gli alati «Ile vitti-
« M del naifraito. 

n reato del «aestere è di ans ec­
cezionale gravità ia «sesto momen­
to ÌB eoi gli afoni di tatti, governo 
e «nestori compresi, dovrebbero 
esaere rivolti alla cara della ^ra­
re questione del Mezzogiorno. 
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(Continuazióne dalla La patina) 
l'accordo di emigrazione con 11 Go­
verno argentino, oggi dice che non 
si sente il coraggio di consigliare 
l'emigrazione agli italiani. Insom­
ma anche l'ultima soluzione che 
De Gasperi «consiglia» non esi­
ste. Esiste invece la possibilità di 
risolvere in casa nostra e come 
abbiamo indicato i problemi na­
zionali dell'occupazione. 

La proposta iniziale si è arric­
chita con il contributo di vari in­
terventi. Santi e Foà, il napole­
tano Maglietta e il siciliano Ma-
caluso hanno avanzato proposte e 
fornito dati essenziali. La discus­
sione ha dimostrato inoltre che il 
monopolio stringe la nostra eco­
nomia e il nostro popolo con un 
cerchio alla gola. L'esigenza delle 
riforme di struttura è apparsa in­
discutibili. Ma nonostante la gran­
de urgenza di queste riforme la 
C.G.I.L. non ne presuppone la rea­
lizzazione totale per l'inizio del 
piano. Non si tratterebbe ancora 
di rompere il cerchio monopolisti­
co ma di allargarlo per non stroz­
zare la nostra nazione. Si rifiuta 
anche questo? Chiediamo una ri­
sposta a tale domanda! 

Noi diciamo sin d'ora: i lavora­
tori oggi offrono una via d'uscita 
per risolvere la tragica situazione 
economica. Offrono una via d'usci-
ia per cercare una distensione, po­
litica e sociale che darebbe un pe­
riodo di tranquillità al Paese. Si­
gnori dirigenti — grida Di Vitto­
rio — non respingete questa of­
ferta se non volete che sempre 
più si rafforzi nel popolo la con­
vinzione che bisogna imboccare 
ugualmente una via d'uscita, per­
chè questo si impone. Ma che bi­
sognerà imboccarla senza di voi 
e contro di voi. 

,'/ delegati ti alzano e l'applauso 
che sale potente è questa volta un 
monito: cosciente, sereno, ma de­
cìso). 

Di Vittorio passa ora all'esame 
più dettagliato degli interventi sui 
10 punti da lui indicati per risol­
vere le questioni sindacali. Par­
lando degli effetti della scissione 
l'oratore afferma: Non essendo riu­
sciti a toglierci degli organizzati 
e non potendo avere degli iscritti 
vivi e vegeti, padroni e scissioni­
sti vanno dicendo che la C.G.I.L. 
ha « inflazionato le sue cifre... Per 
dimostrarlo ricorrono... all'ufficio 
studi della L.C.G.I.L. 

Dovrebbero invece informarsi 
presso la Banca Nazionale del La­
voro, che non può mentire essen­
do in loro mani e da dove le tes­
sere sono mano mano ritirate die­
tro versamento delle quote 

Tutto questo comunque non mo­
difica la situazione: la CGIL ha 
i suoi 5 milioni e 117 mila Iscritti. 
Questo al 30 agosto. Fra poco — 
dice poi — daremo loro un altro 
dispiacere annunciando l'ultimo 
numero" del* tesserati; ' - ' " " 

C'è poi la realtà di ogni giorno 
che dimostra come la CGIL sia 
l'unico fattore determinante in 
campo sindacale. Mi viene voglia 
di fare una piccola sfida . affer­
ma sorridendo l'oratore dicia­
mo all'on. Pastore e all'ex on. 
Parri e a tutti gli altri... Canini di 
mettersi assieme (il che è diffi­
cile, pare) per mettere in movi­
mento una sola categoria. Comun­
que noi non dobbiamo rifiutare 
nessuna occasione per realizzare 
u? fronte d'azione il più ampio 
possibile nell'interesse dei lavo­
ratori. 

Dopo aver svolto un particola­
reggiato esame sulla situazione del­
la Camera del Lavoro di Milano. 
sull'agitazione degli statali, sulle 
tragiche condizioni di vita dei pen­
sionati. Di Vittorio ribadisce l'ina­
lienabilità del diritto di sciopero. 
Dobbiamo dire al governo egli 
afferma — una parola chiara e ine­
quivocabile- un'ulteriore distensio­
ne del clima polìtico italiano di­
penderà dalle leggi sindacali che 
ci si accinge a varare. Sia comun­
que ritenuta come un'esigenza ca­
tegorica delle masse lavoratrici il 
risnetto più assoluto del diritto di 
sciopero e della libertà di orga 
nizzazione sindacale. La relazione 
che il compagno Bitossi ha tenuto 
:n questo Congresso sintetizza 
chiaramente sull'argomento le ve 
dute della C.G.I.L. 

Le libertà sindacali. la realizza­
zione del piano che abbiamo pro­
posto. la elevazione del tenore di 
vita di tutti i lavoratori 'aspira­
zione prima della C-G.I.L.) si pos­
sono raggiungere solo con la di­
fesa della libertà democratica e 
della pace. Tutte le nostre aspira­
zioni sono legate a tale difesa. 

La C.G.I.L. con il suo piano ha 
indicato una vìa di salvezza della 
nazione, ha fatto un grande sforzi* 
di collaborazione-

Si tratta di una via che non ri­
chiede armi, che non rifiuta, se del 
caso, l'appoggio finanziario di na­
zioni straniere (un appoggio, non 
per fabbricare cannoni ma per bo 
nificare. edificare, migliorare), una 
via che vuole essere un grande at­
to di solidarietà nazionale ed in­
ternazionale. Una solidarietà inter­
nazionale senza Patto Atlantico e 
senza coalizioni Vogliamo la pace 
con tutti I poooli del mondo. Vo­
gliamo — grida "foratore — che 
l'Italia esca dal Patto Atlantica 
Vogliamo che si incammini final­
mente sulla strada della piena oc­
cupazione. del benessere, della li­
bertà e della pace. 

Compagni — conclude Di Vitto­
rio — difendete la nostra grande 
CGIL, rafforzatela, miglioratela. 
amatela e fatela amare da tutti i 
lavoratori, perchè essa assolva sem­
pre meglio la propria funzione, per­
chè il popolo possa proceaera In­
nanzi sulla via del civile progresso 
nella libertà e nella pace. 

(Una commovente interminaòile 
manifestazione di affetto soluta Di 
Vittorio. Presidenza, delegati, invi­
tati, tutti si alzano in piedi mentre 
foratore ritorna al proprio posto. 
Si grida: «Vira Di Vittorio. Viva 
la grande CGIL, Vira la solidarietà 
internazionale ». fi Congresso in «n 
coro gfoantesco intona P « Inno dei 
Laroraforf *). 

Sale qa!ndi alla tribuna fi CORI 
pagno Lama, vice segretario della 
CGIL, per svolgere fi rapporto sul 
4. punto dell"o.d.g.: «Problemi di 
organizzazione ». 

Qual'è — si ch!ede Lama — la 
nostra organizzazione attualmente? 

Quale il suo grado di efficienza"? 
Fin ad oggi, bisogna riconoscerlo, 
non si è dato il giusto peso al pro­
blema dell'organizzazione, troppo 
spesso ci si è affidati alla sponta 
neità per la grande inesperienza 
della maggior parte dei nostri di­
rigenti intermedi. 

Lama analizza quindi le causi. 
oggettive e soggettive che hanno 
determinato la perdita di alcun. 
iscritti. I lavoratori che si sono al­
lontanati dalla CGIL sono in nu­
mero trascurabilissimo. Le cotu^. 
guenze della scissione dal punto di 
vista organizzativo sono state dun­
que assai modeste. Comunque ecco 
le cifre indicative sul numero degli 
Iscritti. Rispetto al 31 agosto del 
1948 la percentuale degli iscritti 
alle nostre organizzazioni alla fine 
dell'agosto 1949 era la seguente. 
Piemonte 87.2 %, Liguria 102,2 %, 
Lombardia 67,9 <#>, Trentino 63 %. 
Venezia Giulia 73,9 %, Venezia 
Euganea 80,1 #,, Italia settentrio­
nale cifra complessiva 89,7 %. Emi­
lia 113,7 */o, Toscana 119 %, Marche 
120,7 %, Umbria 107,3 %, Lazio 
M,3 %, complessivamente nell'Italia 
centrale 112 %, Campania 105,8 <;0, 
Abruzzo 141,8 %, Puglia 140 %. Lu­
cania 119 %, Calabria 102 %. Nel-
l'Italia meridionale complessiva­
mente 126 %. Sicilia 128 %, Sarde­
gna 145%. 

Quali le misure da adottare, quali 
i rimedi per ovviare alle deficienze 
lamentate? Si tratta innanzi tutto 
di far funzionare le leghe. I sin­
dacati locali. Ogni lega deve avere 
i propri dirigenti eletti democrati­
camente e i propri collettori. I col­
lettori (il cui problema è di irnpoi-
tanza fondamentale) devono essere 
raggruppati in comitato di coordi­
namento di azienda. 

Per la formazione dei quadri sin­
dacali la CGIL, le federazioni di 
categoria, le grandi Cd.L. devono 
impegnarsi anche a costo di sacri­
fici a sviluppare le scuole sinda­
cali. Le scuole potranno infatti age­
volare notevolmente la maturazio­
ne dei quadri e completare la pre­
parazione 

Avvicinandosi alla conclusione 11 
compagno Lama auspica il raffor­
zamento e il consolidamento delle 
organizzazioni centrali e periferi­
che della CGIL nell'interesse del 
proletariato e della Nazione italiana. 

OFFRE NEI SUOI 
M A G A Z Z I N I 
ALLO STATUTO 

TUTTI CU ASSORTIMENTI STAGIONALI 

Si uccide per miseria 
alla vigilia delle nozze 

PADOVA. 8. — Il giorno delle 
nozze tale Guerrino Pietrobon. di 
anni 37, nato a Trebaseleghe, pre­
sentatosi in maniche di camicia in 
casa della sposa raccontando una 
6trana storia di rapinatori, si eclis­
sava prima che avesse luogo la 
cerimonia nuziale.' Il giorno dopo 
il - poveretto veniva trovato in 
aperta campagna in località Car-
bogna di Presina di Piazzola sul 
Brenta, ucciso da un colpo di pi­
stola sparato alla tempia destra. Si 
ritiene che 11 movente del suicidio 
sia stata l'impossibilità economica 
del Pietrobon di sostenere le 6pese 
del matrimonio. 

Mancata evasione 
LIONE. 8. — Un pazzo del mani­

comio di Lione ha tentato di fuggire 
scavando un buco in un muro me­
diante un tubo di acciaio di cui era 
venuto in possesso. Fatto il buco, 
egli si è trovato di fronte a tre 
idranti dei vigili del fuoco, che lo 
hanno inondato da capo a piedi, ri­
sospingendolo nella sua cella. 

Al PREZZI M I GLIORIÌ 
TUTTO PER LA SCUOLA! 
TUTTO PER LABBIGLIAMENTO! 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO ! 
TUTTO PER LA VOSTRA CASA ! 

C O M P R A T E SEMPRE DA 

r^L 
magazzini allo statuto - roma 

E COMPRERETE SEMPRE BENE!!! 

LÀ MIGLIORE ORGANIZZAZIONE DI VENDITA RATEALE! 
pei informazioni rivolgersi all'Ufficio Vendite Rateali 
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la radio italiana 

i notturni dell'usignolo 

notturni musicali 
ogni lunedi ed ogni giovedì alla ora 2 3 , 3 0 

notturni teatrali 
ogni mercoledì alla ora 22.20 

notturni letterari 
_ ogni vanadi alla ere 23.30 

MOBILI AMATO 
NAPOLI 

PAGAMENTO IN DUE ANNI 
Piazza Tr ieste e Trento, 48 - TEL. 60.350 

radio italiana 
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I IH TUTTA MIMA * pmla d" *>Ttzzi i n c " d m - 1 
5 m I U I I H " U r o * menu bassi praticati dalla Ditta § 

I EZIO DI NEW | 
E PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 = 

| Chilometri di tessati vendati ai prezzi piò bassi d'Italia E 
E* e continuamente rinnovati da armi giornalieri E 

| OGNI RECORD BATTUTO ! 1 

E • Alami esempi: E 
E COTONINA per lenzuoll p.c. c m . 80 . . . L. 1 2 * E 
S COTONINA per lenzuoll Extra puro cotone . » 159 E 
E COTONINA per lenzuoll 240 cm. tutto un telo • 490 E 
= MAPOLAN colorato SO cm. p.c » 11» E 
= MADAPOLAM 3 . P ie t ro » 235 E 
E CAMICIA popelin r igato . . . . . . . » 220 E 
E TRALICCIO puro cotone 100 cm > 2SO E 
= ASCIUGAMANI spugna grandi > 275 E 
= PELLEovo M a k ò tutte le t inte • 195 E 
= FLANELLA Fantasia Sebi » 240 = 
= LANETTA Sebi • 290 • 
S LANA diagonale • • • 350 = 
= MOLLETTONE rec lame puro cotone . . . > 169 = 
E CREPELLA lana austra l iana 140 c m . . . . • 890 S 
E GRAN MOUFLON (Vestagl ia) fantasia . . > 220 = 
E PALETO* duett ine per Signora » 1 4 0 0 = 
E PALETO* pura lana velour per Signora . . » 1 3 5 0 = 
E PALETO* sport pura lana « • 1.750 = 

I RICORDATE! SPENDERE DA \ 

\ EZIO DI N E P I »^>*c,Ay? | 
| SIGNIFICA COMPRAR BENE \ 
E N. B. — Esteso assortimento in coperte di Iona, di seta, E 
E di cotone e imbottite — Vasto assortimento tn restiti per E 
E «omo e lanerie per signora ai prezzi più bassi d* Italia. E 
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«CHIAVONE OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA » V U Montebcllo N. 88 — Vi* Sistina N. 58-c — Borgo Pio ff. 148 — VUIo Retimi Margherita N. 35 (Cinema « ExceUior »), — R0MA 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
OGGI ALLE 15 ALLO STADIO 

Contro il 
la riscossa 

Bologna 
romanista ? 

Oltre ai giovanissimi Gambini e Lucchesi 
esordiscono Benedetti e Arangelovìch 

Qualche anno fa un incontro Ro-
rna-Bologna sarebbe stato al centro 
de l cartellone della giornata, m e n ­
tre oggi... oggi il Bologna è una 
larva di squadra, passato al siste­
ma senta molta convinzione e con 
pochi elementi adatti a praticarlo 
ortodossamente, e la Roma ha tro­
vato negli infortuni a ripetizione il 
primo ostacolo per una prima — 
modesta ma decisa — messa a pun­
to, per cui aa tre giornate i gial lo-
rossi non conoscono altro risultato 
che la sconfìtta. 

E' indubbiamente per la Roma 
un momento delicato, questo. La 
squadra, pertita tutl'altro che m a ­
le, ha risentito della mancanza di 
alcuni e lementi infortunatisi, e lo 
blesso debutto di giovani assai pro­
mettenti iMalaspina, Gambini, Luc­
chesi) che in circostanze normali 
avrebbe potuto dar buoni frutti, 
con una squadra mezza in piedi e 
mezza in infermeria ha reso ancor 
più difficile il compito di Bernar­
dini. 

Fulvio, d'altronde, non potrà con­
tare nemmeno oggi su Peaàolo, Tre-
rè, Risorti. Bacci e qualche altro. 
Ed ecco allora ancora sulla scena 
i Lucchesi e i Gambini, ecco — per 
di più — i Benedetti , giovanissimi cui 
la squadra ricorre in un momento 
critico ed ai quali si richiede uno 
sforzo morale e tecnico non indif­
ferente. La squadra deve vincere, 
oggi. Non può anda r incontro alla 
quarta sconfitta. 

I tifosi romanisti che oggi an­
dranno a sostenere la squadra cosi 
meri tevole d'appoggio in questo 
momento, vedranno quindi in cam­
po molti uomini « nuovi per Ro­
m a » . Vedranno, oltre a Gambini, 
Lucchesi e Benedetti , l 'jugoslavo 
Arangelovich , 

B e n capendo qual'è la forza di 
volontà e il desiderio di riscossa 
che anima i giocatori in maglia 
giallorossa, non esitiamo ad accor­
dar loro il favore del pronostico, 
pur se il Bologna (che oggi m a n ­
cherà dì Gritti squalificato) ha a n ­
ch'esso bisogno di punti, 

L'inizio della partita è stato an­
ticipato al le ore 15. Le squadre 
scenderanno in campo nel le se ­
guenti formazioni: 

ROMA: Benedett i , Maestrelli , 
Gambini, Ferri; Spartano, Venturi; 
Merlin, Zecca, Tontodonati, A r a n ­
gelovich, Lucchesi . 

BOLOGNA: Boocardi, Marchi 
Mezzadri, Ballacci; Bernicchi, V i ­
sconti; Mike, Cervellata Cappello, 
Tacconi, Taiti. 

i L a L a z i o a P a d o v a 
U n difficile compito attende i 

biancoazzurr laziali: render vis ita 

a qi-el sorprendente Padova che 
dopo quattro gare si trova un pun­
to al disopra della media da scu­
detto, avendo preso quattro punti 
in tre partite fuori casa. Disco 
chiuso per i laziali? Sembrerebbe 
di si, ma non è detto che Remon-
dini e C. non riescano a fornire un 
risultato a sorpresa. 

Sperone farà scendere in campo 
ì seguenti giocatori: Sentimenti IV, 
Antonazzi, Remondini, Piacentini; 
Alzani, Montanari; Puccinelli , Ma­
grini, Hofling, Cecconi, Nyers . 

Le partite di oggi 
(Inizio o r e 15) 

B A R I - F I O R E N T I N A 
COMO-TORINO 
G E N O A - S A M P D O R I A 
I N T E R - V E N E Z I A 
J U V E N T U S - T R I E S T I N A 
LUCCHESE-PAI-ERMO 
N O V A K A - A T A L A N T A 
P A D O V A - L A Z I O 
PRO P A T R I A - M J L A N 
R O M A - B O L O G N A 

IL «TROFEO M A I R A N O » 

Italia e Francia 
s'incontrano stasera 

(Dal nostro inviato speciale) 
NAPOLI. 8. — La faccia di Vun Laudi 

è del color della notte. •£, quando tor­
ride, il negro sembra la reclame d'un den. 
t il rido: i tuoi denti, bianchi come il 
latte, luccicano al sole dalla contentiti*. 

Van 'Landt è felice perchè l'Italia in­
fila oiltorie. list tuta la Turchia, battuta 
la Jugoslavia, battuta la Svizzera, e sta­
terà battuta anche l'Olanda. 

Contro i cestisti olandesi gli t azzurri % 
non hanno dovuto faticar molto per avei 
la meglio. &"i tono impegnali quei (arilo 
che bastava e hanno otnto per 5/ a 2'. 

Dicevo di Van 'landt, che ride tempre: 
è contento. Ha portato alla < nazionale > 
un gioco drciso, che non perdona; è riu­
scito a dare agli t azzurri » una capa­
cità di tenuta, sicché ora non c'è più lo 
squilibrio che l'Italia aooeriwa nei tor­
nei a lungo metraggio. Dopa quattro par. 
lite gli e azzurri » sono in testa alla clas­
sifica con un ottimo quoziente-reti 
tw-ini. 

La Francia, con la quale l'Italia si bat­
terà domani domenica nella partita chia­
ve del torneo, o non vuole scoprire le 
sue « chancet > o davvero il suo gioco 
ha perduta un po' di smalto, h' pi­
gra la Francia; fa e disfà, come Pene­
lope con la tela famosa. Tattica? Abilità? 
Prudenza? Non so; nessuno sa spiegar­
si il perchè dell'apatia dei < galli >. i 
quali continuano a oincere. ma senza 
lar nell'occhio. Stasera, per esempio, 

tianno vinto sulla Jugoslavia (per 49 a 2ì) 
ma non sono parsi irresistibili. 

Comunque i francesi sono alla pari con 
ili italiani: quattro partite, quattro pit. 
torie, otto punti. E chi raggiungerà quo­
ta to? Francia o Italia? Solo il rampo 
risolverà l'interrogativo domani sera. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

IERI A BRESCIA SUI 200 AD OSTACOLI 

Filiput ha battuto 
il primato di Facelli 

Sorprendente vittoria di TagHapietra su Reiff 

BRESCIA, 8. — La riunione atletica 
odierna con la partecipazione del 
belgi Relff e Breckmann ha registra­
to u n notevole risultato di Filiput 
sul 200 metri ad ostacoli, che ha bat­
tuto il record della specialità tenuto 
da Facelli fino dal 1929. Filiput con 
un magnifico spunto finale ha vinto 
nettamente, segnando 24"7/10 (re­
cord precedente 24"8/10). 

La seconda gara della giornata 
quella del 1000 metri, nella quale 
erano impegnati il belga Reiff e Ta­
gliapietre per una rivincita dopo la 
riunione di domenica scorsa a Mila­
no, ha visto la sorprendente vittoria 
dell'italiano In 2'26"3/10. 

Altra gara emozionante è stata 
quella del 100 metri plani alla quale 
hanno partecipato Siddi. Monti e 
Breckmann. Il belga si è aggiudicato 
il primo posto tn 10"6/10. seguito da 
Slddl In 10"7/10. 

I 200 metri piani hanno visto la 

vittoria di Siddi con 2l"6/10 davanti 
a Monti. Filiput e Paterllni. 

Nel salto in alto si è piazzato primo 
Albanese della Giovinezza di Trieste 
con metri 1,80. Nel salto con l'asta, 
Ballotta ha vinto con metri 3,40. 

PER ATTRARRE ALLO SPORT I GIOVANI 

Una leva sport iva 
promossa dall'UlSP 

fi comitato romano dell'U.I.S.P., 
forte dei successi riportati nel cor­
so della sua attività estiva, si appre­
sta a lanciare una serie di grandi 
in i ' iaf ire sportive p e r i l periodo 
autunno-inverno. 

Calcio, c ic locampestre, podismo, 
pallavolo, saggi ginnici, ecc.. costi­
tuiranno il centro di tutta l'attività 
sportiva dei prossimi mesi. Tutte 
queste manifestazioni avranno u n 
carattere prettamente popolare, sta 
come organizzazione che come par­
tecipazione di atleti. Fedele alla sua 
impostazione che lo sport deve es­
sere di tutta la gioventù, VU.I.S.P. 
di Roma n e l lanciare queste sue 
grandi iniziative non chiederà ai 
giovani partecipanti l'iscrizione o 
meno alla sua organizzazione ma la­
scerà ogni giovane o ragazza libe­
ro di parteciparvi purché abbia ne l 
cuore un sano e forte sentimento 
sportivo. 

Tutte le inuriatire sportive sa­
ranno collegate tra di loro in modo 
che una classifica finale indicherà 
alla gioventù di R o m a e della pro­
vincia quale Rione e quale paese « 
sìa classificato primo ed abbia vin­
to la grande Coppa che i comuni 

• democratici della nostra provincia 
porranno in palio. 

-•Palio dei quartieri romani e dei 
Comuni della Provincia di Roma»: 
questa «ara la denominazione uffi­
ciale che inquadrerà tutte le iniziati­
ve che VVJS.P. romana lancia e di 
cui la * Lega del Comuni Democra-

' tici J» assume il patronato. 
Migliaia di giovani di R o m a e 

della provincia si apprestano cor. 
a partecipare ad una delle p iù gran-

• di l e c e iport ice c h e Roma abbia 
; mal visto. Già numerosi quartieri 

di Roma hanno dato la loro adesio­
ne e le eliminatorie di rione, bor­
gata e quartiere si inizi eranno pre­
sumibilmente xl 23 ottobre. 

Nella provincia la gioventù dei 
Castelli sarà la prima ad entrare in 
atticità, e si contenderà — in una 
serie appassionata di manifestazio­
ni sportive — il titolo di - campio­
ne dei cartelli Romani «. eti il dirit­
to di partecipare alle grandi mani-

- festazioni finali. 
71 Comitato provinciale deirUJ. 

S.P. si appresta a vivere le sue 
grandi giornate sportice. Per e r i -

•' tare intralci al grande lavoro orga­
nizzativo che oggi è innanzi al comi-
iato prov. XJJS.P., si rammenta che 
i permessi per le gare ciclistiche 

-" debbono essere chiesti entro il lu ­
nedì immediatamente precedente la 

' domenica di ffara, mentre quelli per 
- le altre manifestazioni entro il lu 
' ned! ed i l martedì. 

U.I.S.P. è in via Sicilia 168-C, e d è 
aperto tutte le sere dalle ore 18 
alle 21. 

La « Dynamo » di Mosca 
c a m p i o n e d i c a l c i o in U R S S 

MOSCA, 8. — La « Dynamo » di Mo 
sca ha vinto il campionato di calcio 
sovietico del 1949. Con 53 punti e 
due incontri ancora da disputare la 
«Dynamo» è ormai certa infatti del­
la vittoria, dato che la seconda clas­
sificata. la «ZDKA» detentrice del 
titolo, ha 50 punti con un solo in­
contro da disputare. 

La punzonatura alla «Bernocchi» 
J J E G N A N O , 8. — A Legnano si sono 

svolte stasera le operazioni di punzo­
natura per la XXXI edizione della 
Coppa e Bernocchi». ultima prova di 
campionato che si svolgerà domani 
su un percorso di km. 251. Alle 19 
una quarantina di corridori avevano 
già presentato le macchine. Altri cor­
ridori, fra 1 quali Coppi, punzone­
ranno nelle prime ore di domani mat­
tina. 

La partenza verrà data alle ore 9. 

Badali vince in Germania 
WTESBADEN. 8. — G i n o B a n a l i h a 

c o n q u i s t a t o o g g i una n u o v a v i t tor ia 
In G e r m a n i a agg iud icandos i 11 Cr i te ­
r i u m s u s trada d i sputa to a W i e s b a d e n 
cu u n percorso d i 60 k m . al q u a l e 
h a n n o par tec ipa to una trent ina d i 
corridori sv izzer i , t e d e s c h i e d i ta l ia ­
ni . S e c o n d o s i è class i f icato Io s v i z ­
zero Gott fr ied W l e l e m a n n e terzo II 
tedesco B e r g e r . 

L a F.I .G.C. n o n h a c o n f e r m a t o l e 
voc i s e c o n d o l e qua l i F e r r a c c i o N o ­
v o a v r e b b e d e s i g n a t o l 'a l lenatore In ­
g l e s e de l la J u v e n t u s , Carver , a p r o ­
prio co l laboratore p e r la f o r m a z i o n e 
d e l l e naz iona l i . 

D u e i n c o n t r i p e r l a Coppa d e i 
M o n d o s i s v o l g e r a n n o o g g i : a B e l g r a ­
do J u g o s l a v i a - F r a n c i a ; a He l s ink i 
F in land ia - Ir landa 

PIETRO INGRAO 
Diret tore responsabile 

Stabilimento Tipografico O.BS.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre 14» . Roma 

RUGBY 

Roma - Bologna 
alFAcquacetosa 

Oggi alle ore 15, sul campo della 
Acqua Acetosa, la Rugby Roma, at­
tuale detentrice del massimo titolo, 
ospiterà nella giornata Inaugurale del 
Campionato italiano, la tecnica e ve­
loce formazione della Rugby Bologna, 
la quale sarà guidata dal 'nazionale* 
Dagnino. 

L'Incontro al prevede molto equili­
brato, causa l'assenza di alcuni dei 
giocatori delia squadra Campione di 
Italia. 
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CONTINUA IL COLOSSALE SUCCESSO DEL I 

MIRACOLO 
DEI RIBASSI 

CON ULTERIORI DEPREZZAMENTI ! ! ! 

C O N F R O N T A T E : 

FAZZOLETTI . . . . « . . . , . L, 5 
CALZINI filo bambini » 35 
MUTANDE zephir uomo . . . . . . . >̂ 159 
CAMICIE con ricambio uomo . . . . . . . 560 
CAMICIE vero popelin foderata C R . . , . » 1290 
CAMICIA popelin fine qualità » 1590 
CALZINI uomo rinforzati » 99 
CALZINI uomo doppia suola . . . . . . . 135 
CALZE per donna resistenti » 99 
CALZE per donna Meraviglia » 149 
BRAGHETTE per donna Milanesi » 139 
FAZZOLETTI uomo makò grandissimi . . . » 59 
MUTANDE doppio elastico per uomo . . . . » 259 
PIGIAMA flanella pesante doppio uso . . . . » 1990 

RICORDATE da 

PIATTELLI 
% 

VIA OTTAVIANO, M - 97 

La tede del Comitato prortn;talel^|| | | | | | | | | | | | |nillllllllimillllllIiniinnillllllllllllflllllllllIIIIIIiniIlinilliniÌ7 
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FALCA C O O P E R A Z I O N E 
E C O N O M I C A 
L A V O R A T O R I 

La produzione d i operai specializzati 
d i ret tamente al consumatore. 

v e n d u t a 

B I C I C L E T T E - C I C L O M O T O R I - C U C I N E E C O N O M I C H E , 

a g a s e d e l e t t r i c h e • B A T T E R I E in P U R A L L U M I N I O -

CAROZZINE PER BAMBINI 

A TUTTI A RATE 
Deposito Centrale di vendita: P i a z z a N icos ia , 18, T e L 53.237. 
S u b A g e n z i e ; C.I.TOR- - V i a G i o v a n n i L a n z a , 111 - T e l e ­

f o n o 474.238. — A u t o s a l o n e B a r b e r i n i - V i a S ic i l i a , 203 . 
— T a s i n i & G i o n n e - V i a d e i Castani , 22 . — V . R o m a ­
n o - V i a d e l l a Marrane l l a , 87 - Te l . 790.939. — R I E T I : 
U . TorseUin i - V i a Gar iba ld i , 253 . — C I V I T A V E C C H I A : 
G . Casare t to - V i a B e r n i n i , 2 . 

O G N I A C Q U I S T O E ' U N A P P A R E 

(iniiiiiiiiititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
II Maestro che vi insegna veramente 
a ballare Slow Fox Tanto Argentino, 
Vo'.tifer, Samba, Romba, LA RASPA. 

l a poca* lezioni. Garanzia per principianti. . Roma, Via Tibullo 21 
(aajg. V. Crescenzio) T*l*fono 373*41. 
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BALLO 

REGALIAMO 
GLI IMPERMEABILI! 

Impermeabili uomo, donna e bambini. 
Tipi di assoluta fiducia a prezzi di regalo. 

F UNA VENDITA ECCEZIONALE 

Mag.ni all'ESPOSIZIONE 
VIA NAZIONALE. 73-74 

(di fronte al Palazzo dell'Esposizione) 

*AP# 
«oooo 

r»^_#c P E L L I C C E M A G N I F I C H E 
' SS.OOO ' 4 0 . 0 0 0 ' « O O O O 

MODELLI DI SOGNO !'[ 
1, PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO ( 

-f MANICOTTI - COLLI . STOLE 
I O O O * IO o o o * « o o o o 

M A P F L CASA DEU'ASTSAKAN PERSIANO i f^SSO 
VIA. C A H f O M A R Z I O . « 9 • F R I H O P I A I V O R O M A 

ANNUNZI SANITARI 
Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Ster i l i t à f e m m i n i l e 

SANGUE • Microscopici 
V. SAVELLI 50 

(Corso V i t tor io E m a n u e l e 
di f r o n t e C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 f er . — 8-13 fes t . ) 

S a l e r i s e r v a t e 

I M P O T E N Z A 
Frigidità Anomalie Sessuali 

Cure rapide, radicali coi più efficaci 
sistemi del.a scienza moderna presso: 

ISTITUTO E S Q U I L I N O 
V. Carlo Alberto 4 (Staz.) tei. «71SC7 
ore «-20 anche per appuntamento 
CURE SPECIAUSTICHE altresì per 
tutte le infezioni VEJUEREE, SIFI­
LIDE. mal. urinarie dell'UOMO (pro­
stata, uretra, reni, ecc.) e ginecologi­
che della DONNA. Controlli di GUA­
RIGIONE assoluta pre-post matrimo­
niale. Sale riservatissime. Es. micro­
scopici, SANGUE. Mal. della J»ELLE. 
Cure indolori delle emorroidi, ra­
gadi. varici, idrocele, ulcere, piaghe. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medie» specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessnalL cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grand'UIi. CAR-
LXTT1 dr. Carlo - PIAZZA ESQUILI-
SO U (Presso Stazione) - Ore t-12. 
18-11 - Festivi 9-lz. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr Cariettl 
non da consulti e non cura in altri 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scrivere-

Or. DELLA SETA 
Specialista V D t i t B ' P O I I 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I « - 1 3 . IC-tt) 
VIA A R E V U L A a . P l a n o I Int. 1 

VENEREE-PELLE 
Cara Indolore, s e n a operarlo»» 
EMORROIDI . V E N E V A R I C O S a t 

ANOMALIE m r S S I T A I 1 
D I S F U N Z I O N I O K O U f t U 
STUDIO MEDICO S P E C I A L t t X A T O 
• NEISSER «. D i p l o m a U n i v e r s i t à 
Roma Par ig i . O r e t - t t UM-Tk 
Fest. l i - 1 3 . S A L O T T I S E P A R A T I 

VIA P R I N C I P E A M S D K O . 1 
( A i u v i m i n a l e S t a s a n o 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sesisava - Spe­

cializzato esciur.vamente per diagno­
si e cura di tutte ' e «Usraaal*al ed 
anomalie sessaaii d'ambo » sessi con 
I mezzi più moderxl e d) provata ef­
ficacia (psicanalisi, epidorali. Isotene-
lizzazione, emo-*>mosnsiesto, liquor-
terapia. marroni terapia, elettro shock. 
chirurgia. e t c ) . Orario 1-1». 16-19. fe­
stivi l i - '3 . Consulenti: Docenti Uni­
versitari. Salotti separati-
piazza indipendenza. % (Stazione) 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S .P . I . ) 

Min. 1* par. • Neretto taxtlfa doppia. 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. I . Telefono 
61-371 e 6X-9G4. ore 8.30-18. 

COMMERCIALI L> IX 

A. 1 . OSASSI SARTORIA. a'PRABITI SIGNORA 
pjr» Ita* Auslfilii «u mlturt L. 18.000. *f> 
STAGLIB MUSEI L 8.000. r*r«tU Tmteie-
r« 19. Tel. 562.031 (Putì» Utstii). 
A. l i SARTORIA MESCHINO otite » talli IM­
PERMEABILI di gt'AUTA' INSUPERABILE - 20 
MODELLI olliniis'mi i-rntlont • PREZZI Di 
Fibbrica - PAGAMENTO tìtU \2 r«t«, «eoi» 
anticipo, «co» 'jitereacl. Pirimiiiecestia. 63. 
(tei. 5S8.2JÒ). 
AMIANTO Fili atrolglaaoto UoliotL Prml 
fibbnci. FI.ME. Pmioo 43 (56(6>0). 
CADSA «INNOVO REO ILI li!0 LAUPADiBI Mu­
rino. CrittilU Baeaia. Bruito LMnodortto, 
Cacio* «lettrici*. Limpida FLIORESCÉN'TI to­
rnitori. Prtnl Imbattibili. ELETTRICITÀ'. VI­
CINO TEATRO ARGENTINA. 

COLORI, «malli, biacca camerata. Prodotti a** 
natiti geaaiai Vestita diretta «1 pittori, prt-
tatl, dalla Fabbriche Risolte. Via Oapo la Case. 
a i ] . Propaganda. 
IMPERMEABILI, gatocaes. atlull, bora» <H 
qamma. Qualsiasi riparaiinae tàejuUea, lab'v 
raturio apecialiitato. Lupa, 4-A (Piata* Bor-
qh«e) «S3J07 

CAPITALI . SOCIETÀ' L. U 

A DIPENDENTI Amniniilraiiooi Stato, ferro. 
rieri, comunali, proimciali, amm.aUtraiioai 
pubbliche, concediamo prestiti con et «rota t » -
tioaa «tipendio. Operatioai rWeri a romiitioni 
\i9taggiose. Antictpauoni mj-^ime. Orjinitia-
non« 0. A. M.- Roma. Via Cavour 213-F. 

A U T O . CICLI. S P O R T L. U 

ALTIII Vespe. Lambrette, praticando, gomita 
anitra raiionale sistema, eviterebbe pericolosi 
slittamenti. Gomme ruote, ricambio, Vulca-iia-
uiione. Gontiaigio Gratuito. Lupa 4A (Piatta 
B^rjbeae •. 
A. -PATENTI governative ngnl irido otterrete 
economicamente all'Autoscuola • STRANO t. Au­
totreno esime einqueceatolire. Porticilerrovia-
Pieboris. 

A TOTTI la paaaibUiU di atee* Vietabile Mi-
l'Mmntorì • Alpino •; Mota limai - Lambrette - s 
lutnmohili . Autocatri - Autoblù: Luoghìttia! • 
pagamenti: 12-60 mr-sllll Autosalone «R.E.O.A.» . 
viale U t Aprile. 52 (p. Bologna) '830.069)-
Visitatecil ; 

M.T.: M0T0SC00TEI1 • MOTO 125 ce. 4 mare*: 
le più veloci, complete, stabili, «icore. Ratea­
zioni. i SARA •. Via Alessandria 226 (angolo 
corso Trieste ». 

VARI L- 1S 

ARMIDA. ASTVOCHIROMANUA «clentiRra. rive-
h rioni «riprendenti. Consulfattoti 10-13, 16-19. 
Monteiebio 40-1 (Piatta Mattini). Tel. S64.742. 

OCCASIONI L. I l 

A. A. GRA5SI SARTORIA. VESTAGLIE LIVI 
PIRENEI ia lutti 1 colori b misure L. 3.000. 
GIArCHE L'OMO iportive L fi.000. GIACCHE 
CIOCIA L. 9.000. Fratte Trastevere 19. Tele­
fono 55?. 031. 

A. ATTENZIONE! DA OGGI NOI RIBISSIAMO!!! 
SCIRPE DONNI aperte-U 1150. chiuso L. 1950 
e D:Ù. L'OMO L. 2.'0O e più. REO ILI a TUTTI. 
Calraturilirio DEL SOLE, via Oslavia 3. Corao 
Vi «oro 93. 
IMPERMEABILI < Pirelli > pretto listino, ricca 
«-cita, anticipo a pucere resta atmenti. • R. 
E. C. \. . . XXI aprile 52 (P. Bologna). 
RADIOPALLATICINl IV Nov«nbre 15S-A primi 
arrivi Pbilipi. Imca. rate, cambi. 
ARTIGIANO Tende cimeraleito 900 occasione 
L 70.000. Armadio noc« americana «portelli 
scorrevoli. 10.000. Via Giuseppe Guertoni I 
'Piarti Mattini). 

FISARMONICHE PALLiflClNl-BABIO. If No­
vembre 15S-A. Ogni marca tnmpreM Scandali! 
Soprani, pretti fabbrica, rate, cambi, cata­
logo gratia. 
ATTENZIONE!!! Pellicce stertriglloM 15.000. 
25.000. 35.000. Pagamento in 12 meal etnia 
anticipo. Colli e manicotti di volpe 5.000, 
10 000. 15.000. Pelliccerie Lavar, Via Santa 
Caterina da Sito» 46 (Via Pie' di Marno) 
primo piano, telefono 67.806 

ATU1T1AM0U1 Darut* teTOti rlwovo locaM . 
Contino! «ueMtto t vendi I* aot toccato II Abor­
rimento Mobili. Allrettatetllll • Babasd • Piat­
ta CnlarfeaM (Cinema Eitc). 
PELLICCE magnifiche 33.000. 40000. 80 000. 
Modelli di «oiBotl! Pagamenti M meai « m a 
anticipo. Manicotti, colli, «tot» cappe 5.000, 
'.0.000. 20.000. Mapll. Cena ift-11 Mirile» Per. 
siano • Roseo. Ti* Campo Marti* 69 primo 
plano. 

MOBILI L. 18 

A. ASTIGIANI CANTO' 'voolooo eameraletto, 
pranro. ecc. Arredaveoto graalaaso. economici. 
FacilititìonS. Napoli — Tarai» 31 (airimpeit» 
ESALI. 

I t LEZIONI. COLLEGI L l< 
OOtlNENTE INIZIO «orai accelerati Dittiln-
gralia. Stenografi, Lingue. Contabiliti. L'n'ra 
acuoia addeatruipnta narrbin« calcolatrici. — 
. ISTITUTI ERMINIO MESCHINI .-. Bono. 2 
(Pian* Cavour) (31.379) - Piave. 3 M8.Vlrt!). 

17 Acquisto vendita apparta-
mentì, villini, terreni L. l ì 

A SARGIOTANNI Via Cibrario 27 ap^artamratn 
libero esentasse tre carne accessori maiolicati 
terrai» livello 2.2.V1000. 
AFFARONE Via Gilraiio l l w i 195 appar'a-
rncnii occupati esentasse due caafrr accessori 
350.000. tre camere «eeeMori 590.000. L-K-I.V 
l'.Vro oegotio aagauioo metrignadri cento 9.V) 
aaila. A?pariame3ti in co<trut:«ae ee- le ioo 
«Ubile, pretti coavenieatissiai. 

23 A R T I G I A N A T O L. l | 

ESTRONI 
SPSCTIAUSTA OOtMATOUOOO 
Cura « d o l o r * senza opcraSOM 
KMORROIOI - VSNS VAJIICO»» 

Raajadl - Pia«n« - M n t e j » 
VENTRE» - PBLLC - HfFOTE?t*A 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. J«-3ti - Ore (Vii e IS-» Teax- t -tt 

AL SECONDO TUTTO 31 TU TRE CANNULE 
esattamente ai naaerl 19-20 n a t e la Di tu RI. 
PARA210N1 ESPRESiE OROLOGI. E* lotica al­
trettali ftt na p* "•:to lavora la bruissi «io 
teaip*. Eaega'MC* inette htii. rimette a «aito 
orologi, quadranti, cepola Al va vta::*»im« as-
«ortiaeato di eintariai •'- qsaUiasi ti^t. P.cc«:a 
R;oaratir.ù di Orelinerìa - TARIFFE MIMME • 
MtVIMl G1RAVZ1A. 

SI R a p p r e s e n t a n z e e piazz is t i L. 12 

UTTrUTO CESSKial «T3Ìa:o atipeni:* cerca c«r-
tHyvieaU tutta lulia. Evigvnsi »rier«ir». 
Prorvi];»ai massime. Orjasnuiioie C. JL .'1. 
Rama. Vi» Cavo» 213-F. 

Si D o m a n d e i m n l e c o • lavoro L . i 

lUSSAfiCUTIICE tV.U asbosmi aetoj* o l ­
iera» Iraacete, raa.di «saluti. Teleloaar* 
«1-642, 

» Offerte i m p i c c o • l a v o r o L . i t 

UOOSESn. *fii t*cal;ta, tasafiati tara» cat­
tila*. Scnver»: Cica. Ti» (aaaaa* 6. Sieaa. 
tTlFUIklO 15-23 tarila feria ditu alrre aab«-
tessi facile laverà Coiicjlia. Scriverà ilfrm-
caaia hre tenti: L'Earapea Caael^osule. 60 -
Peaara. 

Soc. A. ZCGA Jk C 

32 f. I M W H I - Tel 43528,43590 
A B O X A NO.V H A SCCCTJataALI 

Speak enflisk - Oa pane Francai* 

ALCONK TARIFFE 
AtTTOt'UNEBRE km. L. 3 S 
Trasporto z* class* • 5 . 9 2 7 

• 2» > > S.637 
. M > > 1 0 . 9 4 O 
» i> » . 3 4 . 2 S 3 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI FRKXZI GRA­

TIS A RICHIESTA 
0mrjr*Msr*MrMsr**<sXsrmàTàTsn*Té 

U N A M @ B i @ 6 0 A 
L A V A M B I B I A A Sg€C@ 
AL VOSTRO smmz 

DAL 1SÌ7 

IH SeìZNARD 
- T I N T O R I A A C A M P I O N E 

R O M A 
Via Amelia, 15 
Via Quattro Fontane, 4 
Via Luigi Settembrini, 46 
Corso Rinascimento, 14 
Corso Trieste, 168 
Via Po, 86 
Via Britanni*, 38 
Via Taranto, 57-a 
Viale Parfoli, 44 ; 

Tel. 
» 
» 
» 
a 

' a 
» 
» 

• » 

767667 
42164 
32569 
50179 

880163 
965269 
755161 
T77909 
•65269 

file:///i9taggiose

